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AL LETTORE 



Za sorte eh€ ebbi nel 1658 di scoprire le Pit- 
ture mila Sagrestia essendomi stata d' impulso a 
studiare co» maggiore accuratezza la storia di 
questa Chiesa; lo feci con molto impegno, e rovi- 
stai quanto era a mia notizia e quanto alcuni dotti, 
e cortesi vollero additarmi. Il piò però fu da me 
studiato, 9 raccolto dai documenti di antica, media, 
e moderna data del Convento, depositati neW Ar- 
chivio eenlraU di Stalo, e mancherei ad un mio 
stretto dotere te tacessi, come ebbi per ciò tulle le 
facilitazioni dal Commend. Prof. Francesco Sonaini 
Soprintendente degnissimo delPArchivio medesimo. 
Il risultato, si fa baom messe di materiali con- 
cernenti in special modo la prima Epoca di questo 
Tempio, troppo male fino ad ora conoscinlo. Belli loro 
in seguilo un ordine , il migliore che per me si 
potesse, e fu compilalo un volume (in i.''pagg. Vl-\ 60 
e TS d'Append.) che inlìlolai — Notizie storiche 
(Iella Chiesa, e Coiiveuto del Carmioe di Firenze , 
con Appendice di documenti. 

Questo lavoro rimane, e rimarrà manoscritto; 
ma insistendo diversi amici , dei gitali venero con 
l'amicizia la saggezza, affinchè venisse divulgato 
alcun che intorno ad una Chiesa, la gitale, se non 
Iha tutte le antiche glorie, pur assai le ne riman- 
t góno, ed aggiungendosi un quasi formai comando di 



pertona per me autorevolissima, pensai di ristrin- 
gere quelle pià interessanti notizie, che lo stato antico, 
e moderno su^ciettemenle ne mettessero in mostra. 

tÌKtste sottometto agli occhi del puiUico, atti' 
curando che nulla afermai , se non appoggiato à 
prove valevoli a sostenere guanto dico. 

Avverto che per le iscrizioni, specialmente a 
pagi;. 68-70 , non avendo potuto pubblicarle quali 
sono , per difetto di tipi , mi son dovuto adattare 
ad una via dì mezzo , ridueendole in parte alla 
corretta ortografia; lasciando talvolta la originale, 
e viziosa. Nelle pia moderne una linea indica i 
capiversi. 

Vuol giustizia, che io sui mi professi grato a 
chiunque mi fu generoso di lumi , o di consigli, e 
nominatamente al Sig. Sgisto Chiavacci Ispettore 
della Galleria Palatina , dal quale eòH l' uso iella 
Opera del Sig. Cavalcasene. 

Se mi fosse stata consentila quiete, e tranquil- 
lità, si necessaria per lo studio, e il libero uso dei 
miei libri, e carte, nè fossi slato a forza scac- 
cialo da quel luogo, dove per trenta quattro anni 
e mezzo, ebbi sotto gli occhi quegli oggetti che de- 
serivo; e tempo, e brighe mi sarei risparmiato, 
e ne tareàbe riuscito qualche cosa piii a verso. 

In ogni moia chi non sa far meglio, si contenti 
di quetto; ehi sa far meglio, non voglia essermi 
teorttie aristarco. 

Di Casa 1^ Aprile ISOa. 



RAGIONAMENTO, 



ORIGINE DELLA CHIESA. 

Nessuno all'aspetto della grandiosa fabbrica, 
quale ora si vede, di questa Chiesa, potrebbe darai 
a credere cbe a tanta antichìtii rimontassero ì di 
lei primordii. La nostra celeberrima Metropolitana 
aVbe principio nell'anno 1294. Nella stessa epoca' 
S. Oroce, e alquanto prima, nel 12*78, iocomincià 
S. Maria Novella. 

Il Carmine però anteriormente a quelle tre prin- 
cipali , e più splendide Cbiese si cominciò a co- 
struire 1' anno MGCLXVllI. E si noti che stabilisco 
quest' Epoca a scanso d' equivoci , e d' incertezze , 
perchè se volessi, o dovessi senza contestazioni 
attendere 1' autorità di alcune antiche carte , e ài 
altre testimonianze , ad un periodò ben più vetusto 
riportar dovrei T esistenza d* nna Chiesa dei Car- 
melltoai presso Firenze. Se alcuno però amasse sa- 



pene di più , può esaminar da se la tanto contro- 
Tersa certa del Vescovo Tpmmaso della metti del 
Secolo Ottavo (!]. 

i! fuor dì dubbio che nell'anno WCCLXVII i 
Carmelitani presero stanza in quel luogo, presso 
Firenze io allora , che fino al di nostri mantennero 
senza interruzione. La prova poi 1' abbiamo peren- 
toria nel fatto che in queir aono trovarono un fau- 
tore , e benetettore nella Famiglia Vernaccia , prò* 
babilmente ceppo di quella illustre cbe gianae fino 
a noi, e fu precisamente Clone di Tifa, il quale 
con pubblico istrumento (2) donò ai Religiosi sud- 
detti una piccola casa, ed un pezzo di terreno an- 
nesso, affine che costruir vi potessero conveniente 
abitazioue, ed una Chiesuola pel Culto. Il sito è 
determinato con precisione nel documento, fuori, e 
presso delle mura Urbane , non essendo allora al- 
largata , com' è di presènte , l' ultima cerchia , co- 
minciata poi nel MCCLXXSIV. 

Avendo, come dissi, posto 11 Testatore fra le 
condizioni che in su quel suolo si edificasse una 
Chiesa, ed essendo quella con le altre accettata dal 
P&dre Matteo allora superiore, e dalla Beiigiosa 

(I) V. Bmaelli — Cedice diplomalico Toscano Tom. 3 pag. 89 
seg. Bicha. - IVòliiis daile Chiese Fiorentine Tom. pag. 5. 

(8) Quel testamenlo non ho polulo rinvenire per diligenze 
fatte, ma ho dovuto contentarmi di quanto ne dice il Ricba 
citata , dietro il Uigliore. 



famiglia , al pose >t08to mano a darle compimento , 

e neir anno seguente MCCLXVIll Glovaonl Man- 

giadori vescovo io quel tempo di Firenze, pose so- 
lennemente la prima pietra dell' Ediflzio, stipulan- 
doDe , come è d'uso, apposito documento che può 
vedersi riferito dal Richa citato, dal Cerracobinl, e 
da altri (1). 

E qui diverse questloai ol si presentano , che 
l'amatore di storia patria bramerebbe trovar rieolute, 
ma confessar debbo che nelle mie ripetute indagìDì , 
vana è sempre riescila la speranza di trovar qual- 
clie schiarimento in proposito. Ed in vero , qual 
parte, a modo d' esempio , della Chiesa presente è 
costituita dall' antica? Qu&lo era la forma di sua 
costruzione ? Era una piccola Chiesetta , ossivrero 
Sa da principio furoa gettate le foodamen^ nel- 
l'ampiezza, e periferìa che ancora adesso sf scorget 
Chi ne fu architetto? Nulla di chiaro intorno a ciò, 
e quanto all'ultima dimanda vi è chi ha opinato per 
Arnolfo, o per Fra Sisto, o Fra Ristoro, senza potersi 
appog^are a certi documenti, e precisi. 

Ua più intrigata ancora diventa la questione , 
allorché osserviamo riscontrarsi fatta menzione della 
nuova chiesa negli antichi documenti. 

Negli Ordinamenti delta Compagnia di S. Maria 



{i) Bicha, loc. dt. — Cerracchini Yescmi FiorealM pag. 79. 



del Carmine (1) dell'ultimo ventennio del Secolo XITI 
alPanoo UCCLXXZZII. Bi parla deW opera della 
Chiesa nuova, e verrebbe il dubbio se sl inteDda Itì 
di qnella ìncoiniiiciata oel 1268, o di altra da in- 
comiDciarsi. 

Io però congetturo obe gettate fossero le fon- 
damenta dell'ampia Chiesa, ma mentre lèntamente 
avanzava la vasta' labbrioa , fosse in un angolo , o 
in qualsiasi parte adattato un oratorio pel regolare, 
e pubblico Colto. Questa mia congettura acquista il 
valore di fatto storico, se merita feda quanto dice 
il UlgUore (nel suo Zibaldone MS. nella Magliabe- 
cbiana Voi. 11.) « Che nell' aono 12G7 Madonna 
» Agneaa.... del Vernaccia donò !a terra dove si 
» è fabbricata la nostra Seconda Cbiesa. » E pid 
ancora , cresce di peso dall' aggiungersi che quella 
Cbiesa aveva presso a poco le dimensioni stesse cbe 
av^va nel 1568. Vedansi le parole del Buonmattei , 
concernenti lo stato delta Cbiesa prima del brucia- 
mento, obe riferisco più oltre. ( a pag. 20 seg. ). 

Cbe lentamente progredisse la fabbrica certis- 
sima testimonianza ne abbiamo dalla-storla, la quale 
ci assicura cbe solo cento cinquanf anni dopo il 

[ii Di questa scriUura preziosa si per purità di dellato , si 
ancora per imporlanza storica , ebbi una copia 8, o 9 anni 
addietro; era inedìla, e pensava di pubblicarla, quando venne 
alla luce in Bologna oel 18C7 ma mutila, e poco corretla, come 
mi costa da un confronto sul Codice. 



suo cominciamento fu nel 1422 BOlenaemente coa- 
sacrata dK Moualg. Americo Corsini , creato iQ quel 
tempo da Martino T. primo Arcirescovo della nostra 
Citt&. Noto di passaggio che a questo fatto si rian- 
noda un altro del piti grande interesse per la parte 
artistica, ed è che la cerimonia della Sacra fu di- 
pinta nel chiostro da Masaccio in terra verde, come 
a minuto ne ragiona il Vasari, e lo dorrò ritornarvi 
in altro luogo in questo scritto (1). 

' Altra prova ancora della lentezza con cui pro- 
cedeva la Chiesa l'abbiamo dalle antiche memorie 
raccolte dal P. Marsilio Rouconi, a citate dal Rosselli 
nel suo Sepoltuario MS. ed è che nei MCCCCLIX: fu 
terminata la tettoia per la premure e soccorsi di 
Niccolò Soderioi, e di Stefano Bousi, il quale Bonsl, 
essendo allora Gonfoloniere, ottenne una imposta sul 
sale di due quattrini per libbra, gravezza che durò 
finché non fu condotta a termine la Chiesa il due 
d'Ottobre MCCCCLXXIV nel qua! tempo fu essa ri- 

(() Molli criirliti si fono occupati di qucsla opera, della 
quale la desCE i/.ione rt.i[!i (tnl Vimari , In vivampnie acceso in 
tutu desiderio di i-(.ino>:cE;rne i|uiklie copa. Le scoperle fallo 
anni sono, arnvano f;iiio rinasciiie la s[Jeranza, ma. e per esser 
frammeoli e per mancare lìi quei caraltareri nocessarii a ri- 
conoscervi ud' opera di Masaccio, dura ancora l' in certezza. 
Sono pochi giorni (4S Oliobre 1868] cbe mi lU rooslralo ua 
tocco in penna d'AimibaU Mancini, con nollcella del Secolo XVtl 
che attestava, cbe jl gruppo di tre Sgure ivi riprodotto era 
tolto dalla Sacra di Uamecio, dipinta nel Cbiotlro — hoggU^ 
gitUria a terra o eoptrta daff intonaco — come vi é scritto. 
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volta a beDeflzio della Cliìesa di S. Spirito che, bru- 
ciata poco tempo inaarizì (1], si ricostruiva sotto la 
direzione di BruDellesco. 

L'esìsteDza poi d'uoa Chiesa dove che fosse, 
ma certo nella periferia di quella grande in costru- 
zione, è assicurata dalla storia appoggiata al doca- 
menti, Bd in vero verso il 1269 ebbe principio la 
celebre Compagnia di S. Agnese , dico celebre per 
lo spirito di carlUi e di beneQcenza che r animava, 
e per la sua durata. Ad essa CoDgreg:azioDe fu da 
MonaigDor Giovanni Mangiadori donato il Piede di 
S. Agnese , e a quella Reliquia ebbesi dipoi graa- 
dissimo culto , fu racchiusa in onorevole reliquiario 
fotto fare da Fr. Salvino Armati Carmelitano , e ne 
fa fissata solenne festa. 

Sembra che verso il UCGLXXX si assumesse il 
titolo di Compagaia ii S. Marta del Carmine, e 
di S. Agnese, come ne fanno fede' gli Ordinamenti 
di essa , che sopra citai ( pag. 4 nota ). Fra le altre 
importanti notizie che si traggono da cotesto scritto 
una è quella che tocca i tanto famosi nelle nostre 
storie, e popolari tradizioni, cosi detti Laudisi dal 

[0 Come nel Carmine si figurava l'Ascensione, in S. Felice 
l'Assunzione, cosi in S. Spirilo la discesa dello Spirito Sanlo. 
Ma allorquando, al dire dell'Ammirato [Libro XX11I), e del 
Hacchiavelli (Libro Vii) vollesi nel U71 onorare con quelle 
straordinarie feste la venula di Gio. Galeazzo Duca di Hìlano, 
rlescirono fatali a quell' Qltinia, perchA s'Incendiò, e tutto peri, 
non rimaneDdori che un solo croctflsEO. 
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Cantar che facevano le Laudi, intorno ai quali sa- 
rebbero da farai delle osservazioni storiche , e let- 
terarie ancora, ma ciò non appartiene al caso no- 
stro. Densa oscurità caopre V origine , e l' antichità 
la Firenze di quelle pie riunioni, sebbene molti se 
abbiano scritto in diversi tempi ancba a noi pros- 
simi. Becentissimamente in un Periodico Fioren- 
tino (1) in due articoli sono state sopra di ciù con- 
segnate assai ponderate ricerche. MI è duopo però 
osservare che l' Autore, dopo avere scritto come 
nel MCCXLIV avesser principio in Firenze le cosi 
dette compagnie di Stendardo per opera dì S. Pier 
Martire, soggiunga poi (a pag. 225) senza fare di- 
atlnzione alcuna < Anche aggiungasi che secondo 
» li Del-Mlgllore ( Spoglio di Capitoli dellt Confra- 
» ternite di Firense. Cod. Magliabee. Classe XXV 
» Cod. 418) era già formata In Corpo la Confra- 
» tornita di S. Maria delle Laudi in S. Croce, e di 
» S. Agnese, Stendardo d'uomini, detta delle Laudi 
» nel Carmine. » Ora da questo discorso sembre- 
rebbe doversi concludere , che quando S. Pier Mar- 
tire fondò nel HCCXLIV le Compagnie di StendardOi 
esistessero gi& alcune nel Carmine e la S. Croce. 
Ma quanto sia folso tutto ciò è cbiaro dalla Storia 
cbe'ci ammaestra, come già accennai, esser S, Groc9 

(1) L'Anbivio datr SecUsbulica toI. 4 pag. 308 a 31S. -> 
e pag. (Hi, S27. Firenze tÈ6Ì. in S.* 



cominciata solo nel 1294 e cbe nei^ure esisteva 11 

Carmine , nè cominciò ad esistere che 24 anni dopo 
i fatti di S. Pier Martire. Vero è che una S. Croce 
ossia chiesuola, od oratorio esister dovea anche 
prima di quel tempo, perchè nei precitati Ordina- 
vttnti 8i dice cbe « debbonal correggere 1 Capitoli 
» del Carmine sopra quelli di S. Croce, « e fu dò 
stanziato V anno MCCLXXXII. 

Comunque siasi, certo è che fra le CompagBia, 
delle quali abbiansi precise notizie, quella del Car- 
mine è delle prime, Perocché se per testimonianza 
del Buoninsegni [Storie Fiorentine] rilevasi che quella 
di Orsanmicbele avesse principio nel MCCXCI, gli 
Ordinamenti attestano cbe era la Compagnia delle 
Laudi nel Carmine ano dal MCCLXXXIX. Dai me- 
desimi Ordimmeati al ha fatta menzione all' aa- 
no 1281 « de lo frate nostro » e per ciò s'intende 
di sicuro un Religioso del Carmine , cbe era cor- 
rettore, 0 direttore della Compagnia; dal che sem- 
pre pili viene confermato, cbe una Chiesa vi era, 
con annesso locale , nei quale vivevano ì Religiosi 
in comunità, e pubblicamente uffiziavano. 

Posto ciò in sodo, ci proveremo a dare una idea 
della Chiesa , qual' era nella sua prima Epoca fino 
aU'anno 3IDLXVIII. 



KPOCA PBIHA 



DAL 1267 AL 1568. 



Come le CMese aoticha, ooal questa nostra aveva 
il Coro nel mezzo, o, per meglio farci intendere, di- 
remo in quello spazio al quale sovrasta adesso la 
Cupola; e al coro stesso addossati erano diversi 
Altari. Un tramezzo separava la Chiesa quasi in due, 
delle <]ualL l'esterna era costituita dalla navata. 
Questa non aveva altari, ma le mura erano, a quanto 
sembra, ricoperte d'affreschi, una porzione dei 
quali vuoisi che fossero di mano di Bicci di Loren- 
zo (1) 0 di Neri suo figliuolo. Nella navata era l'orga- 
no, e n> ebbe poi un altro dicoutro, nella navata era 
per il Pulpito di marmo con qualche altro accessorio 
d* addobbo. Soprattutto poi non vuoisi trascurare di 
notare che nella navata a sinistra , e vìcÌdo alla 
crociata, presso a poco dove adesso è l'altare di S. 
Maria Maddalena, [V. sotto) stava ia alto l'antico 
monumento di S. Andrea Corsini , consistente 
in una cassa di marmo, o di pietra serena, come 
altri dicono , nella quale riposava 11 Santo , ed 
aveva scritti sotto 1 noti versi latini di Coluccio 

(1) Fra le opere di Bicd di Lorenso, morlo nel 4im ooa 
troTSBi cbo ne boésse per il Carmine, V, Ullioes) — Vita di 
atcuni Artìtti etc. vedi aocora plii oltre. 
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Salutati (1). Nella stessa situazione, ma al df fuori 
della Chiesa, era il Campanile a torre che portava 
le Armi della Famiglia Alberti, ed essendo molto 
danneggiato nell'incendio fu forza demolirlo. 

La testata della Chiesa era occupata dalla tri- 
buna della grandezza, e strattara preseo a poco 
dell' odierno coro , ma con la differenza che nello 
spazio dove è presentemente 1* organo, era aperto 
QD ampio flnestrone a vetri dipinti, ed il rimanente 
era tutta rivestita d' affreeohi di Angiolo Goddi , 
il quale benché di molto Inferiore a suo Padre 
Taddeo, sapea pure ben maneggiare il pennello (2). 

(1) Beco i verd del SaiaUti 

Uontis Carmeli àù HelilgEone vetnsU 

Raptus' ad Eccleslam Fesuleflmque mitram. 
Progenie Celebris, rirtale celebrior ornai 

Hoc de ConiDli marroore sabtegitur; 
Andivas Chrlstl bmulUE de jura vocalut 

NuminEs aeternl tolus in obsequio. 
Virlulis rullor, Pater, auxiliiifor egenis 

Eiemplo vilae mha-!, ut eIui]Liio- 
Qji quiiVìs fuciil miracula nìulla fatoillui' 

Qunc Daus oi^lendit coriioris mi Tuniulum. 
Luci! obiii sexla Uni hilicnlibus aiini-i 
Sr^pluasmla liiLiJ. Dutuiiii cum mille liocenlis. 
[S) La Ti ibuna fu onlicamcnle doi Sonagli, dai quali paspò 
nei Sederini, che di;ltero in cambio a\ Serragli la Cappella del 
Crocifls!^o, ora Cariiini, e quuila di S. Cecilia in Sagreslìn. Con- 
vien dira qiiesla permula essere atilicliissima , se 6 vero' 
quanto scrive il Migliori!, che furono i Soderini quelli che la fecero 
dipingere (Zìbald. voL U.) anzi che i primi Patroni cba eraoo 
1 Serragli. Nissun documenlo a mta nolìzia ci somministra dati 
certi. -s- 
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Giacché ho fatto cenno di vetri dipinti, aggiun- 
gerò qui che tutta la Chiesa n'era ricca. Difatti 
per tutta la Navata e nelle Cappelle , che tre per 
parte fiancheggiavano la Tribuna, ai scorgono anche 
adesso non dubbie traccie delle floestre strette ed 
allaagate termiDate ad arco ogivale, ornate tutte 
un tempo di questi vetri a colori che tanta maestii 
conciliavano alle antiche nostre Basiliche. 

Ho già detto che altari non erano nella navata 
ma solo nella Croce, o addossati al Coro, o nelle 10 
Cappelle che vi erano spettanti tutte per giuapa- 
drooato alle famiglie più distinte della Città. Infatti 
a sinistra della Tribnna oravi quella dei Giovanni 
con arme , ed iscrizione , che non riporto per non 
dilungarmi, e la sepoltura. — Seguiva a destra quella 
dei Zampaloccbi, era dipinta, ma il Migliore lascia 
In bianco l'artefice, aveva armi, iscrizione, e Sepol- 
tura gentilizia, e in uno dei suoi pilastri era dipinta 
di antica mano una Pietà alla quale avevasi gran- 
dissima divozione. — Fra questa e la Tribuna era 
situata la Cappella dei Ferrucci, molto antica, perchè 
trovo nelle nostre Bicordanze [filza 16, nell'Archivio 
centrale) cbe nel 1344, il P. Andrea CorBioi ricevè 
una somma di danaro per farla costruire. Era dipinta 
a fresco, e dì ciò ulssua dubbio rimane dopo le 
indagini da me fatte. Ha cosa da non passarsi sotto 
silenzio è che negli spogli del Migliore (volume 
aopradtato) dlcesi, che quella Cappella ere dipinta 
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da colui che dipinse la Nunziata de' Servi di Fi- 
renze (1), mentre AdemoUo (2) sembra credere che 
fosse dipinta dal Gaddi, senza dir da quale dei tre 
di tal nome. Nello stesso braccio della Croce era la 
cappella dei Serragli, ora Corsini, e più notabile 
ancora quella della famiglia Del-Paglieae , adesso 
Buonaccorsi' Salvi, che era dipinta da Gherardo Star- 
nina. — Trapassando alla parte destra della TrlbuDa 
si trorava la Cappella del Uanettl aaticblsslma In 
guisa che dicesi dipinta da Qiotto sotto la vigilanza 
del P. Andrea Corsini (3). Secondo il Migliore l'a- 
vrebbe dipinta- Taddeo Gaddi. V'erano effigiati diversi 
fatti della rita di S. Giov. Battista, delle quali 
pitture tutto è perduto, nò rimane altro che la tra- 
dizione, e le memorie raccoltene da Tommaso Patch. 
In un suo libro (4). — Seguiva la Cappella Lan- 
, fredini, ricca anch'essa d'affreschi ma non sappiamo 
di quale artista. — Veniva ultima da quella parte 

(1) L'Immagini! della ?S. Annunziala in lanla venerazione, 
la dipinse Pietro Cavaltini — V. Croxvo , and Cavalcasene Hì- 
slory ofPainling in llaly. Tom. 1 pag. 1M. Lond. 186i. 

(2) Asoslino Adenmliu Marietta dè Ricci pag. 883 Ediz. I.a 
Firenze «841. 

(3) Fa veramente la Cappella ManeltL dipinta da Giotto , 
come ne ragiona Cavalcii^ulk- opp. cit. pag. 3M. Ma non so 
comi! po5sa accoidarsi con la sloiia la tradizione clie vi assi- 
stesse il P, Andrea Corsini, essendo morto Giotto nel <33S allor- 
ché Andiea era Torse in Francia agli sludi, o ludooe di fresco. 

(4) SelBCtioBS frtm the works of Masaccio, Fra Barloiomtneo, 
ani Gioito, bg Thomai Patch. Ftoranee illO-lt fol, L' ho de-, 
scritto nelle inifl NoUsie pag, 60 Kg. Nola ttt. 
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più prossima alla Sagrestia quella dei Bonsl anti- 
chissima, e ricca di pitture cbe sapevano di Giot- 
tesco, come costa delle ricerche da me fatte, e dagli . 
avanzi scoperti (f) nel Settembre dell'Anno 1859. 

Ne veniva quindi la Cappella celebre dei Brao- 
cacci, della quale dirò minutamente a suo luogo, 
e quindi qnella della famiglia Nerli, cbe era pur 
dipinta d'antica mano, sebbene non sappiamo dà 
chi. — Non debbo passare sotto silenzio cbe ai dne 
Iati della Cappella Serragli, ora Corsici, stavano i 
du6 Apostoli S, Pietro , e S. Paolo coloriti a fresco 
coti grande maestria il primo da Masolino il secondo 
da Masaccio, come saggio di ciò clie ambedue 
sarebbero stati per fare nel grande lavoro commesso 
ad essi dal Brancacct. 

Credo intanto di poter leglttimente concladere 
cbe 1 piti valenti artisti del Xiv e XV Secolo 
avean concorso a decorar questo tempio, sebbene 
e l restauri del 1568, e in fine l'incendio del I77I, 
tutto distruggessero. 

(1) Il Sis. Cavalcasene parla di quegli avanzi nell'opera 
succilata, (Tom. 4, pag, 365 in notn), ma nrra dicendo, trovarsi 
essi Abtyoa the false ceìling of the cappella Velluti m the Carmine. 
Non Veltull, ma dei Bonsi era la Cappella. E sembrami ancora 
cbe BOD avrebbe dovuto it dotta ricercatore tacere come , e 
per mezzo di chi potè scoprire quegli avanzi; poiché io prima 
gli aveva visitati , a ini ne parlai, e insieme con luf, e con Ugo 
Baldi gli vliitamrao con assai bfica per il malagevole accesso. 
VoD cbe io ami di farmi conoscere, noa avendone il merito, 
ma la Glorlca sincerili, e precisione. 
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Frastagliato poi eia il Pavlmonto, come allora 
usaraai, da monomeaU tanto semplici che a basso- 
rilievo (I), Dè starb a nominar le famiglie che molte 
Ti ebbero, e sepoltura, e armi, e iscrizioni. Mi con- 
tenterò di Dotare di volo alcuoi nomi più illustri , 
come il Pittore distioto 3fo;o da S. Friano, ossìa 
Tommaso Manzuoli , Bicci di Lorenzo, pittore pur 
molto celebre, e facilmeate anche il suo figlio Ntri 
di £ieet (2) se non mentisce un ricordo comunica- 
tomi. V'ebbero monumento, dei Sederini, Tommaso, 
Pietro il Gon&Ionlere che ancora sussiste , ( V. 
sotto.) niccolb, ed altri, senza contare onorevoli 
sepolcri di più e diversi Beligiosl che per virtù, e 
sapere lasciavano di se bella rinomanza, e il P. 
Rodolfo Vanni, e il P. Bianco, e Albizzo Nerli, e 
Antonio del Fede, e Filippo Cenni. Ancora il Pittore 
Giuliano Pestilo, che mori nel 1446 v'ehbe sepoltura, 
come ha messo in chiaro il Milanesi (3) il quale 

(1) Un bai fraiiimenla conteneole uoa testa In marmo bianco 
B basso rilievo , cil ora d'un neligioso, trovai aanl sono fra 
]c macerie ili una cantina, e sarà ora dt nuovo dìGlrutlo. A 
che liiii'jllcrlo in lucei 

(2) Neri di Bicci di Loronzo di Dicci dipinto™ ebbe Sepol- 
tura npl 14S6 da' Padri del Cai iiiioc nella loro Chiesa f Libra 
di Patronati delle Cappelle , c sepolture della Chiesa dei Car- 
mine N. 13 pag. 138 — (Archivio Ceolralo di Stato) Ivi an- 
cora si legge — Bicci di fferi, Hnono sepoltura nella Crociala 
a mano de^^Ira a pie della Scalinata avanti la cappella di S. Lu- 
do N. 68 restaurala da un Bicci nel 156D. (?) 

(3] Milanesi (Gaet.") — Lavile di alcuni Artici Pioren' 
tini... earnUe ec. Glontak Storico degU ArchM Tbscoai, 1860 e 
a parte, in 8° pag. 34. } — 



— is- 
bà altresì verlficRto doq esservi sepolto -Mssaccìo 
come si è sempre creduto , perchè mori in Roma , 
e là fu interrato. 

Ho toccato sopra (pag. 6 not.) della sacra rappre- 
sentanza che facevasi il giorno dell' Ascensione 
in questa Chiesa, del mistero cha richiamasi in 
quel di, e mi conviene dirne un poco più a lungo. 
Il Vasari (1) parlando del Cecca, e delle sue iage- 
g-noae Invenzioni di Uacchine, db ragiona molto 
circostanziatamente , ed a lui rimetto cbi voglia 
saperne di più, contentandomi d'avvertire che era 
sorprendente spettacolo, e tanto più riesciva splen- 
dido per la vastità della Chiesa; Lo stesso Corella 
ne fece menzione nel suo Poema latino ancora ine- 
dito, a quanto io mi sappia. Sembra che l'Ascensione 
si solenniszasse in questa Chiesa fin da tempi pri- 
mitivi, facendosene qualche menzione negli Ordina- 
menti all'anno MCCXCI, Ma quanto alla rappresen- 
tazione nulla sappiamo di certo, come, e quando 
introdotta. È cosa certa che non solo in Fifenze 
erano in grandissima voga questi che diceansi 
Sacri ludi, myiteria; ma ancora altrove lo erano 
nei bassi tempi (3), e degeneravano talvolta in pub- 

[l] Vasari vile T. 4. pag. MI Edizione di Siena. 

[9] Tommasino LancìlloUo nella Cronaca Moimese all'anno 
4630 scrive, a Li preti del Duomo questo di de Pasqua roiala 
■ al vespri) hanno fatto ddb dimostrazione de la Colomba, io 
» forma de lo Spirito Santo con molti iraxzi de fuoco, tanto dì- 
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blid scandali, o infortunil, come dissi a proposito 

di ,S. Spirito; e nel Carmine pure In tala congiun- 
tura si uccisero due persone per cui fu profaoata , 
e dovè ribencdiral la Cbiesa, e fu nel 1485. I Pon- 
tedci a tutela del decoro della Relig^ione, e dei 
sacri templi , emanaroa leg:gi b togliere o almeno 
moderurne gli abusi , fld è nota la decretale ó' In- 
nocenzo 111. 

EraDTì Ano da aatlcbiBsttnl tempi erette diverse 
pie Confraternite le quali, oltre -le pratictte loro 
spacìatl, procuravano dei vantaggi con Bussidii, doti, 
e simili. Parlai già di quella di S. Agnese ctie era 
al dire del Ch. Passerini (1) una delle 143, confra- 
ternite che esistevano anticamente in Firenze. — 
Vi era coutemporaneamente quella della SS." Tri- 
nità, e quUa degli Apostoli, delle quali all'anno 1295 
si fa meozions negli Ordinamenti. Nel 1334 fu fon- 
data quella di S. Niccolò di Bari nel sotterranei 
sotto il Coro per opera del P. Martino Cloll Car- 
melitano Fiorentina. — Nel 1419 Incominciò quella 
di S. Alberto alla quale andarono più volte ad of- 

n sonosl.iraeiilc che quali raiii liano IkuiaIo molti di'api de Ju 
B done cho erano al vespero. (Civiltà Calial. Serie VI Voi- 'J 
pag. 46Gseg.) 

(1) Passerini — degli StalilitnenU ài Beneficensa mila 
città di Fir-ense. Firenze 1853 8." pag. <12 nota. Non regge però 
quello che dice che la Compagnia di 8. Agnese eslstiva gii 
nel 4248 e che non ebbe statuti propril Ano ni 4496. Ueotre 
lisulla dagli Ordbìamentt che gli aveva nel I88S. 
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ferta le Capltudial. — Nel 1483 ebbe principio quella 
detta della Provvidenza, dai fatti prodigiosi di 
quella tanto venerata immagine. — Celebre era an- 
cora in quell' Epoca la Compag^oìa dei Tessitori di 
Lana, sotto il titolo di S. Caterina, alla quale il B. 
Angelo MaKsiDghl ottenoe da Bugenlo lY del pii- 
Tflegil, 1 cui docameati originali eran già nel nostro 
Arcbivio. Altre pure ve ne aussistevano, e allora, e 
dipoi che per tirevith passo sotto silenzio. 

Dna parola Intorno a quegli oggetti di culto 
che rendevano venerabile questo luogo, e sono la 
Immagine detta la Madonna del Popolo celebre fino 
dall' ultimo anno del Secolo XIII. , e ne ragionerò 
altrove. — S. Andrea Corsini sempre caro ai con- 
cittadini suol a piti titoli, ma lo divenne di più dopo 
quanto- per sua intercessione segui ad Anghlari 
l' anno 1440 fra le armi fiorentine , e qneHe del 
Duca di Milano capitanate dal formidabile Niccolò 
Piccinino, uno dei pid famigerati capitani di quel 
tempo. Esistono di questo fatto, oltre la costante 
tradizione, più e diverse testimonianze, una Storica- 
artistica nel bel gradino da altare, che alcuni han 
^ pensato non dissentire dallo stile del Ftstllino, dove 
in «el diversi piccoli spartlmenti è consegnato qnel 
fiitto prodigioso, ft cominciar dalla visione del Dazzl 
fino alla completa vittoria del Piorentint. — Altra 
i la Elelazioae stessa del Dazzi , dove egli narra 
quanto gli aveva predetto apparendogli ilB. Andrea, 
2 
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RelazioDe che primo da un Codice Kiccardiano 
produsse In luce Giovanni Latui nel Catalogo di 
quella Biblioteca. — Altra testimonianza l'abbiamo 
in fine in una Provvisione del Magistrato del 1466, 
nella quale decretavanai pubblici onori al B. Andrea 
in roadlmeato d! grazie, onori che per lung'biaBimo 
tempo dararOQ non ' interrotti , rinnovandosi ogni 
anno II 29 di Giugno, e portandosi ancora più. volte 
ad offerta al Santo le Capitudini. Ma la prefissa 
brevità mi costringe ad omettere molte pifi altre 
cose, ed è perciò che tralascio di parlare del mi- 
racoloso Crocifisso del Chiodo, dinatìzi al quale pre- 
gava S. Andrea quando ebbe colloquio col Dazzi 
suddetto. Crocifisso che peri nell'Incendio; non parlo 
di quello della Provvidenza, non parlo delie fteliqule 
del B. Angelo, perchè rimanendo ancbe di presente 
mi riserbo di dirne a tempo opportuno (vedi sotto). 

Intanto credo d' aver così, almeno in embrione, 
dato una idea della Chiesa primitiva nello stato 
che costituisce la prima sua Epoca, che si Racchiude 
fra gli anni 1268 e 1568. — 
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EPOCA SECONDA 

DAL 1568 AL 1*771. 

Giorno Vasari, che viene si spesso accasato, se 
a ragione o a torto doq starò a xlceroare, d'arers 
0 distratti o deteriorati molti capi d' arte , vaolst 
suggeritore a Cosimo I. allora Orandaca, affinchè 
fosse tolto di mezzo il Coro in Santa Croce, e fotte 
altre Innovazioni architettoDiche , e ciò fu verso 
l'anno 1508. Toccò il simile a S. Maria Novella, e 
ad altro Chierìtì, il ciie se piacque ad alcuai , di- 
spiacque però a molti altri , e ben a ragione per 
più, e diversi motivi, e mi contento d' accennarne 
uno dei potissimi , quello cioè che dlstruggeaal 
1* antica veneranda forma di quei templi. Impian- 
tandovi ana architettura tutta materiale, e priva dì 
quel linguaggio religioso , muto sì ma tanto elo- 
quente, oltre che atterravaosi senza pietà !e antiche 
pitture che le pareti ne ornavano. 

Al Carmine incolse lo stesso infortunio, e il 
Vasari, distrutto, almeno in gran parte, l'antico 
aspetto , potò surrogarvi ciò clie la sua testa gli 
suggeriva. — Per dare una più chiara idea della 
forma che prese questa chiesa sotto l' inBuénza 
dell' Aretino , mi servirò delle stesse parole d' uno 
che la descriveva nel 1629 ed era Benedetto Buon- 
mattei. — c La Chiesa, dice egli, è d'una sola 



» cavata lunga io tutto braccia 136 {metri 79. 37.) 
» larga 30. (metri 17. 50.] e alta 51 (metri 29. 76.) 
» Le braccia della Croce sodo lunghe braccia 96 
» (metri 56. 02.) con proporzionata larghezza. Per 
» la detta navata sodo scompartiti sette altari pec 
» banda, sei per la lunghezza, e uno nella stessa 
» facciata a canto alla porta, onde in tatto Ten> 
» gono a esser quattordici ; tutti nella grandezza, 
» e oell* arohltettura unUbrml, essendo tutti ap- 
» poggiati alla parete del muro, sportando io fuori 
» quanto concede di proiezione l'allargamento della 
» Buse delle Colonne che reggono un frontespizio 
» tondo. Alla fine dei quDii altari nello spazio che 
» resta tra l'ultimo, e il canto, dove cominciano 
» le braccia della Croce, due altri altaretti assai 
» minori, e meno rilevati dedicati l'uno a mano 
» deetra all'entrare a S. Filippo Neri, e T altro alla 
» sinistra allo stesso S. Andrea Corsini sopra 11 
» quale si riposa il suo Santo corpo in un bel ee- 
» polcro di marmo alto braccia 15 (metri 8. 75.) 
» in circa. — L'Altare maggiore è in faccia sopra 
» otto scaglioni , sei dei quali vengono innanzi a 
» guisa di base, ha sopra un ciborio ricco di molte 
» statue, tutto dorato, di bellissimo Intaglio, e di 
» disegno molto piti bello, essendo invenzione del 
» nominatlssimo Buontalentl Architetto, e iDge- 
» gnere Carnosissimo de' Qranduchl Francesco , e 
» Ferdinando Primo. L* architettura è moderna ae- 
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condo' Io stila del Buonarroti. — Dietro ad eaeo 
si allarga ua comodo Coro con flaestrooi lungrhi 
d' Invetriatura tutta dipinta a flg^ure assai belle. 
Disopra è ìu volta, la quale colle pareti è tutta 
B dipinta a fresco da pittori famosissinii antichi , 
V entrandosi In esso per due porte, cbe lo congiun- 
» sono a' pilastri ohe reggono la volta. ~ Ha da 
» ogni banda nella stessa facciata tre Cappelle mu- 
» rate, che ritirano in dentro, di pianta plb lunga 
» cbe larga, e alte circa la metb del Coro, ma come 
» quello in volta, e dipìnte, — Nelle testate delle 
» braccia della Croce soao du' altre Cappelle simili, 
» ma pili grandi delle sei, una del Crocifisso di S. 
» Alberto, Compagnia oooratissima di fanciulli, e 
» d' uomini ; l' altra è della Madonna dell'Abito, di- 
y> piata da Filippino, Masaccio, e Masolino, Artefici 
» conoBciutissimi da* Professori. — Incontro alle sei 
» Cappelle predette sono due altre Cappelle mag- 
» giori di tutte; perchè essendo di figura quadrata, 
» occupano tutta la lunghezza delle due braccia 
s> della Croce, che è tutto lo spazio che è tra le due 
» Cappelle delle Testate, e il muro della navata. 
» Nella grossezza del quale è pure da ogni lato un 
» altare fabbricato collo stesso disegno, e alla me- 
» desima altazia di que' delta Navata di Chiesa..... 
- j> Me* vani poi tra gli altari à io clascnno un 
» Confessionario, e '1 muro è tutto dipinto a fre- 
Ji Bco modernamente, con alcune finte nicchie, eoa 



» frontespizii, entrovì in ciascuna un Apostolo più. 
» graode del Daturale. E sopra ciascuna nicchia, 
» UQ quadro che tiene da ua altare all'altro, en- 
» trovi la storia della Passione di quell'Apostolo 
» che di sotto è dipinto, e sopra 1 quadri ricorre 
» per tutta la Cbìeaa una fiuta coraica alta circa 
a tre braccia. » — Fin qui il Buonroattei (1). 

Trattandosi d* un sommario storico potrei pas- 
sarmi del rimanente, contento dell'esatto qaadro 
fatto dal citato autore. Pure qualche cenno è oppor- 
tuno di dare più a minuto. Passando adunque sotto 
silenzio le singole cappelle, e loro patroni si antichi 
che recenti, sempre però anteriori airincendìo, dirò 
solamente che i più stimati pittori di queli* Epoca, 
a dire vero non più florida quale prima era, ma 
molto decaduta, ooncoraero ad abbellire la nuora 
Chiesa. — E vuole giustizia che primo io nomiol 
BeruardlDo PoceetH che moltissimo lavorò in Chiesa, 
e nel Convento ancora. Egli fu che decorò di suo 
pennello i diversi sportelli del grande Ciborio che 
era collocato sopra il Mag^glore Altare, Ciborio che 
d'altro lato aveva ancora il pregio d'esser lavo- 
rato ad intaglio dall'Atticciato, e sul disegno del 
BuoDtalenti (2). — Fu il Poccetti che progettò di 

[\) DeKrizione delle feste fatte per la Cemonittaxiona £ S. 
Andrea Coniai. Firenze Pigaoni 463Ì. 4' fig. pag. 7. 

[S] -11 P. Raaierl CbiU ha lascialo minuta descrizione del 
Ciborio, da me riferite nelle NbtÈris (Cap. 8. pag. H.) 
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colorire la navata tutta Ih dove fra un altare e l' al- 
tro rimaDeva dello spazio, riempiendolo o con l'imma- 
gine degli Apostoli, e con r analoga storia del mar- 
tirio d'ognuno. Successe ciò nel MDLXXXVIII. Di- 
versi ne peDQelleg:giò egli stesso, ad altri coope- 
rarono il Patatgwtni, il Butteri, il Zomi, 11 Cinga- 
netti, come boUo sono per dira. Fece egli S. Tad- 
deo, S. Filippo, S. TommaBO, S. Jacopo Maggfoca, 
S. Paolo,. S. Pietro, S. Simone, e secondo bIcudI, S. 
Mattia, che altri attribuiscono al ClngaDelII.— Dipinse 
ancora in modo veramente curioso, e dirai quasi 
strano, l'Annuoziazioue, quadro in tavola da altare 
che ancora rimane. (V. sotto. } — 

Ebbesi egli dai Religiosi ìu segno di gratitn- 
dine una cappella, con piena facoltà d'ornarsela a 
suo beneplacito, coatmendovl la Sepoltura, ponen- 
dovi armi, ed Iscrizioni (1), ed era appena entrati 
in chiesa a mano destra, dove è adesso 11 monu- 
mento del Conte Oppizzonl. 

Il Pasiignani aveva dipinto a olio il prezioso 
quadro da altare l'adorazione del Re Magi, e a fre- 
sco S. Matteo, S. Giovanni Evangelista e secondo 
alcuni ancora S. Bartolomeo. Aurelio Zomi, oltre 
il quadro della 'Visitazione, che anche di presente sus- 
siste, aveva lavorato intorno a S. Andrea Apostolo. — 

[I) Intorno alla Cappella Poccetti muove querela il Roasolli 
nel tm Sepoltvario, ma non ha fcadameato , come alirove bo 
dimoitralo. 
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iti Nàldtni, lodato molto pel sao tempo, ed autore di 
tre tavole da altare che perirono nell'Incendio, oltre 

il risorgimento del figlio della vedova di Naim , 
Cristo nell'Orto, e l'Ascensione, attribuiscono alcuni 
aDCora l'affresco di S. Jacopo Minore, che altri vo- 
g:Uono eseguito da G. Maria Butteri, autore ancora 
di quella tavola, clie si veda anche adeaao, del Cen- 
turione. 

Oltre 1 nominati artefici e il Vasari nn Croci- 
fiiso, del quale in altro )noe^>, e 11 Pagani II com- 
pianto quadro dell' invenzione della Croce, e Giro- 
lamo MacchitUi un'Assunzione, & Santi di Tito la 
Nativitìi del Signore, e il Cvrradi un S. Filippo 
Neri, ed altre pregiate opere vi avevano compita, 
a tale che può dirsi, che, perduta in gran parte la 
antica preziosa veste, si era la Chiesa assai hene 
rivestita, e addobl»ta al taglio del Secolo. Si ag- 
giunga a tutto ciìl) un bel Pulpito di marmo — Piuttt 
Bernardi Soderini munui. — come vi erft scolpito 
eoo l'anno MDLXXV, e un organo rifatto .nel 1685, 
e si avrà un condegno corredo per una Chiesa del 
Secolo XVII. — Non parlo di Iscrizioni, di mont;- 
raenti, dì Sarcofagi, d'armi, che oltre gli antichi, 
moltipllcati si erano, e perchè non più esistono, e 
perchè troppo lunga cosa aarebhe, nò toroerebbe di 
alcun vantaggio a coloro, pei 1 quali vado scri- 
vendo. 

Ha il tempo edace, tutto lentamente si, ma pur 
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SQDza posa consuma, a nulla rlsparmiaDdo rovina; 
e la nostra Cbiesa sottostava alla di lui ioìlueoza 
come tutte le opere umane. Era essa aasaì deouilutii, 
ma il decadimento, vnrcatn la metà del XVIII Se- 
colo, era giuuto a tale che ì Religiosi doverou se- 
riamente pensare al riparo. Balenò alla mente in- 
tauto l'idea che, dovendo fare un grande sacrifizio, 
si' procurasse almeno, cbe degno ne sortisse il re- 
staaro, e fu fermato obe ai Cavalletti giti cadenU 
venisse sostituita una decorosa Soffitta. A tale scopo 
furono maturameote scelte quelle persone che aves- 
sero allora più fama in Firenze, e Zanobi del Rosso 
ebbessi la preferenza per il disegno, ad eseguire gli 
intagli fu invitato Pietro Pertici; Domenico Ferretti, 
poi, Filippo Burcì, e Gesualdo Ferri, si vollero scelti 
8 dipingere gli sfondi che nel soffitto, per maggior 
varie^ ed armonia, dovevaa esser praticati. — 

Disposte cosi le cose , destinato altro locale ad 
uso del pubblico culto, e dei Sacri Uffizi!, furou tolte 
le tavole dagli Àltari, e collocate parte nella Cappella 
Corsini, e In quelle contigue, pocbe altre in Sagre- 
sUa, poi, chiusa la Cliiesa il di 15 Maggio MDCCLXV, 
fa dato principio al lavoro. 

Per cinque continui anni andò felicemente In- 
nanzi r opera a segno cbe giunse al termine desi- 
derato , nè altro piii rìmafieva ohe a diaarmara la 
fobbrioa, riporre i quadri si toro posto primiero, e 
qualche altro accessorio di minor conto, quando ia 
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notte del 28, ■veniente il 29 di Gennajo MDCCLSXI 
UD inceadio, del quale ignorossi da primo la causa, 
ina che si trovò dipoi nel fuoco lasciatovi dai ma- 
nifattori, tutto ridusse in cenere, annientò tanti la- 
vori, e allora fatti, e già preesistenti; incendio che 
fa epoca nella, nostra storia, e per la straordinaria 
voracità, per cai in poco più di tre ore tutto fa ro- 
vinato senza riparo el precipitare della Tettoja colla 
nuova soffitta, e per la perdite che vi fècero le Arti. 
— Ecco le parole della Oazitita Toscana foglio del 
giorno, cioè del primo di Feì)'brajo di quell'anno 
{N. 6 pag. 17). « Veggonsi arsi gli Altari delle 
» quattordici cappelle uniformi della gran Navata, 
» cou altri due piccoli lo fine della medesima, come 
» pure i loro archi , e colonne di pietra serena d'or- 
» dine composito che sono appoggiate bile pareti 
» laterali della detta Navata, consunte le Pitture a 
» rtesco, che focevano alle medesime ornamento.... 
» strutto il famoso Organo, atterrato il bel Pulpito 
» di marmo fatto dai Signori Soderiiii, rovinato il 
» deposito di pietra ove fu collocato il Corpo di S. 
» Andrea Corsini dal tempo che fu fatta la Trasla- 
1» zione dalla città di Fiesole.... danneggiato nota- 
> bUmente l'insigne deposito che doveva servire a 
» Piero Soderini , già Gonbloniere perpetoo della 
» Bepubbllca eo. ec. » Tra gli altri preziosi oggetti- 
peri, come altrove accennai, 11 Groclfisso det.GhIodo,' 
a gran pena fUroD fra le fiamme estratti 1 corpi di 
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S. Andrea, e del B. Àa^iolo Mazzioghi, ma fu per- 
duta la Immagine di quell'ultimo, di mano contem- 
poranea, e cbe aveva servito a constatare 11 Culto 
del Beato, allorché ne fli fatto formale Processo po- 
chi anni innanzi. — 

Dopo tale sventnra sembrava persa ornai ogni 
speranza di rivedere una Chiesa dove per cinque 
Secoli era stato il Carmine, assicurandosi, fra le altre 
cose, che Pietro Leopoldo avesse determinato di pra- 
ticarvi un braccio di Strada. — Ma la Provvidenza 
.disponeva ben diversamente, e tanto diversamente 
che cinque mesi, e mezzo dopo, il 13 di Luglio, 
eraa gih di naoTO fatti 1 preparativi per ricostm- 
irlft , e UoQsigQore ArcWescovo Francesco Gaetano 
Incontri benedicava, e poneva solennemente la prima 
Pietra (1), Inaugurato cosi il nuovo Tempio, andò' 

{i) Trovo neUy niemorii! del lempo, che diibbonsi alla di- 
ligeva del nostro P. Chili, che la Piclrù fu collocala sotto quel 
Pilastro che a destra volge d^llii navm alla Croce. Era ossa 

con la seguemu iscrizione'» Anno Uomini MDCCLXXirdie 1Ì 
» mensis lulii — Ego Franciscus Cnjelanus Incnrlri Archiepi- 
» scopos Florent. primarium hunc laijidem benediii, edimpO' 

■ sui ad coDSlructlonem bujus Ecclesiae in honorem Dei, et 

• BealisslmBe Vlrgials Marne de Uonle Uarmelo. — In allra 

> pergamena vi sta scrìtto ancora — In hac Cartnelitarum Ec- 
» dedft anno HCCLXVIU. el die 30 Junil primario Lapide a 
» D.Do D.DO loUDe Sacro Florealiae InUslite benedicto, eracta, 

■ deinde die 29. lanuarìi HDCCLXXi. ioceodio consumpla, et 

> prarsuseverH, Itenun aediflcaoda lll.us et B.mus D.nus D.nus 

• FranclBOUS Incontri Archiepiscopna FlorenUniu prlmariuin 
a Lapidem ab se benediclum et 9acris BeliquUs decoraitnn je- 
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di mano lo mfttio procedendo, nè può dirai con len- 
tezza perchè animata t'opera dall' In^gaere, che 

sommiaistrò il dlsegr^o, Giuseppe Euggeri, e morto 
questi, da Giulio ManQajoni, al quale si ag:giuDse 
dipoi Fra Giovacchino ProDti Laico carmelitano ia 
architettura peritissimo (1), in poco più di dieci anni 
fu in punto d' essere da Monsig. Àntooìo Martini 
solennemente consacrata, e fu il 15 di Settembre 
UDCCLXXXIL GraudiSBimo fa l'apparato col quale 
TGune compita quella Sacra Funzione, come costa 
dalle diverse relazioni che si hanno a stampa in 
piccoli libretti, di presente rarissimi, e mi astengo 
dai citargli per brevitii. Mi contento di dire come 
si segnalarono in quella occasione i Signori Prin- 
cipi Corsini sopra ogni altro; tenne lor dietro in 
generosità il Marchese Miccolini, il Riccardi, il Buo- 
naccorsi, l'Alamanni, ed tìk^ che mi occorrarh di 
rammentare allorché dovrò fra poco tener discorso 
dille slngtde Cappelle. 

■ cit ad bonorem Del, et B. Mariae Virginis de Monte Car* 
» melo die XII. lulli an. MDCCLXXI. H Vili, p. m. Provinciam 

■ CarniBlitariim Tusciae moderante A. R. P- M. Josepho Gam- 

■ biissiDÌ; Coenobium Florentiae A. R. P. M. Hx-Pli Barlholo- 
» naeo del Riccio Florentlois. — Nel di fuori della Pietra sta 

■ scrìtto. D.O. U. Franciaous Cajetacus Incontri Archiepisnopus 
B Floreat, primarium buDQ Lapidetnirnposuitdie it luUi 1771. d 

(1) Fra Glovaccbtno Pronti era di Rimini, d'onde (u fatto 
venire per esser d'aiuto, esseado conosciato la sua periiia. Fu 
egli che inarcò la lorpreDdeDte volta della Navata. 
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Cosi mi do a credere d'.syere cod la tDassIma 

concisione poseiblle, omesse molte circostanze di 
minor conto, data una soddisfacente idea delle di- 
verso fasi di questo Tempio fino al presente, nel 
quale sussiste nella terza sua trasformazione. — 
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BPOCA VBRKA 

STATO PRBSBm'B OBLLA, CHISSÀ. 

Al primo appresentersl dinanzi ad essa si vede 
la sua vecchia, e rozza facciata tutta deotelli spor- 
genti, e ineguali per potervi assicurare una incro- 
Btatura, sia di marmo, sia di pietra serena cbe do- 
veva esserne il compimento. È dessa la prima che 
fbsse ratta, e cominciatasi a rivestire di pietra lut- 
tuta, e lien solida, verso il principio del Secolo XV 
a spese della nobit famfgrlla ArdlnghelU, non pro- 
gredì che poco inii su dell' imbasamento, arrestato 
il lavoro per oon so quale eventualitL Nella parte 
siiperioi-e conserva ancora apparenza del grande Oc- 
chio fattovi praticare nel MDXCVII a cura, e di- 
spendìo delia Famiglia Michelozzi. B ciò-liasti quanto 
alt' esterno. 

Entraodo poi deutro si trova una vastità ben 
capace, che se non contenta appieno un architetto 
perspicace con l'esatta proporzione, ed armonia 
delle parti , non manca d' appagar l' occhio per la 
elevatezza della volta, con gli sfogati suoi archi, per 
la luce che da ogni banda la rischiara, e per il 
complesso delle decorazioni. Le dimensioui sono, per 
la lunghezza dalla Porta d'ingresso, al fondo del 
Coro Braccia 140 12 soldi (metri 82 40 circa] Lar- 
ghezza della Navata, non compresi gii sfondi delle 
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Cappelle Br. 25 <Ii [m. H OS]. Lunghezza della 
Croce, comprese le due Cappelle di testata Br. 98. 

(m. 57 19). Distanza dal pavimento al punto cul- 
minante della Cupola Br. 59. (m. 34 43}. — Dia- 
metro della Cupola medesima Br. 26 a 27. ( m. 15 
17 a 75.) (1). 

Ciò premesso, diamo un'occhiata generale alla 
sua struttura nelle tre dimensioni, lung^hezza, lar- 
ghezza, ed altezza. — Suppongo lattante lo spet- 
tatore appunto dentro della maggior porta, e spio- 
gendo Io sguardo innanzi comprende la lunghezza 
della Navata coronata dal grandioso Balaustra di 
pietra serena, che ricinge l'aitar maggiore. Que- 
sto altare è fiancheggiato da due porte che mettono 
al Coro che è nel di dietro. Sopra, l'Organo col suo 
parapetto, e riquadrature, ornato tutto di bell'inta- 
glio in legno a fiorami, e sorretto da quattro bene 
Ideati mensoloni, i quali fanno col rimanente hijo- 
nissìma armonia. 

Volgendosi a destra e a sinistra ecoo due serie 
di cappelle, cinque per parte, sufficientemente inter- 
nate, con archi a mezzo tondo, decorate di stucchi e 
di tavole, tramezzate al basso da porte, e Confessio- 
nali tutti di noce, e all' alto da ben proporzionate 

(1) Queste misure dilTeriacoDO alquaalo da quelle date da 
altri, ma non è a far caso di tali differeaie. La rìduziona poi 
ì approssimativa sollaeto. 



Nlechie capaci di eootenere all' uopo 12 Statue, che 
toste BODO di numero, comprese quelle del quattro 
Pilastri della Capala. Tutto questo è sormontato da 
OQ bel cornicione cbe ricorre per tutta la Chiesa , 
interrotto Bolamente dall' Organo sopra II Coro , e 
dall'Orologio nella facciata della Cappella Brancacci; 
Cornicione costruito in tale proporzione da potersi 
per ogni o<<.correDza comodameute passeggiare. 

Sollevando floalmente lo sguardo più iu alto, è 
sorpreso l' occhio dalla bene sfbgata volta reale a 
mezzo tondo inalzata, come dissi, con molto arditezza 
da Fr. Olovaccblno Pronti. Biceva luce come tutto 
l'Bdiflzio, oltre UD più grande finestrone della fac- 
ciata, da dieci finestre, cinque per parte, della nave, 
con più quelle due di testata, e altre due per ogni 
braccio della Croce. Giuseppe Romei abile frescante 
di quel tempo, invitato a prestar l'opera sua, molto 
lavorò con assai intelligenza, ed effetto di prospet- 
tiva. Colori infatti con armonia di composizione, e 
di tinte nello Stondo della Navate la grande scena 
dell' Ascensione di 6. Cristo al Cielo, in quello so- 
pra il Coro, 11 Rapimento d'Elia sul Carro infuocato, 
come narrasi nel quarto dei Regi, al Cap. 2. Nello 
Sfondo della Croce a destra collocò il B. Angiolo 
Mazzinghi in gloria, e in quello di contro S. Maria 
Maddalena del Pazzi, alla quale è dalla Beatissima 
Vergine coperto il Capo di candido velo. Nè qui si 
fermà la fecondità del Romei, ma peonelleggiÒ uef 
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tendone dall'Organo la SS. Tergiae che porge Io 
Scapolare al Beato Simone Stock, &tto che avvenne 
In Inghilterra nel UGCLI, e nella Cupola, effigiò i 
principali personaggi dell'antico, e nuovo Testamento, 
destinando i sottostanti Peducci ai quattro maggiori 
Profeti aventi intorno i principali simboli allusivi 
alle reapettive loro Profezie. Daniele , per esempio 
fra i Leoni e il motto, Scptuagìnta heMomades: Oe- 
remia vestito a lutto vede fulminata la Bocca di 
Sion: Isaia a cui l'Angelo purifica con carbone ac- 
ceso le labbra: Bzecchlele in riva al Qume Chobar, 
e sopra la mistica Ruota. Sotto il Peduccio che è fra 
la Navata, e il braccio destro della Croce, il Pittore 
ha scritto per memoria le seguenti parole — Jos. 
Romei Tesiiidinem, et fornices pinxit. 1782. — 

Tutti questi sfondi poi sono circondati da oroa- 
menti architettonici , che bizzarramente variati , e 
combinati, rappresentano Colonnati, Archi, Veroni, 
Balaustrate, frontoni, scalinate, adorni di vasi, e con 
tale sbattimento di luce , e d' ombre che ti appa- 
Jono reali, sporgenti, spiccati, e tanto seppe fare 
Domenico Stagi che ne è autore. A persuaderne il 
riguardante, accennerò quel colonnato, che è a piedi, 
e a capo dello sfondo maggiore, le cui colonne a 
chi entra sembrano cadenti, e psjono, sorgere, e 
mettersi in perpendicolo a mlanra che uno ai avanza 
verso il centro, dove si vedono perfettamente in piedi 
in guisa che è uno stupendo ingaono dell' occhio. 

3 
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Ciò premesso par una Idea generale^ daremo ora 
uuB breve corsa a tntte le cappelle per oso del fo- 
restiere che tante cose ha da osservare nella no- 
stra città, ed ha bisogno di risparmiar tempo, come 
io pure ne ho bisogno, dovendone spendere alquanto 
piii intorno ad alcuni speciali oggetti. 

Volgendo pertanto, appena entrati in Chiesa, a 
parte destra, si trova una lapida funebre incassata 
nel muro, e rammenta la memoria d* un uomo di- 
stinto, Milanese di nascita, ma che visse lungo tempo» 
e mori In Corte di Toscana, fratello al Cardinal» 
Opizzoni ArdvescOTo di Bologna. Eccola. 

A 56 O 
ALEXANDRO — FBANCiaCI EX PAULA 
TEIVULTIA F. — OPIZZONIO QUI ET 
SALERNO — N. MEDIOLANI XVI. KAL. 
DEC.AN.MDCCLXIII. -0 FLORENTLIE 
IX. KAL. MAJA3 AN. MDCCCXL. 

§ ». 
CAPPELLA CORSI. 

Questa prima Cappella è detta ancora della- Piet& 
perchè vi è collocato un quadro rappresentante quel 
soggetto, di mano d'Antonio Quiducei. Era questa 
Cappella libera da qualunque Padronato, quando il 
6, Novembre 1658, fu conceduta alle Istanza della 
Signora Uarcbesa Maddalena Coral. 
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CAPPELLA MARTELLINI. — 'S'. ALBERTO. 



Ancor prima dell' iDceadio avevano i Martellini 
del Falcone Cappella con arme, e Iscrizione — S. Zeo- 
nardi Francisci Baldinacei de MariellinU, et suo- 
ritm. MDXC. coaeervataci dal Rosselli. [Sepolt. ms.) 
Presentemente esiste a piè dell' Altare no marmo 
moderaa, ma di cui l' iscrizione, è quasi tutta con- 
saata, legrgendovisi solo a mala pena 

A 1 Q 

PETRO LEONARDI FILIO PONTANA- 
KIO MARTELLINI — PATRICIO FLO- 
RBNTINO... 

A poca distanza altro marmo, nel quale nulla 
più affatto si legge. — Sopra l'Altare è collocata 
la tavola rappresentante ì funerali prodigiosi di S. 
Alberto Carmelitano di Sicilia dei Secolo XIV, lavo- 
rata da Bernardino Monaldi. — In fondo de! Quadro 
ho potuto scoprire il nome , e 1' epoca cosi couce- 
pito — Sernardinus JSfoaatdtua 1613: e si toglie 
COQ questa iaorlzfoae, da altri, cbe te sappia, non 
osservata, l'errore di chi lo chiamò Girolamo. — Se 
lo non erro sembrami rUrorare la questa tavola 
alcool ritratti dal vero. E potrebbe esser l' autore 
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dei quadro ' quella testa molto espresalva poco al' 
disopra della doaaa nella destra del quadro. 

Il giudizio agli intelligenti. — Questo quadrò, uno 
dei pochi salvati dall' iDcendlo, stava gik nella Cap- 
pella dei Marzichi. — 

§ 3. 

CAPPELLA Da CROCIFISSO. 

È dessa di Padronato della casa di Lorena. Il 
quadro in Tavola fu dipinto con assai di maestrìa da 
Giorgio Vasari , che lo fece per la bmiglia Botti , 
coma egli stesso assicura nella sua vita con queste 
parole. — Nella Chiesa del Carmine di Firenze fu 
posta quasi nei medesimi giorni una tavola di mia 
mano nella Cappella di Matteo, e Simone Botti 
miei amieissimi, nella quale è Cristo Crocifisso (1). 
Ne parla con lode ancora il Bocchi , ed è di quei 
che, collocati in Sagrestia, scamparono dalla rovina 
del mi. — La Cappella dei Botti aveva l'arme, 
e la iscrizione, conservata dal Kosselli, era questa 
Matthaeus BoUius Simonis Matihaeijllius ttt deiitum 
dulcissimae Patriae corpus redderet... S. M. S... P. 

(4) Vasari T. 1. pag. S5. Ediz. di Siena; - Bocchi- BeOesse 
diFireiue, della Edizione del CinelU. Firenze 4677 8.<> pag. 
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CAPPELLA FENZt. — ZA riSITÀZIONE. 

Nel 1780 , la nobil famiglia Fenzi concorse al 
compimento della Cblera, acquistando 11 Padronato 
di questa Cappella insiem col diritto di porvi la sua 
iscrizione, spendendovi la somma di 227 Scudi. La 
Tavola dell'altare rappresentaotela Visitazione della 
Vergine al Elisabetta, (S. Luca 1, 39 a 56] fu di- 
pinta da Aurelio Lami Pisano, e stava prima del- 
l' incendio alla Cappella del Biuzzl. — L' Iscrizione 
seguente è collocata sotto l'altare. — 

ARAU HANC — DEO IN HONOREU 
B. V. MARIAE — ELISABETH VISITAN- 
TIS — IN TEMPLI RESTAURATIONE — 
FRANCISCUS FENTIUS — LOCO SIBI A 
COENOBITIS CONCESSO — RELIGIO- 
NIS ERGO A FUNDAM. EREXIT. — AN. 
B. S. MDCCLXXXII. 



CAPPELLA SASSI. — L' ABC ANGIOLO. 

Il quadro cbe stava alla Cappella prima, fìi qui 
tiasferito per soddisfar meglio alla devozione del 
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Popolo (1). La pittura è moderna dt mano di Fran- 
cesco Gambacciani. Vi è effigiata la patetica Scena 
descritta nel Libro di Tobia (Gap. II. v. 13, 15) 
quando il figlio, coli' angelo in forma umana, re- 
duce dalla Media, con la sposa, e numeroso corteg- 
gio , tocca col fiele del pesce gli occhi del cieco 
Padre, e gli ridona la vieta. Nelle basi che flaucheg- 
gian 1' altare sta l'arme della famiglia Patrona. 

§ 6. 

CAPPELLA ALAMANNI. " JACOPO. 

Volgendo sempre a destra, nella Crociata, A entra 
in una cappella ben capace , e più delle altre fin 
qui descritte, afondata, come quella cbe era 'della' 
Chiesa antica, appartenuta alla Nobll famìglia Nerli, 
ed è tradizione, registrata nelle antiche Memorie, 
che fosse dipinta da Lippa, non saprei quale. 

Cessata la famiglia Patrona, della quale rimane 
ancora nell' esterna parte sul Chiostro lo stemma , 
cessato ora pure il diritto di essa, quando nel 1780 
il generoso Cavaliere Vincenzo Aliimanni chiese 
ed ottenne di riforla a sue spese , adornandola di 
eleganti stuecbi, tanto nelle pareti che nella gra- 

[f) La dcvazioDS all'Arcanglola BafTaGUo ebbe principio in 
Firenze, a cominciar dal Carmine, e da S. Felicita, nella prima 
melà del Secolo XV per opera del Venerabile Albizzo Nsrli 
CarmellUno. 
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ziosa cupoletta, collocandovi lo stemma gentilizio 
come vedesi anche adesso ai fianchi dell' Altare, e 
rieerbandosi il diritto di sepoltura per se, e per la 
soa fomlgrl^ Sebbene dicasi comunemente dedicata 
a S. Anna, ò uu errore convalidato dall'uso, 
ma sempre errore Dato da questo che la Patrona 
Alamanni-Ug^uccioni volle farri collocare un suo 
quadro che rappresenta S. Anna tenente snlle gi- 
noeliia Maria Vergine bambina (1), lavoro di buona 
mano, che alcuni dicono arieggiare la scuola d'An- 
drea, però riattato assai gofTamente per ridurlo alla 
grandezza necessaria. Del resto la Cappella era, ed 
è dedicata a Iacopo , e tì era collocato il bel 
IsToco di Lorenzo Uppi che rappresenta il martirio 
di queir Apostolo, ora nella SagresUa. Vedoosi an- 
cora nelle pareti laterali due ovati a basso-rilievo 
che richiamano due fotti di esso Apostolo. 

Non si deve trascurare d'osservare sul gradini 
dell' altare, collocatovi da pia persona, un gruppo di 
terra cotta dì più che mezzo rilievo, rappresentante 
una Pietà, dove se non v'ha finezza di forme, v'ha 
certo grandissima espressione, e verità. 

(1) 11 FaQlozzi, la cui Guida nierila pur molta lode, dica 
che rappresenls Maria col Bambino. — (pag. 703. Fir. } È 
un errore. 
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CAPPELLA BMNCACCl. 

SccomI giunto là dove abbisognere'bbe altra 
-penna che la mia, là dove, come ebbe a dire ud 
recente vìaggiutoro francese (1), Pochi piedi di 
muro dipinti a fresco faranno viver per sempre nei 
fasti dell'arie la Chiesa del Carmine. Presso quelle 
muraglie che furono, per così dire con le parole 
d'uno Etorico dell'Arte [2), la Santacroce, e il Sal- 
tero di MicMlangiolo (3), di Leonardo, iP Andrea, di 
Raffaello, e del Frate. La celebrità di queata Cap- 
pella dal lato rellgrioso rimonta agli aitimi anni del 
Secolo Xin per il colto all' antica Immagine detta 
— Za Ifadoma del Popolo, — e per 1 fatti cbe 
precederono, e iniziarono la vita del glorioso S. An- 
drea Corsini. Quella immagine che , salvata dalle 
fiamme, sta chiusa nel Tabernacolo, cbe è sopra, 
dietro l'altare, è di maniera Bizantina, e a detta 

(1) Valéry Voyage en Italie. Livre IX Gb. XIV. pag. 28i. 
Edit. Bruielles ~ 1836. gr. 8. 

{%) Rosini. La monaca di Monsa Cap. 9. A quei Pittori ac- 
CGDnati dal Rosini possono aggiungersi molti altri , e fra essi 
Fra Filippo, e Filippino Lippt, Alessio Baldovinetti, Andrea 
del Castagno, il Verroccblo, l'Angelico, Domenico, e Rldollb 
Ghirlandai , Sandro Bomcelli , V Albertlnelli , li Granacd , Lo- 
renzo di Credi, Il Bosso, il FranCHabigìo, il Pontormo, Perin 
del Taga ec. 

(3) liUkebmgiolo itudiando ntl CÓrmfn* col TOrrigbmo, ab- 
Imi da lui W) jnigno ehv toicio^lt tt segno ntl naso. Ro^oi, ibid. 
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del P, Ghiti, esattissimo osservatore, e raccoglitore 
dili^nte , cooservava lo lettere greche IC. XC. 
l'Inaivi XP"'*?) consuete In quelle Tavole, e rico- 
perta poi, almeno in parte, da posteriore ridoratu- 
ra del fondo. A testimonianza delta Venerazione 
.cbe in Firenze vi si aveva , trovasi nelle antiche 
memorie che soggiogata , dopo lunga resistenza , 
la KepubbUca di Pisa, che successe nel MCCCCVI, 
(urooo dinanzi ad essa immagine sospese in segno 
di .vittorioso troreo Targhe, £(andiere , armature di 
diversa maniera, le quali per ben lungo tempo vi 
rimasero. 

Venendo ora alla sua celebriti artistica per cui, 
come dice il diligente Vlllot (1), fa epoca nella 
storia, e da cui ha prloolpio r arte moderna ; que- 
sta ai ristringe at secolo XIV. ed abbraccia i nomi, 
rendendogli immortali, di tre Artisti^ Tommaso di 
Cristofauo Fini da Panicale in Tal d' Elsa, detto co- 
munemente M'asolino, Tommaso Guidi da San Gio- 
vanni in Val il' no, detto Masaccio, e Filippo lippi, 
o Filippino, succedutisi nel compimento di quel ma- 
lavigltoso portento della Pittura. 

Sono noti gli elogi fettina dai nostri, ed estra- 
nei scrittori, dal Borghlnl, dal Vasari, dagli nltlnii 
iaratleabilt editori di esso, daLBaldimtod, dal Lanzi, 

[i) Vlllot ìSotke ies TablMua «spoiés dans Ira Gaierks d» 
Jftuée Imptrial du Louore. Pact I. pag. 433. Edil. de Parìa 
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dal Eoaini, e più receotemente ancora dal Caval- 
casene (1) nel suo eccelleate lavoro, che in inglese 
è in corso di stampa a Londra; oia sono note an- 
cora le questioni insorte, e sull' epoca nella quale 
grll artisti etessaro b1 bel monamento, e sopra le 
porzioni, alle quali ciascuno di essi ebbe parte. DI 
queste seconde dirò allorcbè descriverò le singrole 
parti, e perciò che concerne le prime, lasciando da 
banda guanto con molta oscitanza scrisse il Vasari, 
ed altri, mi attengo ai dati, che possono aversi per 
sicuri, tratti in luce dai nostri archivi dai sagace 
Gaetano Milanesi (2). Secondo essi adunque Maso- 
lino da Panicale nacque net 1383. cominciò le 
pitture nel Carmine a commissloue del Branoaccl 
circa l'anno 1424, l'anno dipoi sembra che andasse 

H) Borghini Mposo — Vasari Vita di Mandino T. 3 pag- 
Vita di Masaccio T. 3 p,is- 115. - Vil^ di Filippino T. 4 
pag. 241. Edi;^. di Siena. Daldinui;ci Ni,ii-:\e ec. Tdoi. 2 pag. 
5SI8. — T. 3 p. 149 Ediz. di Flrcn^o 1768-74 pie 4.= - Lanzi 
Storia della PiUura. Ediz. di Pisa. — liosini Sloria della Pil- 
lerà Tom. 2 pag, 269. — Vasari, Firenze, LemonniRr 1848 — 
Tom. 3 pag. 163-191. — Crowc (I. A.) el Cavakaselle (G, B.) 
A new history of Paiating in Italy from the second lo the sìx- 
teenth century: Dratun from Fresh Materials, and recent re- 
searches in the Archives of Iialy.... London Murray 1864 seg. 
8." Ilg. Tom, L — Questa à opera di somma utilità , special- 
mente 8 chi voglia &re stadi comparsllvl delle Scuole. Tra vo- 
lumi De sono alla luce, ed è per uscire il 4.* e 5.° 

(Sj Vite d' alcuni. ArUsU FiorentìnU... corrette ec. nel Gior- 
nale Storico degH ArehM Tósctmi, 4860, e a parte. Di questi 
appuoti ba fotto UBO il Cavalcasene, opera citata, T. I. pag. 
&4X, B altrove. 
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in Ungheria, chiamato dai Gel. Filippo Scolari, detto 
Pippo Spano, dove era ancora nel 1427, come appa- 
risce dalla portata fatta al catasto da suo padre. 
Tornato in patria verso il li'òò. 4avorò in Castiglione 
d' Oiona nel Milaneae, e mori fuori di patria, nulla 
sapendosi di certo, Terso il 1440. In coaclusione 
Masolino di circa 31 anno, prese a lavorare nel Car- 
mine, e in un anno, poco piti poco meno, vi compi 
la predicazione di S. Pietro, secondo la comune opi- 
nione, tutto lo spartimento superiore a deatra col 
Pilastro, e la volta, con le altre composizioni, delle 
quali parla il Vasari, e che or più non esistono. 

Masaccio nacque nel 1402, come da portata al 
Catasto del 1427. Fra 11 1436, e il 1427, lavorò le 
pitture del Carmine in continuazione a quelle di 
Masolino, e poco dopo nel 1428, o nel seguente mori 
in Roma, dove fa sepolto. Aocor questo Artista dun- 
que in un anno, p poco più, avrebbe fatto tarfto la- 
voro, sebbene, cosa veramente inesplicabile, lascias- 
selo pur esso imperfetto, andando a Roma, dove lo 
incolse la morte, non senza sospetto di veleno, come 
molti congetturano. 

Posto ciò pertanto, ecco quali conse^enze ne 
derivano: 1° fi dunque erroneo quanto asserisce il 
citato VlUut, ohe Malaccio non Incomfcclasse le pit- 
ture per il Brancacci se non nel 1440. quando età 
gi& morto da undici, o dodici anni-. 3" Cade, quanto 
si asaerlBce che nel 1422, quando fu consacrata la 
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Chiesa del Carmine {vedi aopra pag-. 5.) di cui di- 
pinse la cerimonia nel Chiostro a terra verde, «gli 
accudiesQ già alla Cappella suddetta: 3* floalmeute 
svauiBce la tradizlooe soateDuta da oon pochi scrit- 
tori, che Mataecio avesse sepoltura In questa Chiesa. 

Rimasta intanto impertiettft la Cappella, non per 
morte , come fluo ad ora si è pensato, ma per la 
partenza di Masaccio, si ebbe dal Brancacci pensiero 
di sostituire un soggetto che degoo fosse di prose- 
guire l'operato dei due precedenti Maestri, Cadde 
la scelta sopra Filippo Lippi il giovane, detto an- 
cor Filippino a distinziOQe di Filippo suo Padre. Gio- 
vanissimo egli era quando intraprese a compier l'o- 
pera, polcbà fa nel 1483, od 84. ed era egli nato 
nel 1460. 

Ora prima di passare alta descrizione delle pit- 
tura in particolare, sarebbe da prendersi in conei- 
derazione il concetto generale nell' insieme della 
Cappella, ma questo è per me assai malagevole. 
Difatti non incontriamo in essa un filo continuo di 
Storia, una serie dì fatti, che si leghino fra loro in 
guisa che da ano all' altro ei faccia passaggio ; nulla 
di qoeato, ma solo fotti slegati e saltuariamente 
disposti vi si scorgono. Si passi por sopra ai dne 
gruppi — Adamo ed Eva, nel Paradito, e poi di- 
seaeeiati da esso ; fatti primordiali nella storia del 
mondo, ma estranei al soggetto che voUesi svllap- 
pare nella Cappella, e veniamo alla storia di S. Pie- 
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tro. Sembrava pur log:ico che Masolino, 11 quale Ai 
U primo a mettervi il penaello, dovesse incomin- 
ciare dal primo fatto storico di queir Apostolo ; ep- 
pure nulla di ciò; iucomÌDciò Invece dal risorgi- 
meato di Tabita, del quale è parola negli Atti Apo- 
stolici. (Gap. IZ. T. 36.) mentre Xaiaooio cbe Tenne 
dipoi, colori nello Bpartimento di contro il fatto del 
Tributo, molto anteriore in ordine di tempo, e re- 
gistrato in S. Matteo. (Gap: XTII. 26). 

Qualunque però sia l' ordine storico seguito dai 
tre pittori, io nel darne una breve descrizione, penso 
incominciaro dal Pilastro Superiore a destra di chi 
entra nella Cappella. Cominciamo a percorrerla. 

I. Adamo, ed Eva nel Paradiso Terrestre sotto 
l'albero vietato, fra i rami del quale è avviticchiato 
il serpente , con testa umana ; altrimenti la Tea- 
tasions. Maiolino ne tolse il concetto dal Libro della 
Genesi. 

II. Nello spartimento che segue lo stesso Maso- 
Uno pennelleggiò due strepitosi futti di S, Pietro; 
r uno dei quali narrato negli Atti (Gap. IX. 3tì.) è 
il risorgimento di TahUa, seguito nella cittli di Joppe. 
Ti sì scorgo il Santo con altra persona al ilanco, 
cbe benedice la defunta collocata sopra un cataletto 
circondato da varie persona d'ambi 1 sessi. Male -a 
proposito Ti si è riconosciuto it risanamento di Pe- 
tronilla figlia deli' Apostolo, It ohe non avrebbe si- 
curo appoggio nella storia. L'altro fotto ò il risana- 



— 46 — 

mento dello Storpiato che stava presso la Porta del 
Tempio detta Speciosa. (Atti Cap. Ili V. 3.) L'infertno 
accovacciato pi'esso uo portico stende, la mauo a due 
persone, Pietro e Giovanni, cbe si incaraminana 
verso di lui. Dietro ad esse due individui ricca- 
mente vestiti, nel fondo altre persone, e fabbricati 
in lontananza servou di limite ad ampio piazzale. 

UI. Passato l'aogolo verso 11 Tabernacolo, si trova 
una composizione di tredici figure, in mezzo tilte quali 
sta maestosamente S. Pietro battezzando, e maesto- 
samente in guisa che parmi faccia conoscere col por- 
tamento la sautith, e grandezza dell' atto sacramen- 
tale che va compiendo. L' artista è Malaccio che 
con rara maestria seppe esprimere ciò cbe in stato 
di nudità risenteai uno dal pudore, e dal freddo (1). 
Questo fatto, che è tolto dagli Atti degli Apostoli 
(Cap. li. T. 41) dovrebbe a rigor di storia venir 
dopo quello, che ora descriverò , por la ragione che 
il Battesimo ne viene in conseguenza della Predi- 
cazione. . 

IV. Proseguendo sempre da destra a sinistra al 
di \Ì3, del Tabernacolo, ci si presenta S. Pietro che 
predica ad una turba di persone d' ambedue i sessi 
sedute alcune, in piedi le altre, fra le quali un gruppo 
di Monaci, in tutte in numero di venti, più o meno 

(4) Si faccia il confronto fra questo Dattesimo, e quello rì- 
petnlo quattro vollo oella Cappella della Sagrestia, e sì vedrà 
quale Blando arUsUco fra quella e questa pittura. 
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visibili, perchè questa porzione, come ancor qaella 
descritta ba alquanto sofferto dal tempo, oltre che 

trovasi avere un punto di luce molto svantaggioso. 
Masolino, quantunque alcuni vogliano il Lippi, fu 
autore di questo dipinto, il di cui argomento ai cap. 
secondo vers. 14. degli Atti ai riscontra. 

V. Nello spartimeoto a sinistra ne viene il Tri- 
buto, _ì\ qual fatto che dette motivo al dipinto, è 
narrato da S. Matteo. (Gap. X7II. 26.) SI vede in- 
fatti Il Nazareno, circondato da dodici Apostoli, più 
l'esattore del Didragma, in tutte quattordici ligure. 
Il Nazareno accennando dignitosamente verso la de- 
stra impone sì vada al prossimo mare, dove nella 
bocca d' un pasca sarti rinvenuta la moneta da pa- 
garsi. E di vero in quella èstremltà, sinistra dello 
spettatore, si scorge il mare, io esso un pesce a fior 
d'acqua a gola aperta, dalla quale S. Pietro curvato 
In su la riva estrae il danaro, che^ nella estremità 
opposta del quadro vien consegnato all'esattore. Nel 
fondo paesaggio con diverse colline. Non si passi 
inosservato quel personaggio ultimo a destra nel 
gruppo dì mezzo, veduto di terza con lung-o, e flut- 
tuante mantello, il quale vuoisi il ritratto di Masac- 
cio autore della pittura, ritratto che a dir vero sem- 
bra presentare ud etb molto piii avanzata di quella 
che avesse Masaccio, di 26 anni, quando dipingeva. 
Quanto poi al' soggetto di questo spartimento, sono 
dicerto andati errati coloro che vt hanno trovato la 
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weaeione degli Apostoli (1), mentre completo abbiam 
qui il numero deg-U Apostoli, nè alcun segno vi ap- 
pare di Barche, reti, od altri altrezzi pescherecci 
come nella Vocazione esser dovrebbe. D'altro canto 
poi visibilissimi sono il pesce, e le altre circostaoze 
del Tributo narrate dal citato Bvaoerelista. 

VI. Pilastro. — Adamo, ed Bva scacciati dall'E- 
den da un Angiolo che brandisce uoa Qammegg:iante 
spada. Masaecio nel!' atteg-giamento dei due fuirgl- 
tlvi espressa maravigliosamente quanto possa la ver- 
gogna e l'ultima disperazione. Quest'opera poi eccitò 
tanta ammirazione, che lo stesso Raffaello ne prese 
l'idea per esprimere ristesse concetto nel Vaticano. 

Vii. Facendo ritorno a -destra, ci si presenta 
nel Pilastro S. Pietro che da un A.ngelo è sottratto 
dalla Carcere, mentre il soldato posto a custode della 
prigione, se la dorme appoggiato all'asta, in un 
modo il pib naturale. Il fatto è raccontato negli 
Atti (Gap. XII: 17.) d'onde lo tolse Filippini) lippi 
che lo colorì. 

Vili. Due fatti che posson dirai gli ultimi della 
vita di S. Pietro sono disposti nello spartimento che 
viene. A destra infatti si scorge l'imperatore Ne- 
rone seduto in trono, con scettro in mano, la testa 
coronata d' alloro, molto somigliante a quelle im~ 

(1) QajB Carteggio inedito dtgli Arlitti ec. e nelle ÌdcÌsìodI 
btteoe da Lasinlo , e pDbblicate in Pisa dal Prof' Giovanni 
Itosiiil. 
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pronte che nelle sae monete Tediamo. Sporgesì egli 
animato in avanti verso tre persone , che doe S. 
Pietro, e S. Paolo, l'altra in ampio costume stra- 
niero a quei tempi, eoo rigido volto clie arieggia 
quello che i ritratti danno all'Alighieri (1) e può 
Bupporsi il mago Simone calunnioso accusatore dei 
due Apostoli. A destra, e a sinistra del monarca 
stan seduti più In basso due anziani, in uno dei 
quali il savio Seneca, Burro sell* altro potrebbe al- 
cuno riconoscere ; a destra ancora tre altre persone 
e due nel dt dietro, fra le quali 1' ultima che si pre- 
senta girata di terza, è stata per molto tempo giu- 
dicata portare il ritratto di Masaccio. A piedi del 
trono è per terra rovesciato un idoletto, nel quale 
il sagace artista ha voluto, a parer mio, simboleg- 
giare il trionfo del Cristianesimo sopra l'Idolatria. 
Magnifico gruppo, in tutto d'uadicl persone, nei volti 
delle quali sono ritratti diversi individui al Pittore 
contemporanei. Nel fondo fabbricati che campeg- 
giano per tutta la lunghezza del quadro, ma verso 
la metà di esso si apra ampia porta, per la quale 
si spinge lo sguardo ad un grazioso paesaggio, e 
separa nel tempo medesimo il fatto che descrissi 
dall'altro che ne viene dipoi. — In questo che 
occupa l'altra meth dello epartlmento, si ha la 
Crocifissione di S. Pietro. Nove persole stanno di 
(1] Nissuno , che Io mi sappia, ba pensalo di riscontare' in 



quel personaggio i lineamenti dì Danlt 
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qua e di Ib. della scena principale, nella quale di 
tre nerboruti' uomini seminudi uno fatica a tirar 

pel piemie in alto la Croce dove capovolto è conQtto 
con quattro chiodi l'Apostolo, mentre g\i tiltri due 
teutaa sollevarla per la traversa. 

Questo dipinto ai è Suo ai giorni nostri ascritto 
a Masaccio, ma dopo che il Gaye (1) ebbe preso a 
combattere la vecchia tradizione che fosse ritratto 
di Uasaccio quell'ultima figura a destra, oome so- 
pra notai, si scatenò una guerra veramente strana. 
Al Gaye rispose il prof. Giovanni RosìqÌ (2) asserendo 
quello essere il vero ritratto di Masaccio, come per 
tale si era sempre tenuto, e sì teneva nella serie 
dei Pittori della nostra Galleria, come il Patch, ed 
altri l'avevano giudicato, giudicando insiememente 
che di Masaccio fosse tutto quello spartimento. I 
nuovi Editori del Vasari, Milanesi, e Pini (3), entrar- 
rono in lizza contro il Rosint a favore del Gaye, 
ma il prof. Pisano anzi che darsi per vinto, messe 
fuori altro scritto in sua difesa (4). Gli editori del 
Vasari replicarono ancora riassumendo l'intera que- 
stione, il che fece specialmente Carlo Pini nel Corn- 



ili Gavi: Carteggio Inedito ee. Tom. S pag. 469. 

[2) Rosini Storio dalla Pitlura ec. Tom. i pag. 280-86. 

(3] Firenze Lemoanier 1818 seg. 

(4) Rosinl. SiiiJB pUbtre Ai Masaccio nOta Cabila Bronnwci 
al Cafmtae di Fireniv, owerwMloni. Pisa Caparro <848 8.' Bg. 
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mentario (1). Terinmò finalmente con \& morte di 
uno dei coatendenti, il Rosini, e restò fermato che 
il creduto ritratto di Masaccio era di Filippino Lippi 
al quale tutto quel dipinto apparteneva. Cesare Ber- 
nasconi (2} nè a Masaccio , come prima credevasi, 
nè a Filippioo, come poi si è stabilito, ma a Fra 
Filippo sostiene doversi ascrivere quelle due com- 
posizioni, ma le sue ragioni sono dottamente con- 
fiitats dal Luderclii (3) al quale ricorra chi ama 
di più il lungo iu formarseli e. Basta a me l'avere 
accennato siffatta opinione. Nemnneao mi prenderò 
briga di coloi-o clie pretendono attribuirle a Filip- 
pino, eaclodendo dalla Cappella Brancacci qualunque 
cooperazione di Masaccio, come altri vogliono che 
nulla di quanto adesso vi si sussiste appartenga a 

(1) Pini, ~- Commentario Ma vita di Masaccio ~ inserito 
nell'ultima ciUta Edù. del Vasari [Tom. 3 pag. 463-191.) ed 
in pochi (ìsemplari a parte. Questo Commentario dal Laderchi, 
nell'operetta cliij citerò, ó allribuilo al P- Vincenzo Marchese, 
ti elle è erroneo. Osserverò poi tome fu opinioni; anfor del P, 
Coccapani , che scrìveva nel SeKolo XVlt, che lo spai limenlo 
dello dispula, e della Crocifissione fasse opera tic! I,ippi. V. 
Descrizione delie Feste falle per la traslazione di S. Andrea 
Corsini, a pag. 8. 

(2) Bernasconi (Cesare) Sludi sopra alcuni punti Storici della 
Pittura Ilaliam. Verona 1839 8.° (pp. 39). Nei CapìloH B.° 6," 
e 7." parla della Cappella Brancacci. 

(3i Ladarchi (Caramillo) Sopra alcuni punti Storici àella Pit- 
tura Italiana, osseruaiioni, in occasione d'alcune operette del Dr. 
Bernasconi. Ferrara 4360 S.' Questo Libretto e l'altro citato 
del Bernasconi mi furoa fatti conoscere dal Sig> Lafard, noto 
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Uasolioo, contento di avere svolta brevemente la 
eenteoza dei p!U fra gli intelligenti. 

fX. Proseguendo sempre a destra si rincontra 
frìi l'angolo e il Tabernacolo una composizione di 
mauo di .Vasaccio, nell' afferrare il concetto della 
quale non sono stati concordi gli scrittori; mentre 
alcuni vi hanno trovato S. Pietro che fa elemosine 
a' Poveri, ed è in vero iu quell'attitudine. Altri poi, 
scorgendo quella persona prostesa la terra, e la 
donna dinanzi air Apostolo, hanno la essi ricono- 
sciuto la punizione della menzogna nelle persone 
di Anania, e di Safflra sua moglie come negli Atti 
(Gap. V. V. 1.) è distintamente narrato. Io non de- 
ciderò quale delle due interpetrazloni sia da accet- 
tarsi, raa quanto a me propenderei per la prima, 
appoggiato alla ragione che la persona prostesa 
mostra non esser morta, com' esser dovrebbe nel 
caso d'Anania. 

X. Oltrepassato il Tabernacolo, in altro sparti- 
mento slmile air antecedente, ne viene di mano di 
Masaccio un fatto che alcuni hanno spiegato per 
la guarigione del Paralitico di Lidda, Enea di nome 
del quale è fatta menzione negli Atti, (Ciip. IX V. 33) 
ma più comunemente 'si spiega con l'altra narra- 
zione (Ibid. V. 7. 15) di S. Pietro, che con V ombra 
risana gi' infermi. 

XI. Intorno a questo spartimento inferiore ft si- 
nistra mi occorrono alcune osservazioni per esser 
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essa supplito a pezsi, dirà cosi, da due mani, e per 
contenere due fatti diverBÌ. Ed invero sulla destra 
del quadro è la Cattedra sopra la quale S. Pietro 
in atto di pregare piuttosto che d' Istruire ò seduto 
circondato da varie persone la numero di dodici, e 
diversi monaci (1) fra esse, in diversi divotl atteg- 
giamenti. Questa porzione è opera di Masaccio. Se- 
gue la scena del giovanetto risuscitato, nella quale 
undici persone (2], compresa la bambina, e il gio- 
vane stesso fino a queir uomo vestito di verde con 
berretto, e barba nera ohe guarda di fronte il nodo 
genuflesso, appartengono a Filippo lippi. — Il 
gruppo che segue fino al Trono, di sedici individui, 
è opera di Ifatacciù. Le altre cinque figure che 
sono dietro il Trono suddetto furono colorite dal 
Lippi. !! concetto di questo dipinto è, secondo I più, 
il risorgimento dei figlio dell' Imperatore, o del Re 
che voglia direi. Ma quale Imperatore, quale Re vi 
fu mai a cui S. Pietro risuscitasse un figliuolo? Al 
certo la storia Apostolica descritta da S. Luca nulla 

(I) I Monaci sono visibilmente Carnialltani col loro abito di 
quel tnmpo. SI dova credere no «rbitrio del Plltorel Kon Io 
penso. Aveva Masaccio dimostralo, troppa filosofia per &r sup- 
porre , che non capricdo ma la slorla fosse sua guida. Mi a- 
slengo però dal tirarne altre ooasegueDze che non sodo di que- 

(S] Fra le persone che circondano It Giovanetlo, nel qunle 
è effigiato il poi Pittore Frencesco Granaci, i periti riconoscooo 
i ritratti di Tommaso Soderlui, del QQicclardÌDÌ, di Pietro del 
Pugliese, di Luigi Pule! noto poeta, e di Ant." del Potlajuolo. 
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ci narra in proposito. li P. Tanzini presso il Ca- 
valcasene (l) vi rìMaosceva queir Euticliio del quale 
si parla negli Atti, al cap. XX. v. 0. ma nella pit- 
tura che illustriamo non si trovano le circostanze 
dei fatto ivi raccontato. Altri credono trovarne spiQ- 
gaziooe nella Leggmé^ Aurea (2) come di-fatto se- 
guitò ia Antiochia nel figlio del Prefetto di quella 
Città; ma io studiando meglio questo punto pro- 
pendo a credere che 1' artista abbia preso il concetto 
dalla Istoria Apostolica di Abdia (3) dove si riscon- 
tra che disputando Simon Mago con S. Pietro, pro- 
pose quegli di risuscitare un morto, e soeffiunge 
il Paeudo — Storico: Erat quidam defanclus adole- 
aeans propinquus Gaesaris. Lft narrazione è apo- 
crifa, potrìi dire alcuno, ma sappiamo pure che il 
Codice degli artisti di quel tempo erano le popolari 
e tradizionali leggende, come In altra occasione ho 
dovuto toccare. 

(I) À ncjv history of Painting eo. citala sopra Tom. 1. 
[Wg. 53G. - 

(2ì È nolo come sotto il titolo di Leggenda Aurea abbiamo una 
raccolta di vitfi de'SanU falla nel secolo Xlll da Ja.:opo ria Va- 
i-agine, o Voragine, coma è detto comune metile. Quy^io Leg- 
gendario {il Malafraste occidentale) el>biì in i]Ul'1 Vmvo. e na\ 
posteriori eacora grandissima voga in guisa , sì? ne molti- 
plicarono le sUiDpo in Latino come fu acrilto, in italiano, ed 
In quasi tutte le lingue vernacole d'Europa fino dai primi ano! 
della invenzione della Stampa. 

(3) Vedasi presso il Fabricio. Codtx ApooTlphiis Navi Te- 
stamenti. Tom. % pag. 431 dove si troreraano ancora I giudizi 
dei dotti iatomo allo scritlo, ed allo Scrittore. 
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XII. Pilastro a sinistra. S. Pietro in. carcere vi- 
sitato da S. Paolo: opera di Masaccio. 

Cosi pongro flae a questa desorlzloae, nella quale 
DOD ho creduto di adottare il sletema d'alcooo ic 
particolare , ma ho procurato di studiare gli Bffi:a- 
schl atessi sui luogo. Sarehhe opportuno ftccenasre 
adesso le principali pubblicazioni cbe si sono fatte 
di queste Pitture, ma la cosa troppo in luogo an- 
derebbe , più. clie non mi è permesso di fare. Dirò 
solo in breve die tutte le incise Carlo Laslnio In 
sette grandi Tavole, delle quali alcune piti belle no 
ho vedute pubblicate lu Pisa presso Niccolò Capurro, 
altre meno appariscenti , lo Flrensa presso Nlc. Pa- 
gai. Alcune -parti ne messe in luce 11 Eosiai nel- 
l'Atlante che va unito alla Sloria della PUlura, 
alcune il D' Agincoiirt (1), e prima di tutti questi 
il Patch (2) in un volume fra noi rarissimo. Sette 
fatti 3Ì trovano incisi nell'egregio Libro di Kluger, 

(1] Sturia dell'Arte dintastrala mi manumimlt ec. Prato, Gla- 
chHlli isa7. Testo 8." voi. 6 e Aliante in fogl. 

ii] \\ Patch è stalo da me citato sopra (pag. 12) ma è d'uo- 
po dire coD più precisione del libro. — È un Tomo in foglio 
eoa la data di Finiate 1770. N'Blle paj^ne I-IV. è una breve 
Vita del Pittore ingleiie-ilHliann; ne seguono pòi XXVI. Tavole, 
delle quali la I. porla il ritratto di Masaccio, com'era creduto 
iltova , e le altre floo alla XXIV altreltanle teste : ^a XXV ti 
gruppo dove é quello stesso ritratto , e la XXVI. S. Pietro 
visitalo in Carcere da S. Paolo. La rarità del volume m' ha 
impegnato a darne piti estesa notizia. "\ 
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tradotto in inglese e pubblicato da Eastlake (1); tutte 
le messe fuori, sette, od otto anni boqo, la società 
Aruodell In CTOmoIito^raftB sa i disegni di GsBare 
Uarlaanecci, lavoro veramente egregio ed in tutto, 
dalle dimensioni infuori, somigliante agli originali-. 
Finalmente il Cavalcasene ne ba dato diverse parti 
incise in piccola proporzione, ma precise assai, nel- 
l'opera altrove citata. 

Venendo a dir ponlie parole sulla parte perduta 
della Cappella Brancacci, il Vasari uarra come Ma- 
solino vi avesse dipinto ancora la vocazione di S. 
Pietro, e d' Andrea, il piangere di quel primo dopo 
la negazione, il tempestoso mare, e il naufragio 
degli Apostolit oUre i quattro Svangeltsti, cbe pen- 
nelleggiato aveva nella Volta. 

Ai tempi presenti, e fino dalla metb del secolo 
decorso, nella volta sono subentrate le pitture di 
Vincenzo Meucci, che nel 1747 vi effitjiò il dono dello 
Scapolare Carmelitiiuo tatto dalla Vergine a Si-Si- 
mone Stock, il che successe in Inghilterra nel 1251. 
Le Lunette poi furon dipinte ad ornato, e arcbitet- 
tura dal Sacconi. 

BiDunzlata poscia la Cappella dai Patroni' aqti- 
cbi, venne in Padronato del benemerito Canonico 

H) EmStook of Paintbtg — Th» ItiOatt Schoab: Ig^laUd 
fnm the Gtrmm o{ Slvgar' [h^ Charles L. Eastlalce) te two 
porif. London Murra; 18SS fig. T. L - Anche questo Li- 
bro conobbi per la genlilezza del Sig. Layard. 
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KbdecaDO Gabriele della illustre famiglia, liiacardi, 
il quale l' abbellì di vari! e stimabili marmi facea- 
dori erigere ud betl' altare , incrostale In parte le 
pareti , e fi pavimento, noa ctie un decorrao balau- 
stro, col diritto di collocarvi il proprio Stemma gen- 
tilizio, come noi flancbi dell'altare medesimo si vede, 
di costruirvi la sepoltura di famiglia. Tutlociò è ri- 
cbiamato da una Epigrafe memoriale che si legge 
nel Pavimento, la questi termini. 

HOC ANIIQUAS flENTIB BBANCACCIAB 

— SACBLUIM PICTIS A MASOllNO BT 
1U.SACCI0 FABIETIBUB CBLBBBRRIUUH 

— VBTBRIS INCfENDlO TEMPLI ■ — DBPOE- 

MATUM GABRIEL MARCHIO RICARDIDS 

METROPOLIT. ECCL. FLOIÌEXT. CA- 

NONICUS SUliDECANUS ■ — ■ A PATRONIS 
LIBERE RENUNTIATUM PLENIS COENOBI- 

TABUM 8UFFBAQIIS JTJBB PATRONATUS 

ACQUISITO • — IN HONOREM B. M. V. A 

POPULO NUNCUPATAE ■ ET B. ANGELI 

MAZZINGHI CARMELIT. ■ RESTITUII AU- 

XIT OENAVIT ■ — ■ SIBIQUE ET SUIS VO- 
LBNTIBUS — BBQUIETORIUM POSUIT — 
A. B. S. HSCCLXZII. 

f.Bopra l'altare in "betta Cassa di marmo è collocato 
11 Corpo del B. Angelo Uazzioghl Carmelitano Flo- 
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rentino passato all' altra vita nel Convento di S. 
Lucia in Via S. Gallo (1) nel H38, del quale la Festa 
•celebrasi in questa Chieaa la Domemca Secoada di 
Luglio, e Tiene ia iiueir occasione scoperto alla de- 
vozione del Popolo. 

Merita uno sguardo ancora una Immagine della 
B. Verdine in terra colta, posta sopra il medesimo 
altare diimnzl alla predetta Cassa del B. Angelo, e 
colIoL^ata deutro un bel Tabernacolo di legno dorato. 
È di liivoro stimato assai, ed oggetto di grande Ve- 
nerazione , come la quantità, delle votive oflTerte Io 
dimostra. 

Meli' uscir poi dalla Cappella, dove ci siamo or- 
mai abbastanza trattenuti, non al manchi di oaser- 
Tare presso la scalinata una bella Epigrafe latina,. 



E IV 1 li3li n 11 t lo al 

P. Chili nella Vila del B. Angiolo Mi-si'nflAi.- (iiaiifi~. rill:i pres^n 
lii me. (Annobzione 19 pns. 83 sei;.! — 11 M.iiiui [Vila del 
B. Angelo de'lHazzingki. Fii-enzn 173y 8=' p^ic. 2i! sembra iEno- 
rart! In rirrafitanza (li S. Lar.m in via .S. Gallo . f. tlirp che il 
B. fa fatto custode di S. Lucia delle Selva. - Nun voilio man- 
carR di avvertire come ho scoiierto la Cassa, rlie nredo l' an- 
tica, dove fu poKlo il FUo corpo, e lo rilevo dm Carallerl coi 
quali e sonito d nolo Epigramma, che qui riferisco dall' ori- 
ginale, non essendo riportato eoa esatta ortograBn dal Manni 
{loc. di. pag. S7) nè da altri - 

Quid nos Rellfgio moneat quid vita pudìnha 
Et noram, et niullos nunc doculsse juval. 

Charmelli testes, quorum som Sacra secutu; , 
Angelus, et tanto nomine dignus etani. 4i3S. 
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di quelle che sapeva comporre maestrevolmente l'Abb. 
Gio. Battista Zacaouì (1), giacché dalla sua penna è 
uaclta ed è la seguente: 

A 36 Q 

HIEKOTJYMO DELLA PORTA DOMO ICDVIO 

GENTE PATRICIA PKESBYTERO CAR- 
DINALI TIT. S. PETRl AD VINC. VIRO 

PRI8CAE MORUM SBVERITATIS— SIBI MO- 
DICO ET IN PAUPBBBS BFFUSISSIMO 

QOEM Plus VI. ETPIU8 TU. PP. mS. — • 

IN PUBLICI AEBARII PBABFBCTUBA A- 

LIORUMQUE MUNERUM SPLENDIDISSIMORUM 

— PROCURATIONE FIDELISSIMUM AB- 

STINENTISSIMUMQUE EXPERTI SUNT 

Plus VnC. AN. IXV. M. X. D. 1. FLOBBIT- 

TIAB LABTUS MOBTBM OPPETUT NONIS 

SBPTBMBK. AS, MDCCCXII. — AEMCINUS 
FBATBR BENBMEBENTI8SIM0 FAC. CUB. 

Più. prossimo alla Cappella presso al Pilastro a 
destra ua modesto marmo indica la sepoltura del 

(4} È pubblicala per le stampe con altre Iscrizioni del me- 
deslmo sella Co093ime_ d' Opuscoli mmtifid ac Firenze 1810 
seg. Tom. SO pag. SI. 
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pio, per tutta Firenze, e fuori ancora ben noto Pi. 
Cirillo Ambroffini (!]. 

A n 

HIC SITUS BBT SEETOS DBl PATER 

CYKILLUS AMBROGINI — ■ FIVIZZANENSIS 

HUJUS COENOBJI ALUMNUS QUI CLA- 

BUS MEBITIS ET VIRTUTIBUS EXTRE- 

HtlH DIBH CLAU8IT DIB XXI. HAI! AN. 

MDCCCXLVin. — ABTATIS SDAB AN. 

Lxxxvn. M. m. d. xxiv ~ pio bbnb- 

HERBNTIQ. SODALI — CARHBUTAB H. 
M. P. 0. 

Dall* altra parte verso la Sagrestia , è pure un 
marmo, ma stbtto cancellato, e solo per tradizione 
conosco cbe conteueva una Epigrafe commemoratila 
dei diligente , e fra noi noto Tipografo Francesco 
. Uoftcke. 

(1) Avrebbe fallo pur bene il Valéry ■ non iosorire, o 
almeno a togliere dil tuo — Voi/age en Ilatie; quella sconcia 
pagina loccanle 11 P. Ambrogio! i 



Digilizedliy Google 



LA SAGRESTIA. 



Eatrando per la parta che 6 a sinistra della Cap- 
pella fin qui descritta, si trova un andito ora oscuro, 
ma avara, non ha molto, sufficiente luce da una fi- 
nestra a Lunetta murata dipoi ìmprovldamente. 
Quest'andito costituiva 1' antica Cappella dei Gual- 
tieri costruita, secondo il Migliore (Zibald. Tom. 11- 
cit.] il 19 Dicembre 1480. Di qui per una porta di 
«oUda pietra è ìo^sso alla Sagrestia; ma prima 
■d'entrare, due brevi osservazioni mi convlen pre- 
mettere. Una concerne la Porta medesima; sopra 
della quale bì vedono scolpite le Lettere O. S. H. 
che appartengono ad Oraanmichele , altrimenti S. 
Micbele in Orto. La ragione di trovarsi ivi quelle 
Lettere si è che la porta fu fatta costruire a loro 
spese dai Capitani d' Orsanmichele in riconoscenza 
del servigio, che alla loro Chiesa prestavano i Car- 
melitani, i quali per lungo tempo vi erano andati 
a celebrare la prima messa ogni mattina. La no- 
tizia ci fu conservata dal Migliore, secondo il quale 
avvenne ciò nel 1484. L' altra osservazione poi che 
mi rimane a fare, ha per scopo una piccola Lunetta 
sopra la detta Porta, dipinta di buona mano, ma 
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disgraziat^iDente sepolta neir oscuritìi per la luce 
sottratta come poco sopra avvisai, io gruisa cbe si 
scorgono sufflcieutemeale due belli aogloletti genu- 
Hessi ÌD atto d'adorazione, ma null'affiitto si rileva 
dell'oggetto adorato. (1). 

Uscendo ornai dalle tenebre , sì apre nno spa- 
zioso locale, ben proporziooato all' uopo, arioso, ad- 
dobbato di quadri, sebbene di poco, o nisauD pregio 
artistico, se pocbi vogliansene eccettuare. Pure me- 
ritano uno sguardo dell'intelligente, uno di Ber- 
nardino Poccetli, collocato gìii iu Chiesa all'Altare 
di S. Andrea Corsini, prima che fosse dove è di 
presente la di lui Cappella, e vi si rappresenta il 
Beato Andrea, cbe reduce dall' Unlversitb di Parigi, 
e passando per Avignone presso la porta di questa 
città restituì la vista ad un cieco (S). Secondaria" 
mente vuoisi osservare il quadro grande da Altare 
nel quale Lorenzo Zippi , il faceto autore del Mah 
mantiU, dipinse stupendamente il Martirio di S. 
Jacopo, e stava, come dissi, nella Cappella di Chiesa 
dedicata a quel Santo. Non mi è noto che altri 
abbia avvertito il monogramma dell' autore, che si 
vede nella pittura. Ancora una Coneeisione quadro 

(1| Posleriormenle fu collocalo con poco guslo ndla Lunetta 
una Statua di Marmo deUa B. Vergine, la quale nulla taa cha 
vedere con la pittura, e 119 impedisce la veduta. 

[2) Malamente io una riputala Gwda di Firma» si dice 
rappresealare S. Andrea che fa elemabie a^Pootrt. . . . 
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errande della scuola, dicesi, di Luca Giordano, tut- 
toché non beiL^DÌto, è degno di dod esser tra- 
scurato. Finalmente additerò ud grande Ovale in 
tela nel quale il Romei dipinse l' istesso soggetto 
che abbiamo ritrovato 6 nel Telone dell' organo, a 
nella volta della Cappella Brsncacci. Tralascio altri 
assai quadretti di diverse grandezze, come ancor 
quello grande del 6. Franco, perchè non meritano 
speciale osservazione. 

La Cappella poi, che è in testata della Sagre- 
stia, fino al Giugno dei 1858, altro non presentava 
che pareti bianche, alle quali erano appesi dei qua- 
dri, e stampe di varie grandezze, con la sua volta 
a Costoloni nella quale trasparlTano però a tra- 
verso al bianco aureole, o Nimbi rilevati (I), segni 
ben patenti di esistite antiche pitture. Ecco pertanto 
un breve sunto di storia del passaggio di essa Cap- 
pella allo stato nel quale ora si vede. 

Era UDO degli ultimi giorni d'Aprile dell'anno 
suddetto quando vcnnermi casualmente scoperte al- 
cune tracce d' antica gotica scrittura. Questa sco- 
perta m'indusse nella persuasione beo naturale, che 
se rimaneva superstite la scrittura, la pittara an- 
cora, almeno a pezzi, poteva sussistere. Intanto messi 

\V\ Le aureole rilevate, conte coslainsva in quel tempo, 
non erano solameale nella volta, ma in tatti gli sperllmentl si 
Irgvavsao da primo. Erano state radiata dipoi nell' imbiancB- 
lura per tc^liere quelle troppo i^sibìU promlneaze. 
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mano a farne prova, e l'effetto mostrò come io noa 
mi fossi ìDganoato, scoprendo che sotto il bianco 
restava Intatto il dipinto. Associatimi allora due miei 
confratelli, ono Sacerdote, laico l'altro, che più pre- 
murosi, ed atti erano a tale operazione, fu alacre- 
mente proseguito il lavoro. Dopo averne messo alla 
vista del pubblico una porzione che sufficiente fosse 
a dame un giudizio, sebbene non si capisse come, 
e con quale storia si coUegaase (venni più tardi In 
cognizione che agli atti di S. Cecilia appartenessero 
le pitture tutte) fu da noi reso consapevole il Di- 
rettore della Galleria, il quale fu premuroso di ri- 
carvisi 11 16 di Giuguo. Vedde, ed esaminò 1' ope- 
rato , lodò i! fatto , incoraggi a proseguire , e noi 
contenti di ciò lo facemmo, e col fluire dell'Ag-osto 
tutta la Cappella era completamente scoperta. Non 
starò a dire della fotlca, del tedio, della pazienza 
ctie vi volle, tutto procurai cbe si superasse, tutto 
si mettesse in opera afBnchè potesse compirsi ti la- 
voro senza mano o d' artisti, o d' estranee persone, 
volendone tutta la gloria per me, e per i miei con- 
fratelli. Testimoni di ciò mi possono esser tanti e 
Fiorentini, ed esteri, che si trovarono, taluni spes- 
sissimo, presenti al lavoro. Io poi, mentre impie- 
gava una parte del tempo a togliere via i! blauco, 
impiegava l'altra porzione in studi storici tendenti a 
recar qualche lume intorno all' autore, ed all'epoca 
di quelle pitture, studi che andava facendo nell'Àr- 
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m ehivfo Centrale, e dei quali è compendio ciò clie qui 
luco narro. (1) 

liei Prima d'ogni altra cosa però prevenir debbo tre 

pre- dimaDde, che senza dubbio verranno fatte, dell'autore, 
«8- del Commltteote, dell'imbiancatore. In risposta alla 
llli prima che riguarda il Pittore, debbo dire che fino 
)iae ad ora od io, od altri nulla potemmo riuvenire di 
ma, positivo. Ebbi un primo pensiero per Spinello, o per 
iii Angiolo Gaidi, ma altro appoggio lo non ne svea 
ebe una certa somiglianza coi lavori di essi , speclal- 
P;. mente del secondo, e l'aver costoro assai operato 

neir nntica Chiesa. IQ quel mio pensiero combattuto 
g. da primo, segnatamente dal lato di Spinello, lasciato 

correre di poi, nè altro, cbe io mi snppia, venne 
^ in campo di meglio. In questi ultimi giorni però 

g avendo potuta esaminare il Tomo secondo dell'opera 

, detfCavalcaselle, altrove rammentata, ho veduto eoa 

, piacére che fa menzione di questi affreschi, e pro- 

pende ad attribuirgli a Zorenso di Bieei. Riguardo 
ai Committenti poi, furono essi di certo o i Sode- 
rinl primi Patroni, o 1 Serragli che ebbero dipoi 
la Cappella in questione; (Vedi sopra pag. 10. nota 2.) 
ma per assicurarsene converrebbe essere al possesso 
di due cose egualmente incerte, dell'epoca cioè delle 
■pitture, e di quella del trapasso della Cappella dsiH'una 

(i) JVoliaie compendiose dello scoprimento delia Pitture nella 
Cofipclla di S. Cedila omelia alla Sagrettia del Carmine di 
Fttmxe. Bimangono ancora Mbs. 

6 
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nell' altra famiglia. Tenendo flOftlmeote all'Imbian- 
catore, io non lo nomino, ma esegiù quella bella 
operazione, non essendo precisata la data nelle me- 
mori» consultate, dal 18 Dee. 1*719 al 9 GenniUo 
1720 (1), e sia la meritata lode al Giove deMbatote. 

Fu l'opera nostra apprezzata da quanti avevano 
guato, ed amore alla veneranda anticliitii alle arti 
belle, ed alcuni giornali ue fecero onorevole menzione. 
Si distinse la Rivista di Firenze (2) ìusereDdo due 
articoli che un mio cortese amico fu sollecito di 
mettere all'ordiue quasi appena furono iniziate le 
Scoperte , dietro le mie indicazioni (S). 

(1) « Ricoriio comB fere imbinncare la Cappella della 

» SaKre^tia, lifJi' la lincslra alla moderna con lastre bianche, 
» dipinftpr r altane con l'arme 

(2. mista di Firenze Anno 2 N'.» iS pag. 472 e N.* 21) 
pag. loS. Gli arliwli erano del Sig. Egislo Cliiavacd del i^uale 
feci cenno nella Piefazione. 

[3) Solamente una saccenluzza inglese, ma di permanenza io 
Firenze, ebbe in eveolatezsa d'accozzare in Inglese una sciocca 
Rovella cliH pubblicò neW'Athmaeum di Londra, col quale di quà 
CorrlspODdeva. DM'Àlhenaatm la ricopiò il GalignanVs Mesienger 
sotto la data dei à\H Gennaio ISSO, ed ò stala poi inslems eoa 
altri scritti di quel bello spirito rimessa in lum puro iu Londra 
con queslo titolo : Social aspeels of the ItaUm Revolutim , ia a 
uriti of ieiters from Phrerux, rtprinUd from the Atltanamm ec. 
London Chapinan , and Stali 4861 8." dove l'articolo iu pro- 
posito trovasi a pag. 188-1!)o. Le menzogne Ivi sparse sono lal- 

sarei contetilato di disproziarle in silenzio, se non fossero 
consegnale alla pubblicità e non ferissero un ceto rispettabile. 
Dico BOlo che son bene da compiangersi quelli che hanno a 
fàrsl un idea delle cose nostre sulla feda di slfbtti relatori. 
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Il Principe Corsini, alla cui illustre famiglia si 
appartiene il giuspadronato delia Cappella, e degli 
annessi locali, per cessione fatta con pubblico con- 
tratto del 1678 dalla famiglia Serragli, spedi un 
perito a visitarla, onde giudicar poi dei restauri 
che sarebbe stato d'uopo praticarvi. Fu scelto a tale 
oggetto il Professore AntoDio MarioI, peraoaa lien 
nota per la sua abilità nel restaurare antlobl di- 
pinti cbe fossero o dal tempo o dalla mano degli 
uomlat malconci. Dalla sua proposta però sembre- 
rebbe ohe avesse egli in pensiero di rimettere quelle 
pitture tutte quasi a nuovo, sui quul punto eriinosi 
già pronunziati concordemente gli intelligenti, che 
sommamente parco esser dovesse il restauro. Ma 
qualunque ne fosse la cagione, la cosa non andò 
pifi oltre, e la Cappella è ancora adesso come al- 
lora TimaBO. 

CIÒ premesso per la storia, vengo a darne un 
brevissimo scbiarimento, servendomi di quello, che 
per uso del ForeaUari collocai già nella Cappella 
medesima (1). Siccome però a ciascuno dei fatti sono 
riferiti sotto diversi testi latini in caratteri gotici, 
che per lo più adoperavano gli artisti di quel tempo, 

(J) Con mia sorpresa ho ritrovnto la parlo francese dì queì- 
l'/uJicatore riportalo (fìstualmente nell' Iiineraiic descriplif hi- 
storique, et ttrìisliqiie de V Italie, et de la Sicfle, par A. J. 
DifPays. Paris HacheUe 4863 8.° Dg. 4"« Éditioo Tom. \ pag. WJ? 
con la Boia dii&reiua d' aver aggiunto un pronoma , dove io 
aveva ripaluto il fiame proprio delle persone. 
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q^Diiflie^P potermi affatto dispensare dal riportare*!! 
e.r{flJ|,ai?gÌaDgo a auo luogo (1). 
. i,^!tetta a Sinistra — 1" Convito nuziale di 
^„,C|Spi)iiB con Valeriano. — 2" Colloquio de! me- 
desimi. — Eie Saneiae CaeoUiae Nuptiae celebrati- 
tur, ubi ipsa cantantibus organis , soli Domino 
decaiitaiat suam pudicitiam commendans, Valeria- 
ni^7^q.ìfie. Sponsum ad castitatem invitane- S. Angeli 
Sramieiens (sic) aspeclum. 

.,-,^^tteita presso la Finestra. 1" Valeriano, e il 
pqy^H.. 2" Orbano Papa nelle grotte de* Martiri. — 
Mifi„T^eriaiio petenti pauper Christi Sanctum PP. 
I7.ri(inum indicai, inter sepalcra ifartyrum devote 
laiitantem. 

Zìinr.Ua a destra. — 1" Un vecchio -venerando 
istruisce Valeriauo nella fede, e sparisce. 2. Vale- 

(I) Quei lesti latini sodo tolti dagli antichi Atti di S. Ce- 
Gftia,'^'4uiili sono stati, aevRramenle giudicati per apocrifi spe- 
oiBlpenlKdal niremoiil [MmuÀres Tom. 3, pag. 861 Edit. Ve- 
net. n3ì,4.o) ed à torse per quella ragiono che dal Rulnart. 
sono tM\ esclosi dalla sua pragiivolìEsiiia raccolta — Atta 
primlivtirxm Martyrum sincera. Sul finire de! Secolp XVI erano 
slati. iilu^lrali dal Bosio, nolo \kv 1 woi etudi sulle anllrbità 
cristiane, in un.i opnr.T, nr.i. i-lifì s inlilolii; Hisloria Pas- 

Sionisiì. Caecilifw Vh-'jim:;, Vnlurimi, Tiburlii. et Mjxhni mar- 
lyrum; 'tee non Urbani, ci ìjiài p'-nli/ì-ìtm, et marlì/nun ritae... 
omnia ab A. Bosiu edita: Romae IliOO in i.' fi^. Ai tempi più 
a noi vicini però sono ,st!ili tiue^xU Atti rimossi corapitamenle in 
QQorn (ia due dotti scrutatori rti!lle Cristiane antichità, cioè dal P, 
Prospero Gueranger, Abbate di Solesme» in un lavoro suo fran- 
osBej.e.lda Mods. Domenico Bartolinl Frolonotarìo Apostolico, 
che ae ha messo io luce una Apologia, in Roba nel 4887. 
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risDO battezzato da S. Urbano. Bic Uthana^l^afa 
invento et Deo gratiits agente , senea; guidàm 'iti 
albis apparens cum titulo Valerianum de Fide ik- 
struxit, et demam disparuit. Papa vero praediet&s 
bapiiiavit Caeciiiae sponsum Valeriamim in agniim 
mutatum. 

Scompartimento medio a tiaistra — 1° Cecilia^ 
e Vateriaao ricevono da uq Angelo corooe ai)S61^ 

2. I medesimi ammaestrano Tibarzio sella '^ede. 

3. Tibarzio battezzato dal S. Pontefice. Itic e(B Càit» 
tpamis orantibus daniar Jlorea» eoronat. Qitariivi 
Tibttrtitts odorem gentieM, in Fide doeetur. Et tàv^ 
dem Bapttsmi Sacramentavi a Bealo recepii Papa 
Urbano. l 

Scompartimento medio, alla finestra. 1°. Yale- 
riano, e Tiburzlo fanno elemosine, e seppelliacotió 
1 morti. 2" I medesimi davanti al Prefetto. Manctfaa 
qql le Iscrizioni , non rimanendo che la fiiìe dftll'à 
ultima parola. . . nandot, ^'^-^I 

SeonpartimerUo medio a deatra. 1." Valtfrìuffd 
e Tiburzio coodotti alla morte da Massimo, lo catt^er^ 
tono per via, 2". Battesimo di Massimo. 3.''^CepÌlia, 
conforta lo sposo, e il cogoato al Martirio. i,f|,-^rR 
tirìo dei due fratelli decapitati presso la Btalaa'ÈlI 
Giove. - Cui in via dant Fideì documenta jiq,.«^,^fif;((f 
in -propria domo baptizatur cut» suis omnibwix. Ifant 
vero germani a Sanata Caeoilia con/tirtatf^itjf^^^^ 
tuam Jovia partter ieeollanlur prò ChristMi aunnit 
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Scompartimento inferiore a sinistra. \.* Cecilia 
è catturata mentre fa «lemosiae. 2.** La medesima 
Istruisce i circostaoti nella Fede. 3. Quattroceoto 
persone si battezzano. Bic diepematis faeullatiòus, 
Sancta. Caecilia ab apparitoriòus tenetur : quiòas 
dedit in via salutis ac Fidei monita. Et sic ultra 
ecce, promiscui sexus, conditionis, et aetatis in- 
daxit ad Baplismum ab Urbano coilatum (1). 

Scompartimento inferiore a destra, l." Cecilia 
ferita nei collo gronda sangne, raccolto dalle pie 
persone. S." Cecilia sepolta. 3." S. Urbano consaera 
ad uso di Chiesa 1' abitazione di S. Cecilia. 

Sii! t}»s languinern extergmt linteo.... nibus dum 
per triduum tuptrvixit eos quos eonsertit sanato Cr- 
inito reeommenda... Praefatus Papa corpus virginis 
ittter collegas tms Spiicopos septlìU. (tic) J>omum~ 
sue gius coHsserat in konartm prae/ata sattetae 
Caeciliae (2). 

Volta. Presso la Finestra — S. Urbano. — Di 
fronte verso l' arco esterno — S. TIbnrzio. — A 
destra, S. Valeriana ; a sluistra, S. Cecilia. 

|1) Manrano qui niilla parte elio È sotto la finestra, due fatti 
diìlla vita dPlla santa. Siriibra che vi fosse (ii()in1a la condanna 
art esser so/focaia nel bagno ardente, e l'esecu/ione di essa, seb- 
bene Cecilia non vi perisse, come dal rimaneiile della Storia 
si viene od inlondere. 

^) Tanto queEta , che l' antecedente isciizlone , sono poco 
iBg^bili ìd pirte, io parte poi affatlo cancellale. Le iio supplite, 
e credo perfettamente, con mollo studio dietro le appena risibili 
tracce delle Iettare , e col conlesto degli AIH della -8aDld. 
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LBSOlàndo ora la Sagrestia, e riprendendo l' an- 
dito già percorso, ritorniamo In Chiese, dove giunti 
<d troviamo a maso destra una Cappella , sola 
nello spazio, dove prima ne erano tre, come dissi 
altrove. (V. sopra pag. 11.) 

§ 9. 

CAPPELLA MANETTI. 

Dissi g& poche parola dell* antica Cappella della 
Famlgrlla Manotti, ora alcune aitre ne dirò del suo 
stato presente. È de&sa molto adornata di stucchi, 
l'altare fiiun;heggiato da colonne spirali che eosten- 
gouo un froiitoQG ancor esso complicato di stucco, e 
nella base si vede l'arme di famiglia. Nelle pareti 
laterali due quadri a freseo dei quali quello a si- 
nistra presenta la predlcaslone del Battista, e quello 
8 deatea la sua Decollatone, » a dir più preelsa- 
mente, quando alla ballerina figlia d' Brodiade vien 
presentato reciso 11 di lui capo. Sodo ambedue la- 
voro di Cipriano Lenzi egualmente cbe la Cupoletta 
dove dipiuse il Sauto iu gloria. Delle due Lunette, 
la destra presenta In un ovale il Battesimo di Gesù 
Cristo, l'altra la visitazione della Vergine a S. Eli- 
sabetta, tutu fatti che stanno a supplire quanto vi 
ave^a un tempo dipinto Giotto. (V. Sopra pag. 13.) 
Neil' Altare poi si vede un quadro in tela, nel quale 
Franetiea Qamiaeeiani come si dice, dipinse 11 B. 
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BODBgriunta Manetti (l) agnato della famiglia, ed 
UQO dei sette foadatori dell' Ordine del Servi di Uaria. 
Sotto gli aiTfeschi laterali sono Inoastrati nella parete 
due lastroni di marmo, aventi ofaaouao una me- 
moria scolpita chs richiama la storia della Cappella. 
In quello a sinistra cosi sta scritto. 

AD REi'mEMORIAM JOANNES MASETTIUS 

AN. MCCCXXX DIVI ANDREAE CORSINI MO- 

NITU SACELLUM BT ALTABB PEAE- 

CDBSOEI BAFPISrAB mCAVBBAT BJUS 

GBBTIS.m TABULAALTABIS BT PABIETIBUS 
JOCTI MANU NATITEB DEPICT18 — ET 
JANNOCTIUS MANBTTIUS AN. MDLXXXI. 

SQUALOKE SENTA RESTITDERAT DEMUM 

BONAJUNTA ECCIESIAE FLOSENT. DECANUS 
- ET BERNARDUK FItATRES JOANNIS SENAT. 

FILII MANETTII B. BONAJUNTAE GEN- 

TILIS SUI TABULA IN ALTARI ADPOSITA 

IN ELEGANTIOREM FOBMAM REDEGBBANT 

AN. MDCCLXIII. SBD INCENDIO TEMPLI 

AN. MDCCLXXI. CONSUMPTA SUNT. 
Mei Marmo a destra si legge 

[i) In una recente Guida di Firnaa, con la quale si gab- 
bano i forestieri , di questo Bealo si 6 Tatla una donna, La 
Stala Buonaglmla, 
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SÀCSLLUM BT ALTABE PRABOURSOBI BA- 
PTISTAE DICATA — ■ QUAB AB AVIS 8UIS 
PRIUS CONDITA DEIN MAGNA IMPENSA 
IIESTITUTA— -BONAJUNTA ET DEltNARDUS 

JOANNIS SENAT. FILimANETTII PAULO 

ANTE IHCENDIOH TEMPLI BLEOANTIUS OR- 
NATERANT. -UT IN ADVERSIPARIRTIS MAR- 
HORE SCRIPTUM EST. - BEATO BONAJUNTAB 
SENTILI BUO B SEPTEH PATRIBUS ORDINIS 

SBBVORUM B. M. V. QUEM SIBI PATRO- 

NUM GENS MANETTIA PLURIBUS AB HINC 
ANNIS ELEGERAT - BERNARDUS S. S. DENUO 
RESTITUTURUS DICAVIT — ■ PLASTICIS 
ET PICTURIS ORNAVIT AN. HDCCLXXXI. 

§ 10. 

CAPPELLA NICCOLINI. ~ L' ALTARE MAGG. 

Nelle Memorie della nuova Chiesa abbiamo ua 
tratto bellìssinao della geoerosità del Marchese Lo- 
renzo Niccoiioi. Pregato iafatti quel nobile Signore 
dal CarmelitaDi, di qualche sussidio caritatevole alla 
grande opera, spoDt&aeameDte si esibì a far costruire 
a tutte sua speae questo magniflco Altare eoa tutto 
ciò. obe gli serve all' intorno di compimento ed or- 



— Vi- 
nato, quali SODO le porte che mettono In Coro, il 
Pavimento, ed il Balaustro. Tanto r altare, quanto 
le porte che lo flacche^giano, sono incrostate di 
Sdì, e svariati marmi, combinati iu guisa che pro- 
ducono alla vista ottimo effetto. Doveva compirsi 
l'altare con un conveniente Paliotto d' intarsio, ma, 
non saprei per qualeaccidentalità, rimase senza effetto 
sL bel progietto. Il Ciborio ìten capace e adatto in 
tutto alla forma maestosa, e severa, del rimanente. 
Nelle basi laterali dell' altare al vedono gli stemmi 
gentilizi di famiglia, e nel pavimento interpolato 
di quadrelli bianchi, e bardigli è impiantata una 
lastra con la seguente iscrizione. 

D. 0. M. 

IN HONOREM B. M. VIHGINIS SACELLUM 

ET ARAM MAXIMAM JAM DICATAM AC 

VETERIS TEMPLI INCENDIO EVERSASI 

LAUBBNTIUS NICCOLINIUS PATBICIDS 
FLOBENT ■ — TOPABCHA PONTIS SACCI ET 
CASTRI CAUULIAHI - STEPHANIANUS EQUES 
ET A CUBICULIS S. C. H. AP. ET H. H. D. 

OMNIUM COENOBITABUM SUFFRAGIIS 

JURE PATRONATUSIN SE RITE TRANSLATO 
ET SI CUI EX SUIS HOC INFERRI PLACUE- 
RIT — ■ LOCO SEPULTUBAB SUBSTBUCTO- 
- RESTITDIT AOBLSBAHTISSIUIS OBNATIT 
HABHOBIBUB-ANSORBP.SÀI..HDCCLZXXn. 
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Net «iavantl dell' Altare ricorre uoa bene itttoBQ 
balaustrata di pietra serena con tre apèrture, una 
più ampia nel mezzo, due alquanto più strette dai 
lati, cbe al Presbiterio porgono comodo accesso, e 
fìmiio Tieplli risaltate tutto l'Insieme. 

MONUMENTO DEL SODERINl. 

Bntraudo per le porte laterali nel Coro, nulla 
veramente si trova in esso che attirar possa l'atteu- 
zione del Forestiere, non essendovi ohe due soli qua- 
dretti, UDO iudleante 1' Angiolo che risveglia Elia 
dormiente, altro che è una copia della celebre Ma- 
donna della Seggiola di Raffaello, e piti non ne dico. 
Ma è hen degno d' osservazione il Monumento fu- 
nereo, 0 meglio Cenotaflo eretto al noto Gonfalo- 
niere della Fiorentina liepubblica Piero Soderini. 
JIo detto CenotaQo , perchè esiliato Pietro dalla 
Patria, ai portò a Boma, dove cessato di vivete 
nel 1532, non potè godere dell'onorato sepolcro. Be- 
nedetto da Bovezzauo, Il più abile scultore del suo 
tempo , che toccò il finire del Secolo XV. e il prin- 
cipio del seguente, sostituì, come ragiona il Rio, (I] 
agli ornamenti di fantasia, i simbolici, in guisa che 
per mano sua ebbe la scuUurii sepolcrale uno svi- 
luppo quasi epico coli' elemento delle antiche leg- 

(1] A. F. Rio, mi ArU Chretim. Nouvelle ÉdltioQ. Paris, 
Hichetle Tom. 4, Toro. ^ pag. 446. 
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geode (l}.FraÌ8uol lavori piit celebrati ai aonoverano 
il Sepolcro di Oddo Altovltl nella Cttiesa di SS. Apo- 
stoli, e questo del CaroiìDe. Come quello sembra 
essera opera della sua grioventù, cosi questo mostra 
quanto avesse progredì to, ed tog^raodito la suamaniera. 
Vuoisi eseg:uito nel MDXIII. Io non posso ìmpormi 11 
carico di darne una descrittiva idea, ma dirò solo cbe 
il marmo A trattoto con tal finezza, con tal precUlotie« 
con tal delicato rilIoTo che nulla di piti può desi- 
derarsi. Nella moltitudine de^U ornati, siano essi 
tesciil, cbe molti vi campeggiano, come noto sim- 
bolo mortuario, intralciati qua, e là da rettili, che 
non serpi io credo ma bensì di quel genere del quale 
in Giobbe, (17. 14.) iu Isaia (H. 11.) e altrove elo- 
queutemente si parla; siano teste di cervo, con le 
quali tauto allo stemma Soderloi, quanto a senso 
religioso alludere egli volle ; siano flori segno della 
amana caducità, siano altri oggetti qualunque, in 
mezzo a tanta varietà seppe conservare tale aimo- 
nia, cbe anzi che produrre conruslone eccitano a 
maraviglia per tanta fecoudità congiunta a tanta 

(1) V idea della morie dette sempre un grande impulso alle 
bello Arli fino dui principio del loro risorgere fra noi ; talché 
non è fra le nieravigliG se quuila idea medeoima informò la 
mente di Benedello da Rovezzano. Uerilano d' e^ser consultali 
in proposito quHili ScriUori cbe trattavano ex professo delle 
Daase dei Morii. Vedasi fra essi ii Vallardi - Trionfo, e Danxa 
della Morte , o dama Macabra a Cliuone , Dogma Oetta morta 
a Pitogne eie Uilano Agnelli ISEO i." flg. e specialmeoto alla 
pBg. 7. 
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squlEdtezzft di Scarpello, A tempo del Vasari (]]. 
eravi sovrapposta una specie di drappo formato di 
Pietra di Pararne, che motto rassomigliava ad una 
Coltre fimerea. Ora più non vi si vede, nè questo 
è il solo danno sofferto dal moti u mento, Infatti se- 
gnatamente nella parte inferiore incottasi per la 
forza del fuoco Dell'incendio, e decaduto 11 marmo, 
vedesi supplito, sebbene da mano perita, e diligente, 
con stucchi, come ancora l'Urna che è nella nicchia. 
In quell'occasione del restauro fu nella Interna, e 
auperlor parte della nicchia stessa, collocata la Epi- 
grafe che qui ag'giungo. 

MARMOREUM CENOTAPHIUM ■ — QUOD SUIS 
CONDENDIS CINERIBUS — MANU BENEDICTI 
BOTEZZANENSIS - MAGNIFICE ET AFFABKE 
ELABOEATUm — PBTETIS SODEBINIUS ■ — 
PBKP. R. P. FLOBENT. JUBTITIAE VESIL- 

LIFER MAGNA IMPENSA AN. 1>. M. MDXIII, 

POSUERAT TEMPLI HUJUS INCENDIO 

AN, MDCCLXXI. PARTIM CORRUPTDM PAB- 
TIM FBBB DELETUM — HE TAKTI VISI 
AGNATI SUI MONUMBNTUM — AUT IN- 
JURIA TEMPOBIS PENITUB IHTBBCIDEBET 
— AUT PBISTINAM DiaNITATBM NON OSTI 
HERET — ■ TEMPLO IN BLBOAHTIOEBM FOE- 



(1] Vasari Tomo 6,, pag. Ti della citata Ediz. di Siena. 
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MAM Rl^STlTUTO TIBEKIUS SAClt. HOT. 

EOM. AUDITOR ET COMES ANTONIUS F. F. - 
EX BODERINIA FLOBENT. GENTE in. AB 

HINC SAECULIS BOaUB INCOLA ET 

PETRUS FBANCISCUS SZ BADBU GENTE 
FtOBENTlAB INDIGENA ■ — ■ QUA NON PEOR- 

SUS CORRUPTUM FUERAT INSTAURARI 

QUA FERE DELETUM VEL FOEDE CORRUPTUM 
LOGO AMOVERI — REI QUE M. PECUNIA 
SUA PONI C. AN. MDCCLXXX. (1). 

§11. 

CAPPELLA DELLA PROVVIDENZA. 

uccellilo (Irti Coro, e prosegueudo a sinistra del- 
l'Alt^irn Majjg-iore, iiQ viene la Ciippella fletta della 
PrOBdidenz.i a c:ijione (iell' Immagiiie miracolosa 

(i; Di q.if-=to |-r.iiifosco ultimo rampollo di si distinta 
famiglia, esiste la memoria mortuaria nel Cltio^tro primo ed 
ò questa — 

A ^ £2 

QDI GliOE — PIER FBAN0B800 SODBRIKI — 
NATO IL XX7 HOVBUBBB HDOOLTII — MORTO 
IL xml DKHHBBE MDOOOXXZIX — ULTISID 
DISCBNDENTB — DEL OONPALONIBSE SODEBINI 
— NELLA BBPUBBLIOA FIOBEHTIMA. — 
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del Crocifisso tanto veoerata dai Pioreatini sotto 
quel nome. Molte cose avrei da dire in proposito, 

ma dall'altro canto debbo esser breve, e passarne 
molte sotto sileQzio (1). Noterò perfanto come quella 
Immag-ine che si manifestò con prodigi! primitiva- 
mente in una Casa di Via S. Giovanni in S. Fre- 
diano, nella quale rimane ancor di presente sulla 
facciata la memoria, fu trasferita in questa Chiesa 
nel MCCCCLXXIII ed affidata alle care del zelante 
religioso Carmelitano nostro, Padre Michele Aldo- 
vrandi. Ricevutala egli, non solo la fece ornare di 
dodici angioletti intorno ul Crocifisso, d'una B. Ver- 
gìnB col Santo Bambino, nella parte più bassa, di 
un Padre Eterno nella più alta, pitture che accen- 
nano air arte nel suo flore, sebbene la B. Vergine 
sembri ritener qualche cosa di antica bizzaotiua 
crudezza, non solo dico fece tutto cib, ma la espose 
alla pubblica venerazione ormai crescinta, e cre- 
scente per la fama dei prodigi! per essa operati. A 
meglio promuoverla fece costruire un oratorio nel 
luogo sotterraneo alla Cappella, Serragli allora, 
adesso Corsini, dove ben presto si adunarono divoti, 

(1) Sopra questa Immagine, raccolse dolle e. preziose tne- 
morie il rammeDlalo P, Chili, che rimangono ancora mano- 
scritte, 0 sconosciute. — Si può consultare ancora con frutto 
un libretto fatto con molte diligenza, ed eruiliziono dal Sig. 
Francesco Baccani , per il quale ebbe in roano autentici docu- 
menll. E intitolato — Notiate st^a t Imagbte del SS. Crocifisso 
della Promìdaaa .... Firenze ^SBl tS.' 
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1 CLuati fùron aoUeoiU di ]egarai in pio Sodalizio. 
Non parlo delle vicende intermedio, e vengo di volo 
alla Cappella dove adesso si venera. Occupa essa 
il luogo dove prima tre ne eran costrutte, come ho 
gih, notato sopra (a pag'. II, e "71.} Dopo l'in- 
cendio la Compagnia del SS". Crocifisso si dette 
premura di restaurare la sua Cappella, ed invigi- 
landovi diversi illustri, e zelanti confratelli, fra essi 
il Marcliese Alessandro Binuccini, sotto la dìrezioDe 
dell' Architetto Antonio Baluganti; Domenico, e Gi- 
rolamo Buschi la decoravano di eleganti stucchi 
rappresentando con essi, intrecciati insieme gli em- 
blemi della Piissione. Nella Cupoletta Agostino Rosi 
dipinse S. Alberfo ìii gloria cìnto da moltitudine 
d'Angeli; nei Peduiici le quattro virtù Cardinali; 
nella Lunetta a destra, la visione della Scala mi- 
stica di Giacobbe, a sinistra il Serpente di Bronzo. 
Dei due quadri in tela che sono nelle pareti late- 
rali, in quello a diritta, di mano di Gennaro Zan- 
ài (1) è rappresentata la prodigiosa invenzione della 
Croce, quando d' ordine d'Eleua Imperatrice per ri- 
conoscere, fra le tre che v'erano, la vera di Cristo, 

[■)) Nella Guide de Flùrcnce , Firenze Marenigli mi 18.' fig. 
de! Tom 8 pag. 97 Ri chiama Canili il piltore ; ma è certamente 
UDO sbaglio. Nel ìlbretlo poi - Descrisione del Socio Tempio 
àel Carmine. Firenze Pagani 1733 8.* a pag. 3^ la Copia traila 
dal Pagani si attribuisce a Giu5. Fabbrini, e al Landi la pit- 
tura, della Hiccbia dov!à il Tabernacolo; ma quel libretto non 
ò molto esalto, né posso crederlo esdto dalla penna del P. Cbitl. 
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furono applicate ad una defunta, che rivisse appena 
ne fu tocca. Il quadro à d'asaal buoua masiere, 
quantunque ben lontano dal suo originale, ora 
perduto , che era del Pagani. Per 1* epoca è asstd 
baon dipioto quello dì contro nel quale Gesualdo 
Ferri efflg^ib l'imperatore Eraclio, quando, disfatto 
Cosroa Re di Persia, ricuperata la Croce, si porta 
a ricollocarla sul Monte Calvario. L' Altare è ancora 
di stucco, diviso dal muro nel quale piii in alto è 
incavato il Tabernacolo dove si conserva la Sacra 
Immagine. La cappella poi è chiusa da una balau- 
strata di marmo, come dì marmo è ancora li pa- 
vimento. Cessata per un tempo, nell'ultimo ven- 
tennio del Secolo decorso, la Confraternita, venue 
la Cappella, e il rimanente in giuspadronato del 
Marchese Pier Francesco Binuccinl, e spetta presen- 
temente alla signora Marchesa Eleonoiia Binuccini, 
ne' Corsini. 

§ 12. 

CAPPELLA CORSINI. 

Per 1' antica storia dì questa Cappella basti il 
richiamare alla mente quanto ne ho accennato ao^ 
pra, che fu prima dei Sederini, poi dei Serragli *per 
cambio fatto fra loro, finché da questi perrenne 
verso Ja metà del Secolo XVll alla Principesca 
Famiglia Corsini. Tolendo questa nigare uno sidea- 
6 
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dido moDumento alla memoria del suo agnato S. 
Andrea, prescelse quel luogo, e fu tale il monumeato 
che riescl aacara a gloria della cltt&, a lustro della 
fomìglia stessa, come or lo Tediamo. Dovendo io 
andar per le brevi secondo 11 piano da me disegnato 
nonmlè datoiiraroe minuta descrizione; ma per cbl 
la bramasse indicherò un libretto sebbene molto 
raro che usci dalla penna del P. Sigismondo da S. 
Silverio, ossia Coccapaoi Scolopio , (1) di quel 
medesimo del quale abbiamo alla luce — la i^iia 
di S. Andrea. Sembra che la Cappella cominciasse 
a costruirsi verso l'anno 1670, o 1675, sotto la dire- 
zione d'uno del pik valenti architetti di quel tempo 
Pier Francesco Silvani, e fu condotta a compimento 
nel 1683. Per ciò che concerne I materiali Impiegativi 
furono essi i più bei marmi, che si potessero avere, 
e tale ne fu la distribuzione secondo i diversi colori 
da produrre la più vaga simmetria. Oltre a ciò, uo 
valentissimo scultore, che fu Gio. Battista Faggini, (2} 

(J) Descrizione delle Feste , ed apparato fallo in Firenze per 
la solenne Traslaiiona del Corpo di S. Andrea Corsini. Roma 
Uoneta 4686 i.' (di pagg. ii). 

[21 Nel Chiostro primo è il BuslD in marmo bianco del 
Fi^glfli dentro una nicchia ovale pure di marmo e sottoposto 
la seguente Iscriziooe — 

JO. B4PT1STA FOGOmiUa — OIVlS PL0EENTIN03 
AECHITEOTUS BT SCULPTOE — EGEEGIUS OPE- 
aOSUS OBLBBRATISSIHCJS ~ OBIIT PBID. EID. 
APBIL. AH. 8. VltOaXXY. — TlXrT ANNOS LXXR. 

M. XL D. xmx. 
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ed un pittore bea cooosciuto, qual'era per quella 
Epoca Luca Giordano, furono ricercati a compier ti 
maestoso edtfizio. 

All'ingresso un grande Arco di marmo bianco 
con mistura di brecce d'altri colori, sormontato 
dallo stemma della fomiglla cnl sorreggono dtte 
Angioli al Iati, avente in base varii scalini, e nn 
Balaustro, àh accesso alla Cappella. Entrati In essa 
ti si presenta di fronte 1' Altare isolato sopra una 
gradinata, tutto di marmo bianco quanto all'Ossa- 
tura, se cosi posso esprimermi, ma elegantemente 
intramezzato con Intarsiature avarie formelle di molto 
preziosa materia, non mancandoTì, essendovi anzi 
assai promisi i Lapislazuli. — Diètro l'Altare sorge 
sopra proporzionato ìmbasamento di marmo giallo con 
formelle di verde antico la grande Urna, nella quale 
riposa il Corpo deltìanto, sulla chiusura della quale, 
ammiraQSi rilevati ia argento a cesello due fatti 
toccanti il Santo, e sono 1° S. Andrea esposto dopo 
morte alla venerazione del Popolo sopra un ricco 
catafalco — 2", il consiglio dei Cardinali, e preiati 
tenuto del Sommo Pontefice per devenire alla bo~ 
leone Csoonizzazione. Sopra la Cassa sono in diverse 
attitudini varii angioletti, e più in alto ancora incas- 
sato nel muro uno dei tre grandi quadri di marmo, 
che a gran rilievo presenta il Santo rapito in gloria 
da altri angeli. Questo 6 opera del Fo^gini suddetto 
coadiuvato,, come dicono alcuni, Baliattarri. Sa- 
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periormente a tutto ciò poi, ossia Della Lunetta à 
collocato UD Padre Eterno lavorato in marmo bianco 
da Carlo Marcellim che del Foggiai fu aUlevo. 

Neil' imbasameuto della Cassa di S. Andrea so- 
pra una gran lastra di marmo bianco incassataTi, 
è scolpita la seguente memoria, obe credo fattura 
del citato Padre CoccapEiDl. 

D. 0. M. 

D. ANDREAE CORSINI EPISC. FESUL. ILLIBATUU 
CORPUS LECTOU VENERARE HIC STERILI CONJU- 
G!0 GOELITLS - ISIPGTHATUS CAEMELI CLAUSTRA 
U01.E]SSAD0LESCiiNTIAEREATUS RELIGIONIS VIR- 
TUriBUa EXPiAVir — DAIìMONÌS FKAUDE3 OliK- 
DiEN'lIA DELU^IT MULIERU.U PEIiPElUO VITAVIT 
ASPECTIIM CAllXEM — OMNIGENA VEXaTIONE 
MENTKM IltlMlLlTATE BRAENAVIT DIVINCM VER- 
BTJM PRIMO SaCRIFICATURUS — SYLVAHLM SI- 
LENTIA QUAKRENS COKLESTES VOCSS MBEUIT 
AUDIRB EPISCOPATUM FUQIENS DIVINO UUNEKE - 
MIHABJLITEE KEV0CATU3 BONUS PA8T0R ANIUAH 
SCAM POSUIT PRO OVJBUS SUIS COEBUPTOS — 
CLEEI MOKES REDINTEGRAVIT PAUPERES QOAE- 
siviT ql:os ENUTHIRET SACRAS ABDES LABEN- 
TES — FULSIT KOVAS AEDIFIOAVIT COELBSTB 
ABBAB1UM HaBUIT SAOBAE LIBBRALITATIS HIPO- 
raSQUA - FLORENTIN. AC BONONIBK. TUMULTDS 
KIEA AtICTOBITATB 8BDAV1T COBPOBUM UORSIS 
ET AHllIABUU — FACTDS HEDELA 0EEBRI8 
OOBUSCATIT UIBAOUUS B. M. V. AGTBBNAB TITAE 
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PRAENUNTIAMMEEUIT — QUAM FELICITBR CON- 
SECUTOS Vili. ID. lAN. MOOOLXXIV. FESULIS 
paiD. NON. FBBB. FLOEBNTIAM — TBANSLATUS 
QUAM INCRUENTA VICTORIA DBGOBAVIT AB UR- 
BANO Vili. P. U. X. KAL. UaU HDOXXIX SAN- 
OTOBUH — NUHBBO ADSCBIPTOS AC DBUCU 
HOO IH LOCO H0H0BI7IOBNTIUS RBPOSrtUS VU. 
KAL. NOTEUB. UDOLZXXIII. 

A. sinistra del monumeato gìk descritio si vede 
nitro imbaasmeoto quasi della stessa forma cod eo- 
pra un bel Sarcofago di Breccia rossa, ed è eretto 
alla memoria di Pietro Corsini Vescovo di Firenze 
e Cardinale, come rilevasi dalla iscrizione seguente 
cbe Ti si legge. 

D. 0. M. 

TETRUS COnSINUS TBOMAE F. DBCRBT. DOCT. 
SAC PAL. GENLIS AUDITOR — EPS. VOLATERR. 
P08TH0DUH FLORBNT. URB. V. P. O. H. AD 
CABOLUH ir. IHP. — LODOT. FANNONIAE BEO. 
RODDLPH. AUSTRIAB DDC. BT tO. BOEMIA — 
AC MORAVIA MARCH. LBGATUB SDHHO BBIP. 
CHRIST. BONO OMNE8 — INTER SB FOEDERK 

JUNXIT OOARE AD. DUU, HCCGLXXVII. ID lUN 

PBESa. CARD. TIT. S. LACR. KT DAN. AB IPSO 
DRB V' CRBATDS — PORTURNSI BT S. BUPINAB 
BPISC. PRAEPONITDR OBIIT AVERICKE — XTIl. 
CAL. SBPT. A. D. MCGCCr. OB S. R. t. PBtNCl- 
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. PATCH 8IBI AC OllIfnOS FiOBBRT. ECCL. PRX- 
SDLIBUS -~ ET AMPLISS. FL08BNT. ACADBUIJB 
PalVlLBGIA - ACQUISITA CATHEDRALI IX ECCLB- 
9IA - A REPUBLICA NOBILE SEPULCR. PRUUERL'IT. 

Sopra questo Cenotafio è il Bassorilievo eguale 
in grandezsa a quello descritto, ed all' altro di con- 
tro, e porta con molta espressione scolpito quel fatto 
stupendo dell' apparizione della B. Vergine a S. An- 
drea nel momento cbe, nel Convento delle Selve 
presso Slgaa, celebrava la prima sua Messa. 

Di faccia si osserva un monumento sepolcrale 
in tutto simile al precedente, il soggetto, e le altre 
notizie del quale , sodo consegnate nella iscrizione 
cbe qui aggiungo. 

D. 0. M. 

niC REQUtESCUNT OSSA HEREI CORSINI PHILIPPI 
SENATORIS F. - QUI CAUERjfi APLICA CLERICUS 
OZnOE AHCBIBPISCOPOS DAMIAT. - AB. IKKOCEU- 
TIU X. FOKT. OPT. MAX. RBRURTIATDS POSTHO- 
DOH LEGATD8 - IH UALLIAM HISSCS SUB ALEX. V II. 
TQEBADRARII» GBNEBALI8 — DBHOH XV. CAL. 
MABTII A. D. UPGLSVI AB EODBM PONTIFICE 
— FR&SBITBR (ne) CARD. TIT. SS. KBRBl ET 
ACHILLEI DBGLABATOS EST — POST FBRRA- 
BIBN8IS LEGAT. ARBTIltOM AD EPISCOPATO^ 
DBLATDS — SBDVOBUII BEATA MARIA riRGINtS 
PATBOCiniO AC XVII. COKGRBG. REGOTIIS PBR> 



PETUO ADDICTUS — TANDEM POST XXX. ANNO», 
SACROS LABOflES — APOPLEXtA COnREPTUS 
PATRIAUQUB BEVBB8DB — OBIIT Xllt. CAL. 
OCTOB. HDCLXXViri. 

Al dì sopra poi è collocato il più stupendo dei 
tre quadri di marmo, e convien dire che se in tutti 
fece bene il Foggini, in questo superò se stesso e 
l'epoca sua. Si vede in aria tì. Andrea pontifical- 
mente vestito armato di spada che brandisce colla 
destra, msDtre sostieDO con la macca il Pastorale, 
alla cui vista mirasi darai a precipitosa fuga l' eser- 
cito del Duca di Milano, comandato dal Piccinino, 
come altrove dissi, contro 1 Fioreotial, 'i quali dal 
canto loro vedousì ìucalzara il nemico con prodi- 
giosa vigorìa tale, che nella sinistra desta stupore 
queir ammoDticchìai'sì l'un sopra l'altro alla rinfusa 
e cavalli, ed uomini ed altri cavalli poi. 

Sotto questo monumento si legge sul piano la 
memoria dell' ultimo che di questa nobilissima Fa- 
miglia aia stato deposto nel sottostante gentilizio 
sepolcreto, (1} e fu il figlio del Principe Andrea, a 
della Principessa Luisa Scotto-Corsini. 

H) MorErono dipoi Don Tommaso il 2 Ottobre 1867 e Don ' 
Andrea il li a G Marzo 1S6S, ma ebbero sepoltura il primo 
nel Cimilero della Misericordia, il secondo fu trasportalo a 
Roma, per riposare costà oclla genlilizia Cappella. 
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QUI RIPOSA CON GLf AVI — AMEBICO 
COBSINI — MORTO A XIX. ANNI — ANDBEX 
E LnSA — INFELICISSIMI — PERDOTA 
NEL FIGLIO ■ — L' UNICA GIOJA DELLA 

VITA — QUI PIANGONO E PEEGANO 

FINCHE LO RIABBIANO — DUVE NON SI 
UDORE — N. TI. APE. UDCCCXXXT. U. 
XIII Die. UDCCCLIII. — 



Tutti e tre i moDumenti, e Bassirlllevi sodo fian- 
cheggiati da colonne di marmo rosso-mischio, e 
nelle basi portano le armi della famiglia, con que- 
sto divario, che a quello del Santo, aono sormontate 
dalla mitra sgU altri due dal Cappello Cardinalizio. 
Sopra spessi Pilastri scannellati, posa e ricorre per 
tutta la Cappella un hene inteso architrave, che 
rende assai vaga l'architettura; al di sopra di esso 
stanno tre Lunette, in una delle quali è collocato, 
come dissi, il Padre Eterno, e le altre due laterali 
somministraoo ampia luce a tutto r interno. Sor- 
retta dai suoi Peducci sovrasta a tutto la cupola, 
nel tamburo della quale sono praticate otto fine- 
strelle ricche d' oroameati a stucco, e dorature. la 
quella dipinse Zuaa Giordano eoa una composizione 
complicatissima, S. Andrea In gloria, e nei Peducci 
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le quattro Virtù principali coi respettivi loro einblemì 
e con la, seguente memoria — Zucas Jordantts /a- 
eieèat. 1682. 

Il pavimeiito è elegantemente scompartito a for- 
melle di marmo bianco, scuro, e rosso componenti 
un gran quadrato, dentro il quale sono varii cercbi 
concentrici, e na^ mezeo si legge scolpita questa 
memoria. 

BAKTHOLOMAEUS PHILIPP! ET NEREUS 

ANDREAE CORSINII MARCHIONES - FACIEN- 
DUM CURARUNT AN. SAL. MDOLXXXIII. 



Poiebè ho tatto menzione del Sepolcreto di Fa- 
miglia, dirb qui come quella sepoltura consiste in 
una Camera ohe occupa tutto lo spazio sotterraneo 
della Cappella; un murlcciuolo gira intorno alle 
pareti, dove sodo collocate le casse che contengono 
1 cadaveri, e l' ingresso ad essa è sotto la predella 
dell' Altare. 

Dovrei trattenermi di diverse altre cose ooneer- 
nanti questo monumento della Pietà d^i Corsini, 
al pel Iato artistico, che per il religioso, ma per 
brevità me ne astengo, e proseguo nella descrizione 
delle altre Cappelle. 
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CAPPELLA BUONACCORSl-SALVI. 



IL SACnAMENTO. 

Dalla Famiglia Pugliesi, o del Pugliese antica 
patrona (1) passò la Cappella nei Buonaccorai, i quali 
dopo l'incendio si dettero con ogni premura a ri- 
pristinarla, come apparisce dalla seguente iscrizione 
cbe sotto l'Altare ancora di presente si conserva. 

SACELLUU HOC — DEO IN HONOREM D. 
HIERONYUl »OCX. MAX. — A NOBILI PU- 
GLIESIA FAHILIA — JAUPBIDEM DICA" 
TUJI — ip( MAGNO POSTEA TEMPU HCIUS 
ISCENDIO — TCitPATUM AC PENE ABSUU- 
l'IUai — LONACCUaSII HAEREDES — 
SANCTiSSlMI SACRAMENTI TITULO - ELE- 
GANTIOItlQ. FOHMA ORNAIOM RESTITDE- 
BDNT AH. MDCCLXXXII. 
Alla* Famiglia . BuonsccorsL saccesse nel diritti, 
e nel giuspadronato 11 Rvmo. GauoDico della Me- 

(1) Nel difuori del muro orientale della Coppella, ho scorto 
di recente uno stemma in pietra sema, e per quanto ho potuto 
assai da lontano conoscere, ha nella parto iiifcrioie tre fasce 
orizionlali , o sopra un mezzo Leone rampante, segni cbe cor- 
rUpondono procisamenta alle Armi Del-Puglieae. V. PuccìDellt 
Jfemoris «poicmli M\' ASthasìa Fiorentina etc. pag. 3B. 
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trupolitaiia nostra Jacopo Salvi, il quale non sola- 
mente riconobbe per sua la Cappella, ma posto mano 
a restaurarla, la ridusse nella decente forma in che 
adesso' b1 vede, lasciandone apposita memoria scol- 
pita in marmo nel pavimento In questi termini. 
lACOBUS SàLVlUS QUI ET B0KACCUR3IUS- 
PATRIC. FLOR. AC PISAN. — HAERES DY- 
NA8TAR. PDLlENSimi - CAKONICDS ECCL. 
UETROPOL. — TORE PATRONATUS — RE- 
STlinBNDim CURATIT — AN. MSCCCLII. 

Alle pitture di Gherardo Slarnina{v. sop. p&g. 12} 
SODO io parte succedute altre di bea minor merito. 
Il quadro dell' Altare che presenta la Depo'stxioue 
dalla Croce, è opera di Gio. Domenico Ferretti, 
nella Cupoietta di forma alquanto ellittica il Romei 
dipinse Melchisedecco, che andato incontro ad Àbra- 
mo reduce Tincitore, gli offre Pane, e Vino, sim- 
bolo della SS. Eucaristia la quale qui si conserva , 
ed alla quale alludono ancora quel gruppi d* An- 
geli, cbe nei peducci si scorgono. 

§14. 

CAPPELLA SCARLATTI. — S. M. MADDALENA, 

Terminata di percorrere l' ultima porzione della 
Crociata, e volgendo di naoTO alla Navata, la prima 
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c&ppeila che ai presenta è quella dedicata alla No- 
bil nostra coDcittadina S. Maria Maddalena deTazzì. 

La Famig:lìa Scarlatti ne acquistò il g^iuspadronato 
iJ 16 di GiugQO 1781, con la condizione di costruirvi 
la sepoltura, e di porvi come si vedono nelle basi 
delle Colonna, le proprie armi, non obe la memoria 
che sotto l'Altare si legge, ed è questa. 

D. 0. M. 

IN HONOBEM D. M. UAGDALBNAE PAC- 
TIAE — CAMILLUS HIEROSOLYM. EQUES 
JLT PAULU3 FRATRES — E PATRICIA 
SCARLATTIORUM GENTE — PRO AVITO 
HEDIIS IN ELAMUIS DEPEBDITO — NOTO 
HElC PROPB EFFOSSO SEPDLCHO — ARAM 
— HANC SUHTD SUO EXTRUENDAH — 
CURARCNT — AH. Xtì UDCCLXXXII. 

Mei quadro dell'Altare 11 FaUrini dipinse S. M. 
Maddalena dei Pazzi che riceve il velo dalla B. Ver- 
gine. (1) 

(1) ìiaWa spazio che i fra ta Cappello de scrii la , e la se- 
guente, v' h3 una porta che mcllL' tn una statiZR interna, e 
assai grande , ridolta ora ad uco di Magazzino per gli attrezzi 
di Cliiesa , nia era un tempo la Cappella del Beato Franco 
Carmelilano Sonese. Era di padronato della Famiglia Landi , 
della quale rimano ancora nel pavimento una memoria , con 
arme gentilizia sopra lastra di marmo , ai^ai mala andata , e 
forse nel caao d) perire del tulio , motivo per cai m' Induco a 
qui produrla se non altro come documealo slorico. 



Digilized Dy Google 



CAPPELLA BALDOVINETTI.-/Z; C^iVriJTÈ/OiV:^'. 

Intorno 8 questa Cappella null'altro ho da dire, 
se non che vi si vede collocata la Tavola, già al- 
l' altare dei Oamberesohi, nella quale Giovan Maria 
Butttri dipinse il CeiUuriotie , che con seguito di 
Soldati, sta sulla destra del quadro in atto suppli- 
chevole geBUfiesso davanti al Nazareno, il quale col 
discepoli occupa la parte siuistra , implorando la 
salute al figlio. È una beila couiposizione, tanto se 
si consideriQO le due parti , o g-ruppi principali , 
quanto se si aìibla riguardo agli accessorii nel fondo, 
fra 1 quali una vasta piaua, e vaghe architetture, 
eoo persone diverse in lontananza. Il quadro è ma- 

D. 0. M. 

H0R\T1DS LAND[ C1V1S TLOilENTlSUS — Ci;« A PnUDESTIA 
FABIIS — AUCTiS ha AEQtrLTlIE COPIIS — SE SUOSQUE 

Trovo nelle Memorie che aveva fallo fare, per la sua Cap- 
pella il quadro del B. Franco, al quale apparisce Cristo Cro- 
(dflsso sorretto da Angeli, ora In Sagrestia, e fa dipinto da Glo. 
Maria lait^. La Cappella poi era, dicesi, colorita a fresco dal 
Satini Senese, ma nulla ora pib rimane, clie InEignlScanll ve- 
stigiL Altra memoria di Orazio LandI, è nel Chiostro primo, 
presso la Cappella di S. Barbara,' ohe è riportata nel Stfoitim- 
rio da me raccglto. 
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infestamente, ed assai ritoccato, almeno nei pan- 
neggi, ma ò sempre bello. Sotto la persona del Cen- 
tarione bodo scritte queste parole , — Gio- ÌTaria 
Butteri fece. 

§ 16. 

CAPPELLA MICHELOZZl. — JVATIV/TÀ. 

La nobilissima famiglia Miclielozzi, Ijenemerita 
fino da'tempi autichi di questa Chiesa-, e Conveuto, 
Ti aveva la Cappella gik flao dal Secolo SVI e dopo 
la dolorosa catastrofe del 1771 ancora t6 la volle, 
ed è quella di cui parliamo. Nulla di più ho da os- 
servare io proposito, contentandomi di notare, che 
vi è collocato un quadro dipinto da Francesco 8am~ 
baociani. rappresentante la Natività di Nostro Si- 
gnore, e che alcuno (1) ha asserito essere una lei- 
litsima notte, senza dire a qual titolo, nè io starò 
a ricercarlo. 

§ 17. 

Questa Cappella apparteneva prima alla Compa- 
gnia di S. Agnese, e vi si conserva ancora una 

{i) Descriaioae itiorica dal Saaro Teinpio del Carmine eco. 
citala sopra, pag. 3i. 
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parte della venerata reliquia di quella Santa (V. 
sopra pag-. 6.) in un piccolo tabernacolo internato 
nel muro. Presentemente non faremo che dare uno 
sguardo al quadro in Tavola che vi sta collocato. 
II Poecetti dipinse in quello ì'Annunziazione di Ma- 
ria Vergine, e adottò tale concetto Dell'eseguirlo, 
che sembra avere dello strano, tanto si diparti dal- 
l' idea che coniuoetnente ce oe formiamo. L'Epoca 
della Pitturi», non osservata, cred'io, altri, fu da 
me letta nella Tavola medesima in questi termini 
— 1601. BERNARD. PUOCETTI F. — 

§ 18. 

CAPPELLA VILIGIARDI. — r EPIFANIA. 

H valente Dottor flsico GIo. Francesco Viligiardi 
fu molto bene affetto ai Carmelitani, dei quali era 
stato per assai tempo medico curante. (1) Ed è per- 
ciò che allorquando si venne al rifacimento della 
Nuova Cbiesa, volle anch'agli concorrere per parte 
sua alla pia opera. Prese adunque a proprio carico 

[1) Ab1>ÌBino di questo Medico alle stnmpc un libretto non 
molto conosciuto, con questo titolo — netViMwahila infermità 
e stupendo guarimenlo della Sig. Anna Pacchi del Riccio, rela- 
abma em aggiunta di InHmoaianze per la segnalata grasia mi- 
riKolosanmte impetrata dafla SS. Vergine del Carmine, didotle 
dalla disamina di piò parsone degne di fede — Firenze Slamp. 
Imper. 4755. i.» 
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Ai ricostruire questa Cappella , rlserbaodosi i con- 
sneti diritti di sepoltura per se ed una amata So- 
rella ohe aveva, e di porvi uua memoria che sotto 
l' Altare encbe adesso si leg-ga, lo questi termini : ' 

A. M. D. G. 

JOANNES FRANCISCUS JO. BAPTIST^ VILIGIARDI - 
SEKEN. £T ELISABETH LDCOLESI CIVIS FLOBEIT- 
TINAE - FILIDS UE. PHY. SACBLLGM HOC MKR 
PRO. CONSTBUXTF — DEPICTA TABOLA DONAVIT 
1B1QDE TDUDLUM - ANN£ V\M VIRO. SOBOBI DUL- 
CISSI. ET SIBI FECrr. - A. CHBI. D. H. A. HDCCLXXXII. 

Come si dice nella Epigrafe, compi l'opera coi 
doDD della Tavola dell' Altare che tuttora sussìste, 
e presenta l' Adorazione dei Se Magi al oato Mes- 
sia. È uno dei rari dipinti del bravo artista Gregorio 
Pagani, ma sembra avere alcun poco sofferto-, al- 
meno nei fondi, oltre che essendo piccolo, e di for- 
ma quadrata, mentre 1' Altare è più grande, e cen- 
tinato, fu d' uopo ingrandire la pittura, operazione 
condótta, a dir vero, con poca diligenza. 

Sotto il quadro suddetto se ne vede collocato su 
i gradini altro piccolo, che porta uua Vergine col 
Bambino, di Scuola, e maniera antica, ed è per 
questo che 1* ho notato , trascurando diversi altri , 
che non mi parvero meritare speciale attenzione. 
Quel quadretto è assai danneggiato dal tempo. 
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Oltrepassato l'angolo verso la Porta ll;iggiore, 
troTiamo ua monumento sepolcrale, che è del dotto, 
e tsandldo Sacerdote Lul^i Fiacchi , Tolgarmeote , 
com'egrlt amava {frecizzaado ohlamarst , il Claalo. 
Consiste in un marmo incassato nel muro con so- 
pra il Busta a medaglione, e sotto questa Epigrafe. 

A Ù' 

ALOISIO ALBXAKDBI F. GIACCHIO QUI ET 
CLASIUS — SACBBDOTl MTJGELLANO — 
DOCTOKI PHILOSOPHIAE ET MATHBSia IN 
LYCAEO LEOPOLDINO ■ — ■ SODALI ACADE- 
MIAE FURFUREORUM — VIRO PROBO CAN- 
DIDASQUE INDOLIS — ET CUM MULTIPLICI 
DOCTBINA SmiUAQUE INGBKU SOLBBTIA 
• — ■ MODESTISSIMO ■ — PEBITIA TOSCt SER- 
MONIS CUM CELEBRIORIGUS QUI DE EO 
■ — ANTEACTIS AETATIBUS DISSERUERUNT 

COMPARANDO CUJUS FABULIS ET PA- 

BTOBALIBUS EPIGBAHMATIS ~ POESI NO- 
STKAB ET MOBIBUS DECUB EST ADDITUM 
- LAÙSQUB IT Alici NOMINI» AMPLIFICATA - 
TIX. AN. LXI. M. XI. D. XXI. — DECESSIT 

Vili. KAL. JUN. Ali. MDCCCXXV. ElftUE 

EX INDULGBNTIA LEOPOLDI U. M. E. D. 
SEPULTURAE LOCIFS IN HAC. AEDB 
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DATUS EST ~ NICOLAUS FRATER HAERES 

ET AMICI CUM LACBIMIS BENEMEREN- 

TlSSmO POSUBRUNT. (1). 



(4) Questa iscrttione mi veono a mano stampala io Ibgllo 
volante con ((uesla indlcaziona — Tflulut sub jlbrfiii 
J^'tocchi V. C. ad sBfiutcruni g'u in aedo Mariana CarmeUlarmt 
CatceaUtrumquaePUutntiaeesi. lettere 1. B. Z. poste in fino 
fiinno conoscere esserne antere il dotto Abb. Giov. Batt. ZaDDoni. 
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CHIUSTRO PRÌhO. 

La da me altrove menzionata Famiglia Miche- 
lazzi dette impulso alla costruzione ili questo nel 
1600, faceaclouB fare a proprie spese l'ala verso il 
Capitolo, ossia Cappella di S. Barbara, nell'eaterao 
della qu.ir ala si vede 1' arme della generosa fami- 
glia con questa iscrlzioae. 

O MARIA TIDI — CLARISS. IO BAPT. 

MICHBLOZIUS TOM. — F. CLAOSTBU EGIT. 
(sic) A. D. MDC. — 

Le altre tre ale furono fatte a spese della Co- 
munità Del 1613, come da memoria scolpita di con- 
tro alla giJi riferita. Sembra che in quell'occasione 
perisse, o almeno ormai quasi tutta perita, sparisse 
affatto la Sacra dipinta da S£asaecÌo (Vedi sopra 
pag. &) (1). Dieci anni or sono si era ravvivata la 

(1) EssF^ado stala quella Pillura, distruUn o ricoperh verso 
l'anno 1612. non è verosimilechccooie asserUcc il Rotini [Monaca 
di Monsa Gap. 9] potesse esser Tisibilc dopo il quando 
fa passeggiare per Firenze il suo Egidio. Oltre a ciù non sem- 
bra potersi amnieltere quanto opina lo stesso scrittore , nella 
SUtria delta Futura (Tom. S, pag. S8 nota 33) che la Sacra di 
JHamccio i indicata più che riportata nel frontetpisio del Libretto 
sulla Canon lEiiisioinj di S. ^Indi-ea Conini con intaglio di Slefatiitia 
delta Bella- Per ?ohi ri'^po-^ta credo cho basti il dare solameots 
una occhiala a quella pii^i^^i '^ovii il cosliime stesso adopera- 
tovi confuta piirontoiiomiiote, n parer mio, tale pensiero. Non 
merita la pena, ma per sola incidenza accennar .voglio qui 
come Agostino Ademollo l Mariella de'Itìeci, pag. 499 X pre- 
tenderebbe che la Socm fosse dipinta In Chiesa. 
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spsranzft di averne ritrovati almeno diversi n»tn- 
menti — Ed ecco come sta il fatto. 11 Sig. Seymour 
K[rkap (1), inglese d'origine, ma stabilito da 
molti anni in Firenze , studioso sempre di ritrovar 
tesori sepolti da un luogo del Cineili , nelle sue 
Illustrazioni al Bocchi (2) , rilevò che quel lavoro 
di Masaccio non fosse altrimenti gettato a terra, ma 
solo ricoperto da un muro. Di qui ( nel Dicembre 
1859), ebber principio le indagini praticate eoa me 
dal Slg. Tito Puliti, le quali portarono al risultato 
di verificare 1* esistenza d' antiche pitture sul muro 
della primitiva Chiesa , dietro quello pib recente- 
mente addossatovi. Si ottenne ciò mediante diverse 
rotture fatte nel muro nuovo predetto, venendo nel 
tempo medesimo alla luce la Uadonna , e l fiAm- 



(i) Il Sig. Kirkup è conosci u ti ssimo in Firenze per il suo 
amore alle Belle Arti, per ciò cbe ba fatto, o procurato si fa- 
cesse a loro maggiore avanzamento, e deuoro, promovendo 
la scoperta di monamentl nascosti, fra i quali vuoisi distinguere 
il Buratto di Dante , dipinto da Giotto nel Palazzo del Potestà, 
e ciie era slato ricoperto di bianco. 

{S) Ecco le. parole testuali del Cinelli [Bocchi Beìtesse della 
Città di Firenze ampliate , ed accresciute do Gio. Cinelli ec. 
(Gap. 16 pag. 33G) che parlando delle pillure malraerale in 

S. Ci oco , prosegue come fu fallo nel Cai-mine a' rilratli 

di lirunellesco , di Donatello, e d' alli-i uomini insigni di quei 
tempi, a' quali però è stata fatta minor scortesia, poiché per 
riquadrare U primo Chiostro , gU è stata aliata davanti una 
ponte senza guastargli. 
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menti, e rimanendo per di piCi determinato fia dove 
al estendeesero lungo la parete, (I) 

La prima delle pitture scoperte rappresenta una 
Madonna seduta in un bellissimo Trono , coi Bam- 
bino sulle giaoccbia, in mezzo a quattro santi che 
due ft destra, e due a sinistra le fenno c^rtegg^A. 
Appiè del Trono stanno genuflessi un Cavaliere ar- 
mato di tutto paolo alla destra, ed ella sinistra una 
femmina in abito come di Monaca. Da una picco- 

(f) Posto il fatto, che per mezzo di rotture del primo muro 
fatte a brevissima distanza fra I' una , e l'altra, ci eravamo 
baae assicurali fin dove arrivavano le pitture , ne consegue , 
olle , fa im prò vidi uinia misura quella cbe vollesi adottare di 
domollre tutta quanta la parete , e di necessiti ancora tutta 
la Bovraposla volta , mentre con mioor lavoro , e dispendio 
erano snIEclenUssime due aperture praticate eoa gini^lo , e 
fortificate al di sopra con un arco , salvandosi In questo modo 
ancora l'armonia delle parti attigue. Disgraziatamente prevalse 
l'idea di dare all'operazione proporzioni piti vaste di quello 
elle fosse duopo , e così Parete , Volta , Lunette andarono a 
tei'ra. il 19 Deccmbre dell'anno suddello , il Ministro degli 
AfTjii E(:r,l0:ijblici partecipò al Superiore della Comunilà quanto 
seguo. 11 11 H. Ministro dell'istruzione pubblica ha comunicato 
B a qur;llo degli AfTdri lìcclG.iiaslici . che alcune ricerche di- 
D rette al ritrovanienlo d'antiche pitlurc noi Chioìtri del Car- 
io mine , saranno intrapreso dal dipartimento delle Rlt. Fabbri- 
li cbe, ed a spese dello Stato, sotto le indicaiioni dei Sigg. 
B Tito Puliti , e Seymour Kirliup , e con l' Invilo al Ministro 
> stesso a prevenire i Religiosi del sistema adottalo per tali 
■ lavori, mentre aveano già io massima concordato coi detti 
B particolari, obe queste ricerclie avessero luogo, edanzi 
• avevano permesso obe fossero incominciate. ■ — Si conferma 
pertanto sempre piìi , cbe l' operaiione ai spinse al di li di 
quello che era verificato opportuno. 
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lIsBlms Arme, che appena b1 Bcore:e neiralto Sei 
fregio della Pittura, e le cui strìsce nere sul fondo 
giallo si riscontrano esattamente nell' assetto del 
Cavaliere, rileva il Sig. Fasseriui che appartenga 
alla famiglia Bovarelli; ed io sarei di tenerla come 
un eas Voto. Presso i due angoli inferiori sono due 
stemmi a colori, che tanto io, quanto fi Sig. Kir- 
kup, credemmo un tempo appartenere al quadro, 
ma Teramente ne sodo affatto estranei. La pittura 
è molto ben conservata nei personaggi , e soprat- 
tutto nei volti che sono molto belli, solo alcuni gua- 
sti si osservano qua, e là nei fondi, e negli acces- 
sorii. Al primo apparire questo dipinto dette occa- 
sione a varie opinioni di chi volealo assegnare a 
Taddeo Gaddi, altri ad altro artista di quell'epoca; 
ma II Cavalcasene Ano d' allora mi affermà esser 
suo parere che autor ne fosse Giovanni da Milano, (i) 
Nell'altra parte poi non sono che frammenti, i quali 
appartengono ad un episodio di Storia Carmelitana, 
creduta da primo la celebre Sacra, ma, oltre che è 
molto danneggiato il dipinto, non vi si riscontra il 
connotato che abbiamo dal Vasari, d'essere In terra 
verde. Certamente accennano ad una Qorida scuola ' 



ii] Il sagace osservatore ha ratificato nella sua opera sopra 
citala [A neto Mttory ofPaiating oc. Tom. 1, pag. 4D9 in nota } 
quanto prima ave verni detto a voce. 
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« se non sono di Masaeeio si STTlcinano non poco 
al Buo stile. (1) 



Cappella di S. Barbara. 

Nell'ala a mezzogiorno di questo medesimo Cbio- 
stro è nua Cappella dedicata a S. Barbara , nella 
quale aduDavasl un tempo la compagnia dei Bom-, 



{0 II Sig. MUUer. -.nmnf. al 
mi (liceva nel Novembi i: . 
framraeiili 3pp|ja['h^rie6;0iQ pmi 
arKomsntava da un^ rci-[i 
sconirava. Abbiamo d.il Valili 
Filippo Lippi accanta una .S:ia-a 

Papa che conferma la Rsnota aei l 
ziane di questo Tatto ciò cne n 
flesso dinanzi ad altro inniviniiu 
Papa, ma un semplice ciausirnic 
è che volendo puro riconoscere 
facile riuscirebbe comnieiarno 
distinguere due separali inni 
superiore , dove eran uivcrsi re 
altri quasi distrutti ; auro inno 
senta manifestamenle una iiinzi 
etra, à una specie di'CnioiiU . o 
e religiosi geoutlessi , u in mca 
e porzione d' un pei sonag^io vu 
appartenere all'alto Clero; ne vf 
sone, da una in fuori non più i 
comporsi ivi quella processiono 
Vasari , e iiolln quale tomp.iriv 



nnzinnale di Loodra 
opinione ohe quHsti 
a Filippo Lippi . c lo 



ì Altare 



ilito di rosso , che sembra ap- 
nlva dietro altra turba di per- 
: essiire , ma poteva benissimo 
della quale dice a minuto il 
ino non pochi personaggi illu- 
chc, in quel tempo facevano 
alla nostra Cillà ornami^nto, Si noti clic io altro non faccio che 
esporre qui una semplice mìa ipotosi, senza darle peso alcuaoi 
e senza pretensione che altri le ne diano. Svolgo solo un mio 
pendertf, e nnir altro. 
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baxdierl, che tengroDO quella Santa per protettrice, 
e patrona. Nulla t' ha di notabile se non se 11 qua- 
dro dell'Altare lavoro moderno, fatto nel 1858 da 
Giuseppe Gozzini, il quale vi figurò la B. Vergine 
in atto di dare lo Scapolare a S. Simone Stock,, 
come lo abbiamo detto descrivendo piii altre volte 
l'istesso fatto. L'artista svolse il soggetto con di- 
ligenza, e con notevole armonia di colorita. Sotto 
la mensa dell'Altare è un monumento quasi del tutto 
consunto, perehft stava prima nel mezzo della Cap- 
pella. Appena ho potuto rilevare a chi appartenga (1) 
tanto si trova deteriorato dal continuo attrito, e può 
dirsi ormai perduta l'iscrizione che nei quattro lati 
della pietra si vede a linee interrotte. È memoria 
del Venerabile P. Filippo Cenni Carmelitano , che 
vi è effigiato disteso, a basso-rilievo. Non potendo 
rilevare l' iscrizione dall' originale , riferirolla non 

(1) Questa circostaoza mi richiama alla mente un tallo , e 
nna persona oho non v<^io lasciar oall' oblio. La persona 6 ii 
P. Uneslro Bx-Provinclaie GìuAppe Camillo Cannignanl mio 
confi^teilo , e maèstro, Dottore delia Fiorentina Univerdlàr 
per più anni Lettor pul>b1iCo di Teologia Uoraie nel Semloailo 
di questa città. Esaminatore prosinodale della dna Diocesi di 
Firenze, e di Fiesole, autore di varie operette, e a stampa 
8 MS. fra le ultime il Corso di Uoraie in 8 o 40 volumi , pas- 
sato all' altra vita in età di 64 anni , 11 9 di Giugno 4867. - li 
fatto poi è, che nel 1838 alloniiiaailo scriveva egli sopra la 
Divozione all' Arcangiolo KaCbello {vedi sopra pag. 38 n.) fa- 
cendo meco indagini per rlovenlre la memoria sepolcrale dei 
ven. Albizzo .Nerii , d venne scoperto invece questo monu- 
menio del F. Cenni. 
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dal RIcha (1) che la tolse dagli apogrli del UigUore, 
ma dal BoaselU , cba sembrami la riporti con piii 
▼erislmlgliaaza, poiché il millesimo certo è Tisiblle 
nel marmo. 

HIC JACET YEN. VIE F. PHILIPPUS CENNI 
DEFLOR. INSACR. THEOL. MAGISTER EXI- 
MIUS OBD. BBATAE MABIÀE VIROIMS DE 
CABÙELO QUI OBIIT DIB X. DBCBUBBIS A.. 
D. MOOOXOVI. CUJUS AIA RBQUIESC. IN P. 

Cenacolo dell' Allori. 

Id una delle ataaze allato alla descritta Cappella, 
8Ì ammira un Cenacolo a fresco, che un tempo ser- 
viva di testata al Refettorio. Bellissimo dipinto è 
questo, sebbeae abbia alquanto sofferto nel ripulirlo 
dal fìimo, e da altre immoadeaze delle quali fu de- 
tarpato dal vandalismo delle stanziate?! truppe, come 
Qoa prora ne rimane ancora di presente In piccola 
porziODQ. Una moderna Iscrizione sottoposta, d coa- 
setva una interessante notizia, ed una enorme fai- 
sltlt, in questi termini. 

CBLBBERBIlinH HOC GEORGH VASABI OPUS 
■ — FUMO ET FULIGINE EX IGNE AD PLUEES 

MENSES A GALLORUM EXCUBIIS SUP- 

POSITO PBNE DELETUM VINCENTIUS 

(0 Bictka Noliaie delie Chim Fioranllne ee. T, 10, pag. 90. 
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COTTI FIOBBNTINUS ABTB AC SEDDLA 

DIUOENTIA MAXIMA EX PABTE — RESTI- 
TUII QUOD ARTE ASSEQUI NON PO- 

TUIT — DEFORMATUM BELIQUIT IN ME- 
MOBIAM AN. D. DNl. MDCCCI. 

La notìzia importante, che dicevamo conservala 
nella iscrizioae, è del ripulimento, e di chi lo fece, 
di questo dipìnto; la ralsità poi è quella di asserirlo 
di mano del Vasari. Altri ancora 1' hanno scritto, e 
fra essi il citato Richa, (1) che lo assicura eseguito 
da Giorgio nel 15S1, quando già dn sette anni era 
nell'altro mondo. La TeritU ignota, a quanto sem- 
bra, fin qui, è venuto fatto a ma di scoprirla nel 
Nenrologio Carmelitatio, (2) dove parlandosi del P. 
Luca da Venezia, si conserva memoria che egli fece 
fare il lavoro, e Io esegui Alessandro Allori (3) detto 

(1) Biella JffiXtsid ec. Tom. 40 , pag^ S. 

(8) Nearologimn (Carmelì Ftoreotiae] trmseriptum a Fr. Si- 
mona Grassi ^lisdtm Canvmlus S. X. da M, Camelo FtorenUae 
m. <73t. - Cod. Cartac. io fol. di carte SIC piti due corno- 
dissimi Indici, UQO per Nomi , 1' altro per Casali. E bene . e 
diligentemente scritto, con varie aggiunte postenui l fino al 1800. 
È desso l'uUinio dei tre. Il primo Membranaceo è contempo- 
raneo di S. Andrea Corsini , ossia del secolo XIV ; il secondo 
Cartaceo, è quello rifatto dal P. Pietro Lucio di Bruxelles 
nel IS93. Fol. di carte CO , e 9 d'Indice. Non aveva sentore 
nemmeno della loro esistenza, quando (ntli e tre tòrtanata- 
menle gli ritorvai. 

{3} RefKtorii meiaas vetutlaU amsumpta* mooavU, fortam 
inilauniiill, CArftìi CaMocuIum dipingi euntvii mcmu famo3Ì3~ 
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11 Sronetna, che visse dal 1585 al 1607. Nelle due 
estremità inferiori del quadro si vedono due molto 
espressive teste che potrebbero esser benissimo una 
ritratto del Pittore, l'attra del committente P. Luca, 
come di ritratti si fa cenno nel testo che riporto 
in originale. Disgraziatamente nella partita non è 
parola dell' Epoca della Pittura, ma può dare qual- 
che lume il sapere che il l>. Luca passò all' altra 
vita r anno 15S4. Questo affresco è quasi del tutto 
ignorato in Fireuze. 

Honnmenlo Vnsher. 

Fochi passi pid oltre verso il Cancello di Ferro, 
si trova un monumento funebre scolpito a basso 
rilievo sopra marmo bianco. Una donna depone la 
Lira sopra un Ara. La donna è Carolina Ungher 

nè Sabatier j ritratto preso dal vero: l'Ani è alla 
memoria, del Cavaliere Giovan Carlo Ungher, e di 
Auna Uogher, nata Baronessa Karwinsky, ai quali 
è eretto il monumento. L'artista poi è U famige- 
rato Prof. Lorenzo Sartolinit cbe lo Incominciò nel 
1838, e non avendo potuto condurlo a fine, sorpreso 
dalla morte, fu terminato dal Prof. Romatieìli. [1] 

limi jiicloris /lfcj:aiiiiri AtLìfi, nunoiipatii^, ( «ic) i! Branzino.... 
cujiis effigìes a laiere dexlro ingredk::tis Rcfoc'oriuin, Quod mine 
prò Cancelìai-ia de servii , vera conspkUur. — [ Ssi-iylu;^. Car- 
roel. fol. 93.). 

(1) Questi ragguagli mi furono curteseraente favorili dalla 
nomioata Signora Carolina Uaghor , ricbiestane per me dal 
Sig. Egitto Chiavacci. 
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Mcnamenti» del P. BIsAorl. 

MI dispenso per brevità dal mettere in rilievo 
altre particolartth di questo "bel Cortile, ma vedendo 
che l'iscriziona sottoposta at Busto del P. Giuliano 
Ristori Carmelitano Pratese, è malamente riportata 
dal Bicba, e da alcun altro, qal fedelmente la tra- 
scrivo dal marmo. 

IVLUJHO BISTOBIO PBATENSI CASUBLITAB 
THEOLOCK) — SUO PEOTINCULI OPTIME 
MERITO LUQENTES - CAEHBLITAB POSUEBBE 
(sic) — ■ QUI QUANTUM IN PHILOSOPHIA 

AC MATHEMATICIS DISCIPLINIS OIBUS 

PCIPUE AUTEMIN ABTB0L06IA — TALERET 
NO SBNÌB PISAE AO FLOBENTU TANTU 
UBI ANIS NO MINUS XXU. • — PUBLICH 
EST PROEESSUS (sìc) VERU TOTUS TBR- 
RARUM ORBIS AGNOVIT VISIT ANIS LXini. 

MESIBUS V. DIEBUS XI. OBIIT VII. 

DECBMBIUS MDLVI. (1) 

(0 Vedi intorno a questo doUo Religioso . il buon libro di 
Cesare Guasli - Bibliografia Pratese. Prato <8i48.'pàg.2l*-SBM. 
— Noi 18GI mi venne fatto di mettere insieme alcuni appuntì 
riguardanti il P. Giuliano Ristori, e il suo discepolo Fra Paci- 
fico , alias FrancBsco Giuntini. e per quest'ultimo ebbi qualche 
ajuto Bibliogralino dal testé defunto Avv. Gustavo GaUdtti- Del 
P. Giuliano sembra avere serillo ancora Dom." M. Manni , poi- 
ché una sHii nota autografa consegnala nei margini di un osem- 
plaro della Vita di Pier Vettori scritta dal Baodini, è cosi con- 
cepita. ■ Il Maitni sitilo li pregia d'onere ratxolle inforno at 
B Rùlori di belle mUsIb ». 
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Nemmeno mi occuperò delle Lunette contenenti 
diversi fatti della Religione Carmelitana, e dipinta 
sul finire del Secolo XVII, e principio del seguente 
dal Gidoni, dal Sellini, una dal Michi, alcune dal 
Pittori, una, o due da Cosimo Ulivelli ora distrutte, 
e dirò solo, concludendo questa parte , cbe riman- 
gono ancora visibili le tracce della bnitalltk del 
Volontarii, spregevole accozzaglia d'ostrogoti, che 
frantumarono stemmi, e sopra tutto il grazioso, ora 
ìnformissimo monumento del Prof. Ceccbl. 
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CHIOSTRO SECONDO. 



Questo Cortile^ deformsto tutto adesso, e ridotto 
ad usi Titisainii , fu fatto costruire dalla Hobil ta- 
miglla de* Giovanni nel MCCGCXC. Sarebbe inutile 
li trattenervisl davvantagg-io , non patendo omai 

presfar piii pascolo all' erudito I''orestiere. Pur noQ 
po39o, nè debbo dispensarmi dal parlare brevemente 
di due oggetti che ancor vi rimangono, uno lavoro 
del PoecetH, l'altro di Fra Birolamo da Brescia. 

Saeriflalo d* Ell«> «lei JPoreelU. 

Nella Lunetta media fra quelle che compongono 
r ala meridionale , il Poccetti esercitò molto bene 
e a proposito il suo facile pennello , figurandovi ia 
magniiìca composizione il Sacrifizio d' Elia. È no- 
tissimo 'dulia storia sautii (Lib. Ili dei Rè Gap. 18 
T, 23 a 39) l'antagonismo ostinato fra i cultori 
del vero Dio, e quelli di Baal. Elia intanto chiede 
che un sacrifizio solenne si faccia da ambe le parti, 
e questo è appunto il concetto preso a svolgere 
qui dal Pittore. Non atarò a descriver minutamente 
le tante attitudini delle due schiere seguaci l' una 
del vero Dio con Elia , l' altra di Baal coi suoi 
falsi Profeti. Dirò solamente come non pochi ritratti 
Ti appaiono di quel tempo , e del Pittore , e di sua 
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moglie, con un rispo bambinello, e d'altri uomini, 
e donne. In ain vaso poi che è appiè dell' altare è 
scritto: BB.KO PO.ti PI. 1600. — Ora questa Pittura è 
da 9 o 10 an,ni murata per salvarla da peggiore 
infortunio. 

Ecce Homo di Fr. GIroìamo da Oretieta. 

Sopra il frontone d'una porta, nella medesima 
ala si vede un Nazareno piìi cbe mezza figura 
Cbe si presenta di foccla con croca In mano, ed una 
fune al collo. È situato dentro una Nicchia non gih 

incavata, ma fatta a pennello in ?ulsa però, eoa 
tale maestria, ed effetto di prospettiva cbe sembra 
vera, come spicca per apparente singolare rilievo 
la Croce. L' Autore , e 1' epoca di questa Pittura ce 

10 indica l'iscrizione che si legge nell'arcata che, 
termina lo sfondo, iu questa forma — fb. hibbokiuuB 

' DB BXIA PIHXIT I. 6. 0. 1. (1) 

(1) Nelle BicoFdioae [filza 89, pag. 163) abbiamo quanto 

11 diligenllssimo P. Chiti, del quale altrove ho fallo spesso ono- 
rala menzione, raccolse dall'antico nostro archivio intorno alla 
persona del Carmelitano Pittore Fra Girolamo da Brescia. E 
siceouic hanno esse notizie doppio interesse, e per lo scopo 
mio in qaealo scrino, u per la Stoi'ia delle Arti, essendo ine- 
dite, e aQcoiM sconosciute del lutto, qui volentieri le metto 
in luce , certissimo di far cosa grata agli amatori di tulio ciò 
che rischiara la vita degli uomiai distinli. Dall'altro canto Fra 
Girolamo è pure gloria italiana , ed oltre a dò, sebbene Bre- 
stiano di nascita, è por lungo domicilio, nostro Fiorentino- 



Sopra a questo punto non posso fare a meno 
di richiamare 1' attenzione intorno ad alcune parole - 



a Nel libro 5. ■{( a 63 si le;;ge che Fra Girolamo d' Antonio 
D fa profe«ione nel nostro.ConvRnlo lii Firenze il d'i 28 Marzo 
. 1490. A di 26 Fnbbraio U90 fu ordinato Accolilo. Nel U94 
» canló ia prima Messa in Chiesa nostra. Nel 1i98 il 2C Marzo 
a tu dal Provinciale di Toscana U.ro Bernardino da. Siena , e 
n dal P. Andrea Priore di Firenze , esentato dai Cori , dalle 
■ Precessioni affinchè atteodesse alla Pitlura. Ritrasse al na- 
» turale 11 P. Hlccolò da Venezia, figlio di questo Convento, 
n detto Bianca celebra Lettore In Siena, Pisa ec. e detto rì- 
» tratto si conserva anche al presente nella Libreria nostre. 
» ( Ora chi sa dove è stalo dal turbine sbalzalo). Dipinse sopra 
a la Porla della Foresteria no £cee Homo , assai bello sotto del 
n quale si legge il seguente Esametro. 

» MENTE AQITA FREGIO QUO SIS UiaBATB SB- 
» DEMPTUS. — FBATEK HIBSONTUUS DB BR1XIA 
» PINXIX ANNO HDIV. 

> Finalmeole nel nostro Necrologio antico , a 32 si Inggo — 

> Fr. Hìermymiu Antonii Piclor bonus exlra mona .iteri um rum 
» bona licenlia manms. . , . obiti die 6 Avgvsli ÌSS9. n — Fin 
qui ie Memorie diii l'aiire Cliiti , alle qunli però apsiun^o una 

né accosto all'altra iscrizione storica, mentre questa è, conio 
dissi, nella parte superiore della Nicchia, quello in un nai;iro 
che circonda la lesta, e cade per le spalle fino in basso dei 
Busto. — Di Fra Girolamo parla, come accennai, il Lanzi , e 
meltfl in rilievo la sua perizia nella prospetliva, — Questo Pil- 
lore , dice esli , è degno che si eonojco , e si rammenti , se non 
altro, percU doMo nella Prospttliva. Dipinse in Savona , e un 
suo lavoro porla questa iscrizione - orus f. niEnoNVUi de 
BMXU CAUBUTAE MDXii. - Ebbe egli 3 compagno e forse 
anche a niaefitro un altro Carmelitano Fra Giovan Maria , di 
mano del quale si conoscono le Storie d'Eliai e d'Eliseo i^- 
pinle nel Carmine di Brestia. Nel Carteggio inedito ArlisH 
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poco esatte dell* Ab. Laazi il quale facendo motto 
del nostro Pittore, dice — Dello itesso pennello (di 
Fr. Girolamo) è nel Chiostro dei Carmelitani a Fi- 
reme una Pietà con questa Epigrafe «FR.HiKBONmus 
DB BBixiA. » Non si tratta d' una Pietà , ma bensì 
di un Nazareno, od Ecce ffomo; e questa 6 la prima 
iQBBattezza ; la seconda poi è di riferire non infera 
l'iscrizione. Può essere cbe il Lgnzi scambiasse 
questa pittura coir altra , della quale dirò adesso. 

Affresco della 

Sulla parete della scala , che couduce alla parte 
superiore del Noviziato , è un dipinto a fresco, bel- 
lissimo, che, sebbene distante di sito dal prece- 
dente , siccome molti intelligenti da me consultati 
non dubitano d' assegnarlo all' istesso pennello del 
precedente , credo bene unirlo insieme in questa 
descrizione. (1) La Vergine nella più grande espres- 
sione di dolore tiene sopra le ginocchia il corpo del 
morto Redentore , e come nella Madre sono , per 

pubblicalo dal Goye, si ba (Tomo 1 , png. una Lettera a 
Francesco Gonzaga data da Mantova il 29 Ago<,to U9S da Gi- 
rolamo Eremita- La ìetlera è interessanlissima, dettala eoo fran- 
chezza, e pietà insieme, vi si parla del Mmtegna, e, cosa 
veramente singolare , d' un Ebreo ohe s' impegna a far dipin- 
gere una Madonna. Sarebbe mai ài Fra Girolamo nostro? 

[1] Il prussiano Kouth , del quale rammenterò sempre la 
gentilezza ne 11' incoraggiare le scoperte delia Sagrestia, allor- 
obà Tlsilò ripetntaueDte questo locale, mi assicurava non poter 
nascer dubbio sulla Identità dell'artista di quei due dipinti. 

8 
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quanto lo può il pennello, impressi i sintomi della 
compassione la più sentita, cosi nel Figlio si am- 
mirano gli effetti della morte. Nel di dietro è messa 
In mostra una porzione della città di Firenze , nel 
fondo Colline , e paesaerglo d* ottimo effetto, la- 
somma ancbe dall' Insieme del dipiato , preso dal 
pasto di vista della Prospettiva , si desume up 
criterio per ascriverlo a Fra Girolamo. 

Ecce Uomo del Foceetli. 

Nel Corridoio del noviziato si vede un grazioso 
piccolo Ovato dipinto sul muro ; rappresenta un Na- 
zareno, coronato di Spine con canna in meno, ed ac- 
cenna manifestamente allo stile di Bernardino. È 
rincbiuso in una cornice di marmo Bcuro, e oetla 
parte inferiore di quella cornice sono queste Let- 
tere — F. AB. V. B. 1603. — ( Frater Arohangtìns 
Paoli /eeit). 

Gradino di 8. Andrea. 

Feci già aopra (pag. 17-18} menzione del gra- 
dino clie stava un tempo suir altare di S. Andrea 
ed interessa contemporaneamente per ragiona ar- 
tistica , e per ragione storica. Per la prima essendo 
del buon tempo della Pittura, per la seconda ri- 
chiamando fatti d'un uomo illustre , e delia Repub- 
blica. Nella sua lunghezza di un braccio e mezzo, 
e altezza di un terzo di braccio, escluse le cornliid. 
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è spartito in sei divisioni nelle quali sono altret- 
tanti fatti collegati ineleme. Nella prima si vede 11 
Dazzi vestito di rosso, che sta mirando S. Andrea 
uscir dal Sepolcro , allora come dissi uella navata 
a destra , ed incamminarsi con altro Reljgioso, ve- 
stiti ambedue dell'Abito dell'Ordine, ad un Cro- 
cifisso, quello detto del Chiodo {V. sopra pag. 18) 
che era collocato al secondo pilastro a sinistra del- 
1* aitar Hag:giore , e qui pregar geunflesaì. Nella 
seconda S. Andrea Impone al Dazzi di portarsi al 
Magistrato , e riferire quanto gli era stato da esso 
annunziato. Nella terza, non avendo il Dazzi obbe- 
dito, si vede divenuto storpiato. Nella quarta il Beato 
avverte di nuovo il Dazzi, minacciandolo di peggio 
se pronto non fosse ad eseguire il comando. Nella 
quinta il Dazzi narra al Uagistrato ciò che S. An- 
drea avevagli detto. Nella sesta divisione finalmente 
si vede la rotta d'Angblari, In una composizlose 
non molto disforme da quella eseguita In marmo 
dal Foggiai. In sostanza abbiamo qni una ripetizione 
in agura di quanto à dal Dazzi medesimo narrato 
più a lungo nella Belazione. (1) 



[i) Era mìa inleozionc di rimetlerla qui ia luce in appen- 
dice , e come docomento , confrontato le due stampe col Co- 
dice Riccardiano, e con altra copia cbe ne conosco ; ma ne ho 
poi toito 11 peoBiero, ad evitare d'andar troppo per le laaghe. 
E forse per presaatarti altra propizia occasions. 
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Oratorie di 8. Wloeolè. 

Sotto il Coro esiste una Cappella di anticbis- 
aima foQdazione, griaccliè dissi altrove (pag. 16 y. 
comò fosse inaugurata dal zelo del P. Uartino Gioii 
Carmelitano nel 1334 ed è la Compagnia di S. Nic- 
colò di Bari. Quale fosse lo stato suo antico rispetto 
ad ornati artistici, ood mi è dato saperlo, ma dalla 
flne del Secolo XVII In qua trovasi ripulita , e ad> 
dobbata di affreschi tanto a figure che ad ornato , 
e nel muro ho riscontrata questa memoria. « A'dì 
i ApriU 1691 /it/atto ghetto abbaUimento di Pit- 
tura , e doratura. » Il lavoro sembrami aver qual- 
che rassomiglianza col fare di Cosimo Ulivelli. Ma 
basti di ciò. Quello che deve attirare l'osservatore 
è il quadro dell' Altare tutto di legno con larghi 
Corniciami a fiori , e dorati. È desso diviso in cin- 
que spartimenti , nel medio dei quali è la Vergine 
col Bambino. Le stanno a destra S. Nlccola, e S. Leo- 
nardo, a sinistra S. Glo. Battista e 8. Blla. Moltb 
incarti sono stati i giudizi dei geriti sull* autore di 
quella Pittura, sebbene prevalga l'opinione che alla 
Scuola senese ella appartenga. 

Busto di S. Andrea Cersinli 

Nella parte superiore del Chiostro intemo, ossia 
secondo, sopra la porta d' una Cella, creduta quella 
medésima dove Santo Andrea abitava, è un basto 
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di esso di farma ovale con due Angeli del aueli 
uno la mitra 1* altro il pastorale sorregge. È opera 
del Poccetti, e sotto è questa iscrizione. — SAHOioa 

AHDBBAS DB GOBStHIB BFIfiaOPnS FESULANUB. 

B. Angiolo llazxinghi. 

Nella stessa parte superiore del Chiostro presso 
una Cella dell' Ala meridionale si vede una pittura, 
che si (lice del Gonfortini. Non ha merito per la 
parte artistica, ma ne ha moltiasimo per la storia, 
.e per la tradizione , essendo copia 'più. , o meno ft- 
dele dell' antica Tavola rappreseotante il B. Angelo 
Mazzinghi, tat'ola a cui si aveva molta venerazione, 
clie tu citata come documento del di lui culto, e 
perì poi neir incendio , come altrove fu detto. In 
questa pittura si vede efSgiato il Beato con un libro 
In una mano, la penna nell'altra, e gli occhi in 
atto di contemplazione. DI qoa.e di là , Angioli jiì' 
atto di raccogliere i fiorì che gli cadono dalla hocca, 
in basso un agnello col giglio , ai lati sei colombe, 
ed una settima sopra 11 capo, tutte con motti scritti. 
Come si vede è tutta simbolica, e volendone una 
prova può consultarsi il Dott. Brocchi nelle Vite 
dei Santi e Beati Fiorentini (1), non che altri scrit- 
tori. La fece dipingere il P. Uaraillo Bonconl, ag- 
li) Brocchi ni9 ec. parte ì. pag. Sa9-30. - Fomari Ama 
mmoraUle de' Camelilani Tom. t , psg, STO. 
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giuDgrendovI sotto una lunga e alquanto acomposta 
Iscrizione , che io volentieri ometterei. Ma non ri- 
troTSQdosI essa esattamente riferita nè dal Maani 
nè dal Kicha , (2) credo opportuno di qui inserirla 
come stà nell' originale , conservando perfino la vi- 
ziosa ortografia. 

B. ANGELUS AUGUSTINIFLOHENT.DOCTEINA 
TIR ET SANCTITATE VITAE ADKO ILL. UT 
AB UNIVERSO FLORENTLAB POPOLO ADHUC 
TIVBN8 VBNBBABBTUB DT BAH0TU8 DIVINI 
TERBI FOIT BXCBLL. DBOLAMATOR 8PD 
SAPIBNTIAB ET ZELI DIVINI BEPLETUS A 
SPU SACRO EX EJUS ORE TESTIBUS CALVO 
ET QOMBZIO DOMINIOANIS PRO INVISIBILI- 
BUS T8RBI8 VISIBILiSS VISI BUNT ALIQN. 
aOBAR. ET LILIOB. PULOHEB."' BBUPBEE 
MAHIPDLI CUI AIA VOIATIT AD A8TBA. 
AN. 1438. 

. Cena del WatmI- 

Per nulla lasciare Inosservato, dirò ancora uaa. 
parola d' una Pittura , alla quale alcuni hanno dato 

[1] Manni Vita del B. Angelo de' MaszingU CamteKIanoec. 
Firenze Viviaui 1739 8." pag. 13. — Bicha JVàlble ec. Tom. 4t 
pag. 33. Iterila d' esser consultato 11 giudizio cbe dell' Epigrafe 
di 11 P. cuti. — Yila del B. Angtìo. US. Nola tt , pag. ». 
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una veramente straordloarift rinomaDza (!), della 
quale quanto sia meritevole ei ^iudicherìi da quanto 
sono per accennare. E tanto più YOlentieri me ne 
occupo, in quanto essendo in un locale, che, ad 
uso un tempo di Refettorio , ha subito nello spazio 
di dieci anni tante trasformazioni da non ridirsi, 
e due volte fatto, disfatto , rifatto a scuderia, il di- 
pinto è attualmente invlsIUlfl, perdift morato. Con- 
siste esso in una grande Lunetta , nella quale è 
ampiamente colorita la Cena che a Gesfi Cristo ap- 
prestò Simone il Fariseo {Lue. VII 36). Le persone 
sono di grandezza maggiore del naturale , propor- 
zione adattata alta vastità del luogo come allora 
era , e per l' uso assegnatogli ; e fra esse il Pittore 
alcune ne introdusse del ano tempo. Ne parla 11 
Baldinucci, (2) ed lo più oltre non mi vi trattengo 
contentandomi di riportare la iscrizione che vi si 
legge nel corpo d' un vaso situato verso 11 mezzo 
della Pittura, ed è questa — J. b. vanni cbp. 1645. 

(1] JUcuDi C[cei'ODi, sentenilo forse da qualche foresllere 
ricercare ud Cenacolo del Ghirlandaio , e l' ho veduto lo se- 
gnato in una Guida d'Italia stampata, se noD fallo, io Germa- 
nia, giudicò senz' altro che del Ghirlandalo fosse la Lunetta 
del Vanni. Volendo un tale togliere quel madornale errore, ip- 
po^ialo alla iscrizione che ìndica con tutta certezia ed Autore 
ed apoca, ebbe merita brlp, e getlò ranno, e sapone, rimanen- 
doal l'ignoranza ostinata. Potrebbe Ciò sembrare una livelletta 
per ridere, ma io posso garantire la verìlà del taVio e nominar 
al caso quelli che lo credono ancora un lavoro del Ghirlandaio. 

(2; Baldinucci -- Nólllle ec. Tom. 45, pag, 405-6 Edii. 
clt. dì Firenze. 
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Fìiialmeate non sarb inopportuno ai tempi qo- 
Btri il riportare una Epigrafe memoriale scolpita 
in marmo , e questo incastrato nella parete sotto 
la loggia che serve d'Ingresso al Noviziato, ed è 
del seguente tenore. 

CABMELITARUM HANC PR0B4TI0NIS AEDEM 
~<ÌUOD TEHTIO IDUS JANUABIIAN. MDCCC. 
CABOLUS EHMAHUBI. SABDINIAS BT CTFBI - 
RBX — DNA CUM MARIA ADELAIDE CLO- 
TILDE — CONJUGE COMITER INVISERIT ■ — 
FR. lOSEPH DERRETTARI KOVITIORTJM MA- 
GISTER ■ — ■ AD POSTERITATBM. (1). 

Hi L' mastre Prlndpessa H. Adel. Clotilde sorella dt Luigi 
XVI, di Luigi XVIII e di Carlo X; nacque a VersallleE il 23 
Settembre 4759. Voleva farsi Carmelitana a S. Dioniso , ma 
per obbedienza sposò Carlo Emanuele IV, Be di Sardegoa. Se 
ammirabili furono la sua pietà, la sua devoiiooe, e ritii-alezzai 
la sua rassegoazioDe nella perdita del fratello , della sorella , 
della cogaala, e poi nella perdita che Ella stessa fece del Trono 
nel 1798 non lo fu dì meno. Morì in Napoli il 7 Marzo 1802 e 
Pio VII il 10 Aprile 1S08 la diotiiarò Venerabile (Storia poli- 
tica, cioileomilibira (fatto dintulta di Sawga Opera iUialrala 

dalls efflgie tlisegaate dal gran madaglitn , ec. Milano Bernar- 
doni 4865 gr. 4.', a pag. m). 

FINE. 
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